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La seduta è aperta alle ore 16. 

Sono presenti il ministro di 'grazia e giustizia 
e dci culti, delle finanze, della guerra, della 
lllarina, dei lavori pubblici, dell'industria, com­ 
lllercio, lavoro e degli approvvigionamenti e 
c:onsumi alimentari. 
FRASCA RA, scçretario, legge il processo ver­ 

bale della seduta precedente, il quale è appro­ 
vato. 

D1sir1ssiont, f. 7:!4 

Congedi. 
PRESIDEXTE. Hanno chiesto congedo i se­ 

natori ì\lorrone, Scaramella-Manetti e Spirito. 
Se non vi sono osservazioni in contrario, 

questi congedi s' intendono accordati. 

Messaggio del Presidente della. Corte dei conti. 

PR~'SJDE~TE. Prego il senatore, segretario, 
Biscaretti di dar lettura di un messaggio per· 
venuto dal presidente della Corte dei conti. 

BISCA RF.TTI, segrel!wio, legge: 
e In osservanza alla legge 15 agosto 1~67, 

n. 3853, mi onoro di rimettere a V. E. l'elenco 
delle registrazioni con riserva eseguite dalla 
Corte dei conti nella prima quìndicina del mese 
di luglio 1919. 

• Il Presidente 
e llERSAIWI •. 

PRESIDEXTE. Do atto al Presidente della 
Corte dei conti di questa comunicazione. 

Giura.mento dei sena.tori Albricci, Sechi 
e Dante Ferra.ria. 

l'H.ESIDE~TF,. Essendo presente nella sala 
del Senato il signor tenente generale conte Al· 
be, ico Albricci, di cui il Senato ha convalidata 
la nomina a senatore nella seduta di ieri, prego 
i signori senatori Caneva e Gun.la di volerlo 
introdurre ncll'aul;~ per la prestazione dcl giu­ 
ramento. 

(Il signor tenente genern.le conto Alberico 
Aluricci è i11trodotto nell'aula e prc,,;ta giura­ 
mento nella formula consueta). 

45 ' •· 
Tipogr110a del Senato 
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Do atto al signor tenente generale conte Al­ 
berico Albriccl del prestato giuramento, lo pro­ 
clamo senatore del Regno ed entrato nell'eser­ 
cizio delle sue funzioni. 

Essendo presente nelle sale dcl Senato il con­ 
trammiraglio Giovanni Sechi, di cui il Senato 
ha ieri convalidata la nomina a senatore, prego 
i signori senatori Thaon di Rcvel e Giordano­ 
Apostoli di volerlo introdurre nel!' aula per la 
prestazione del giuramento. 

(Il signor contrammiraglio Giovanni Sechi 
è introdotto nell'aula e presta giuramento nella 
formula consueta). ,· 

Do atto al signor contrammiraglio Giovanni 
Sechi del prestato giuramento, lo proclamo se­ 
natore del Regno ed entrato nell'esercizio delle 
sue funzioni. 

Essendo pure presente nelle sale del Senato 
il signor ing. Dante Ferraris, di cui il Senato 
ha ìerl convalidata la nomina a senatore, prego 
i signori senatori Biscaretti e Rolandi Ricci di 
volerlo introdurre nell'aula per la prestazione 
dcl giuramento. 

(Il signor ing. Dante Ferraris è introdotto 
nell'aula e presta giuramento secondo la con­ 
sueta formula). 

Do atto al signor ing. Dante Ferraris del 
prestato giuramento, lo proclamo senatore del 
Regno ed entrato nell'esercizio delle sue fun­ 
zioni. 

Seguito della discussione del disegno di legge sulle 
derivazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche 
e sulla costruzione di aerbatoi e laghi e.rtifi­ 
cìalì (Nn. 316,-327, 416, 451 e 452). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge: 
e Derivazioni cd utilizzazioni di acque pubbli­ 
che e sulla costruzione di serbatoi e laghi ar­ 
tificiali •. 

Come il Senato ricorda, nella tornata di ieri 
fu approvato l'art. 28. 

Prego il senatore, segretar!o, Biscaretti di 
dar lettura dell'articolo 2(). 
m:;cARETTI, seqrelario, legge: 

Art. 2(). 

Tutti gli utenti di cui all'art. 1 della pre­ 
sente legge decadono dal diritto di derivare e 
utilizzare l'acqua pubblica: 

a) per non uso durante un triennio con­ 
secutivo o per cattivo tBO in relazione ai fini 
della utilizzazione dell'acqua pubblica; 

b) per inadempimento delle condizioni es­ 
senziali della derivazione e utilizzazione; 

e) per abituale negligenza e inosservanza 
delle disposizioni legislative e regolamentari 
in vigore; 

d) per mancato pagamento di tre annua­ 
lità di canone; 

e) per il decorso dei termini, stabiliti nel 
regolamento o nel disciplinare, entro i quali il 
nuovo concessionario deve derivare e utiliz­ 
zare l'acqua concessa; 

{) per contravvenzione al disposto dell'ar­ 
ticolo 10. 

Il Ministro dei lavori puhblici, sul conforme 
parere del Consiglio superiore delle acque, può, 
con proprio decreto, prorogare i termini sud­ 
detti qualora riconosca un giustificato ritardo 
nella esecuzione delle opere. 
Previa diffida all'interessato nei casi di cui 

alle lettere a, b, e e d dcl presente articolo, la 
decadenza è pronunziata con decreto motivato 
del ministro dei lavori pubblici, che nei c11si 
di cui alle lettere a, b e e deve essere prece­ 
duto da conforme parere del Consiglio supe­ 
riore delle acque. Detto decreto è notificato 
all'utente decaduto, e comunicato al Ministro 
delle finanze. 

. (Approvato). 

Art. 30 .. 

Nelle grandi derivazioni per forza. motrice 
destinate ai servizi pubblici lo Stato può, veri­ 
ficandosi interruzione o sospenaione, procedere 
al!' esercizio di ufficio a spese dell'uten Il'. 

Lo stesso provvedimento può essere applicato 
nel caso di importanti derivazioni esercitate 
abusìvamente. 

(Approvato). 

Art. 31. 
Compete ai prefetti la facoltà di concedere 

licenze, sentito I' ufficio del Genio civile, per 
l'attingimento di acqua pubblica a mezzo di 
pompe mobili o semifisse, di altri congegni ele­ 
vatori o di sifoni, posti sulle sponde od a ca­ 
valiere degli argini, purché: 

1 e la portata dell'acqua attinta non superi 
l 100 litri al minuto secondo; 
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2° non siano intaccati in nessun modo gli 
argini P- le sponde. 

3° non siano alterate le condizioni del corso 
d'acqua con pericolo per le utenze esistenti. 
La licenza è accordata per la. durata non 

maggiore di un anno; può essere rinnovata; 
e può essere sempre revocata per motivi di 
pubblico interesse. 

PRE8IDE~TE. A questo articolo è proposta 
un'aggiunta del senatore Beneventano Prego 
di darne lettura. 

nISCARETTI, .~eg1·elal'io, legge: • aggiungere 
in fine dell'articolo: • e non venga diminuita 
l'acqua necessaria a fornire la forza motrice 
e la quantità d'ac:qua potabile di cui gli utenti 
han diritto di usare •· 
IlF.NEVE~TANO. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha. facoltà. 
BF.~EVEXT.\.NO. Questa parte si trova im- 

plicitamente contenuta nella dizione nuova dcl­ 
l'Uftìeìo centrale, sicchè essendo questa mia 
proposta di emendamento implicitamente ac­ 
colta, non ho ragione di insistere su di essa. 

PRESIDE~TE. Allora metto ai voti l'art. 31 
nella formula letta. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
{Approvato). ' 

Art. 3:!. 

Il Consiglio superiore delle acque è com­ 
posto: 

a) di un presiden te e di un vice presi­ 
dente nominati con decreto reale su proposta 
del :'llinistro dei lavori pubblici, sentito il Con­ 
siglio dci :'Ili nistri ; 

b) di un consigliere di Stato designato dal 
Presidente dcl Consiglio di Stato; 

e) di un fuuzionnrlo di grado almeno equi­ 
valente a cnpodivisione delegato da ciascuno 
dei llinh1tri delle· finanze, del tesoro, dei tra­ 
sporti ferroviari e marittimi, dell'agricoltura, 
dell'industria, commercio e lavoro, dcll' interno. 

d) di un funzionario della regia avvoca­ 
tura erariale designato d1~ll' avvocato generale 
erariule ; 

e) di quattro tecnici membri effettivi od ug­ 
gregatl del Consiglio superiore dei lavori pub­ 
blici o ingegneri capi designati dal primo Pre­ 
sidente del Consiglio stesso; 

{) di un ispettore capo delle ferrovie dello 
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Stato designato dal Direttore generale delle 
ferrovie; 

g) di quattro tecnici di speciale competenza 
in materia idraulica od elettrotecnica scelti dal 
Ministro dei lavori pubblici. 

I componenti sono nominati con decreto reale 
du_rano in carica quattro anni e possono esser~ 
riconformati. . 

Fanno anche parte del Consiglio Superiore 
il Direttore Capo e il Vice Direttore Capo dcl­ 
i' Ufficio speciale delle acque presso il ~Iinistero 
dei lavori pubblici, il primo con voto delibe­ 
rativo, il secondo con voto consultivo. II Con­ 
siglio Superiore può sempre aggregarsi il Pre­ 
sidente della seconda seztone del Consiglio 
Superiore dei lavori pubblici, e i direttori ge­ 
nerali delle Opere idrauliche, Bonifiche e Scr­ 
viz] speciali, per sentirli con voto consultivo 
11u singoli 111Tari. 

AI Consiglio superiore è aggregato un ufficio 
di segreteria composto di funzionari designati 
dal ministro dci lavori pubblici. 

Al Presidente del Consiglio superiore delle 
acque è assegnata una indennità annua di lire 
cinquemila; al Vice Presidente di lire tremila, 
a ciascuno dei componenti, di lire duemila e 
a ciascuno degli altri membrt dcl Consiglio di 
lire mille. 

Tutti 'i componenti dcl Consiglio si Intendono 
compresi nel numero 6 della tabella .1 annessa 
alla legge 9 luglio 1908, N. 40G. 

(Approvato). 

Art. ss. 
li Consiglio superiore delle acque deliberu 

su tutte le questioni demandategli dalla pre­ 
sente legge o da ogni altra legge dello Stato, e 
su quelle ad esso sottoposte dal Ministro dei la­ 
vori pubblici. 
Per le materie di 11u1\ competenza la deli­ 

berazione del Consiglio sostituisce ogni altro 
parere di corpo consultivo o di armulnistra­ 
zione attiva. 
Inoltre il Cousigllo : 

a) detta le norme per coordinare le os­ 
servazioni idrogratìche e meteorolorrh-he ri- 

" guardanti i corsi d'acqua ed i bacini; 
IJ) dà parere per la preparaxione ti lo 

stulio di piani di mussima di utitizaazione dei 
bacini idrogratìcì dei corsi d'acqua pubblica; 

-. 
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t') stabilisce le norme per i collegamenti 
tra gli esistenti impianti di energia. elettrica, 
e per gli opportuni accordi tra i diversi con­ 
cessionari, 

d) pubblica annualmente la statistica delle 
concessioni accordate delle derivuzionì attuate 
e della energia prodotta nell'anno precedente. 
Gli utenti sono tenuti a fornire al Consiglio 
Superiore gli elementi ali' uopo necessari, e a 
permettere le indagini che a questo scopo do­ 
vesserò eseguirsi nelle officine. 

(ApproYato). 

Art. 33-bis. 
L'esame preliminare degli affari deferiti al 

Consiglio superiore delle acque è affidato a un 
Comitato permanente, che snrll. costituito con 
decreto del ~!iuistro dei lavori pubblici, sentito 
il Presidente del Consiglio stesso. Il Comitato 
è composto dcl Presidente, del Vice Presidente 
del Conslglio Superiore, e di otto membri di esso, 
dei quali almeno due funzionarì tecnici ed uno 
scelto fra i tecnici, di cui ulla lettera g dell'ar­ 
ticolo 32. 

Il Presidente del Consiglio superiore, per 
I' esame di speciali questioni, può aggregare al 
Comitato altri componenti del Consiglio. 

Quando si tratti di riconoscimenti, ammis­ 
sioni ad istruttoria, proroghe di termini, o di 
concessioni di piccole derivazioni, il Comitato, 
nei ca~i di urgenza, prende le necessar ie de­ 
liberazioni, riferendone al Consiglio nella pros­ 
sinm adunanza. 

(Approvato). 

:.\ rt. 3:1 tcr, 
In tutti i casi nei quali per le disposizioni della 

presente lt>gge si debba provvedere su parere 
conforme dcl Consiglio superiore delle acque, il 
ministro competente, qualora nou intenda con­ 
formarsi a tale parere, potrà. farlo con decreto 
motivato, previa deliberazione del Consiglio dci 
ministri. 

FERR.-\RIS CARLO. Domando di parlare, 
l'RESIDEXTF.. Ne ha facoltà. 
F[RRARI:; CARLO. Que:it' articolo ha de­ 

stato in me un sentlmento in pari tempo di 
-compim'.enz<l. e di rammarico. Di compiacenza. 
inquantochè eS:10 è stato provocato dalle cd- 

• tiche piuttosto vivaci da me formulate, in di­ 
scussione generale, per quetle largn seminagione 
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di • pareri conformi • cho l'Ufficio centrale 
aveva fatto in tutto questo progetto; di ram­ 
marico perchè qui si è venuti a svalutare ed 
infirmare il parere conforme anche in casi nei 
quali l'avrei volentieri accettato e conservato 
in tutta la sua integrità. ed efficacia, come in 
quei casi nei quali il ministro e il Consiglio 
superiore debbono esercitare una funzione che 
quasi potremmo chiamare giurisdizionale. Per 
esempio nell'art. ~8 del disegno di legge, ove 
è detto: • in mancanza di accordo tra i comuni 
interessati e il concessionario, il reparto del- 
1' energia fra i comuni ed il prezzo di ei:;sa, 
sulla base del costo, comprese le quote per 
interessi e per ammortamento, saranno deter­ 
minati dal ministro dei lavori pubblici sul 
conforme parere del Consiglio superiore delle 
aeque », si prevede 111. decisione di una vera 
controversia. E perciò ripeto che in un caso 
come questo, e in altri analoghi avrei conser­ 
vato in tutti i suoi effetti il principio dcl pn­ 
rere conforme. 

Il Ministero nel proporre quest'art, 33 (<!1·, 

accettato anche dnll' Urtìclo centrale, si è in­ 
spirato ad una disposizione che si trova nel 
Regio decreto 14 novembre 1001 sulle attri­ 
buzioni dcl Consiglìo dei ministri. Questo de­ 
creto all'art. 1, n. 7, dice che sono sottoposti 
al Consiglio dei ministri • tuÙi gli affari per 
cui debba provvedersi mediante· decreto Reale 
con preoedeute parere dcl Consiglio di stato, 
quante volte il ministro competente non in­ 
tenda uniformarsi a tale parere ». :Ma. questa 
disposizione non si riferisce ai pareri conformi, 
piena.mente rispettati, bensì ai pareri obbliga­ 
tori, ma non vincolativi, del Consiglio di Stato. 
Nel caso in esame invece il ~linistero è an­ 
dato pili oltre, ed introduce con quest'art. 3:1 ter 
un principio nuovo nel nostro diritto pubblico, 
inquantochò toglie al parere conforme il va­ 
lore che finora vi ha avuto, cioè di parere 
vincolativo per il ministro: questi d'ora in­ 
nanzi, almeno in materia di acque pubbliche, 
potrà pro!:!ciogliersi dal vincolo col consenso del 
Consiglio dci ministri. 

Ad ogni modo, tra I due eccessi, se posso 
usare questa parola che parrà. forse ìrrive­ 
rente, quello della troppa profusione di pareri 
conformi, e questa disposizione che ferlsee gra­ 
vemente il principio del parere conforme, ac­ 
cetto la seconda soluzione e voto l'articolo. Ilo 

(I 
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voluto fare questa dichiarazione in corrispon­ 
denza e a complemento di quanto avevo esposto 
al Senato nella discussione generale. 
PHE~IDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, pongo ai voti l'art. :n ter. Chi I'ap · 
prova è pregato di alzarsi. 

(E approvato). 

Art. 34. 

. Una sezione di Corte di appello, designata 
annualmente dal Primo Presidente della rispet­ 
tiva Corte, nelle sedi sottoindicate funzionerà 
da tribunale delle acque pubbliche: 

1 ° Torino: per le circoscrizioni delle Corti 
di appello di Torino, Casale e Genova ; 

2° l\Iilano: per le circoscrizioni di Milano, 
Brescia e Parma· , 

3° Venezia: per la circoscrizione di Ve­ 
nezia; 

4'' Firenze: per le circoscrizioni di Bolo­ 
gna, Lucra e Firenze; 

5° Roma: per le circoscrizioni di Boma, 
Aquiln e Ancona; 

6° Napoli : per le circoscrizioni di Napoli, 
Trani e Catanzaro; 

7° Palermo: per le circoscrizioni di Pa­ 
lermo, Catania. e Messina; 

8° Cagliari : per la circoscrizione di Ca­ 
gliari. 

A ciascuna delle sezioni di Corte di appello 
indicate saranno aggrega.ti tre funzionari dcl 
genio civile designati dal Presidente dcl Con­ 
siglio superiore dei lavori pubblici e nominati 
con decreto Reale, su proposta. dcl ministro 
guardasigilli. Essi durano in carica cinque anni 
e po~sono essere riconfermati. 

I tribunali del!e acque pubbliche decidono 
con intervento di tre votanti, uno dci quali 
deve essere funzionario del genio civile. 

POLACCO. Domando di parlare. 
PRE,,IDENTE. Ne ha facoltà. 
POLACCO. Ilo chiesto di parlare non pre­ 

cis'lmen te su questo articolo, ma per rivolgere 
una domanda all'onorevole Guardasigilli pa­ 
rendomi che ne sia ora giunto il momento. 
Io so che la mia voce si renderà a questo 

punto anche più dell'usato molesta, ma ho il 
dovere, come uno deì proponenti di quell'or­ 
dine dcl giorno con cui si è chiusa la discus- 

i· sione generale e deliberato il passaggio nlla 
discussione degli articoli, di chiedere ali' ono­ 
revole Guardaslgtltì .se Pgli non crede, poichè 
ora entriamo 11. regolare la costituzione della 
magistratura speciale per le acque, che sia il 
caso anzitutto di sciogliere la riserva contenuta 
in quell'ordine dcl giorno approvato all'unanì­ 
mità dal Senato. 

Ricordo brevemente: dopo l'acceso dibattito 
sulla costituzionalità di questi famosi decreti, 
e in ispecie sull'urgenza o no <li istituire uno 
speciale magistrato di unico grado per le acque, 
il collega Garnvctti ed io avevamo presentato 
un ordine del giorno con cui s'intendeva di 
passare alla discussione degli articoli, ma pre­ 
mettendo quest'osservazione: • Il Senato, pur 
rilevando che il decreto luogotenenziale 20 no­ 
vembre 1916, coll'istituzione 11011 urgente di 
una magistratura speciale, ha esorbitato dal li­ 
miti entro i quali devono contenersi I decreti­ 
legge, ecc., delibera di passare alla discussione 
degli articoli a , 

Fu allora che l'onorevole Guardasigilli ci 
pregò di accordare, per cosi dire, un rinvio. 
lo ho in serbo argomenti, egli disse, coi quali 
persuadervi che ricorreva quella urgenza che 
voi Òra. verreste a negare a priori. Aspettate 
che vengano in discussione gli articoli relativi 
a questo argomento, continuò l'onorevole Guar­ 
dasigilli, ed lo esporrò allora questi argonu-ntì 
coi quali confido di persuadervi in modo che 
l'ordine dcl giorno forse in questa parte non 
abbia più corso. Ed allora, ossequenti al suo 
desiderio, abbiamo, d'accordo coll'Ufficio cen­ 
trale, mutata quella premessa in quest'altra: 
e Il Sonato, udite le dlchiarazlonl dcl Governo, 
mentre riserva all'esame dei relativi articoli 
il giudizio sull'urgenza di una magist ratura 
speciale per rh-onoscere se il Governo abbia 
esorbitato dai limiti entro i quali dovono con­ 
tenersi i decreti-legge, ccc., passa all'esame 
degli articoli a , 

Ora, io crederei questo il momento di scio­ 
gliere cotesta riserva, Noi (credo di poter par­ 
lare anche a. nome dcl collega Garavettt oggi 
assente), noi siamo compresi perfettamente della 
posizione dell'onorevole Guardasigilli, noi tri­ 
butiamo persino plauso al nobile atti>ggi11mcnto 
che egli ha assunto qui, strenuamente difen­ 
dendo un atto di un precedente Governo e in 
particolare di un precedente ministro, il quale 
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coi migliori intendimenti, ma a giudizio no­ 
stro con poco scrupolo dal punto di vista giu­ 
ridico, si è affrettato a far ciò che noi crede­ 
vamo si potesse e si dovesse fard nelle vie 
ordinarie e non con una procedura cosi som­ 
maria. :\fa certo egli non vorrà spingere que­ 
sto atteggiamento sino a porre, di dilazione in 
dilazione, una pietra sepolcrale sulla grave 
questione costituzionale, intorno alla quale per 
ben tre giorni si è acceso un vivo dibattito. 

lllORTAR.\, ministro di g1·a;ia, giusli:;ia e 
dei culti. Domando di parlare. 

l'RE:5IDEXTE. Xe ha facoltà. 
:llORTARA, ministro di gmzia e giustizia 

e dei rulli. L'onorevole senatore Polacco gen­ 
tilmente m'invita a discutere in questo mo­ 
mento se fosse urgente la costituzione del tribu­ 
nale delle acque pubbliche decretata ed inserita, 
come parte csscnaiale, nel decreto dcl 20 no­ 
vembre I~rn. L'onorevole Polacco ha rammen­ 
tato al Senato come e perchè egli si creda auto­ 
rizzato a dirigere 111 Governo quest'Jnvito, per 
i precedenti della discussione generale. Io ho 
bisogno di fare una lieve integrnzione al ri­ 
cordo dell'onorevole senatore Polucco. 

La discussione generale intorno alla pretesa 
incostituzionalità della giurisdizione speciale, si 
aggirò su tre questioni: 1 ° 'f~ vietato dall'art, 70 
dello Statuto fondamentale dcl Regno il prov­ 
vedere per decreto-logge all'Istltuzione di un 
tribunale speciale per una determinata materia? 
2·• è vietato dall'articolo 71 dello stesso Statuto 
fondamentale di istituire tribunali speciali per 
determinate materie sia con decreto-legge, sia 
con legge :' 3° esclusa l'una e l'altra di queste 
due censure di Ineostituzionnlità, e ristretta la 
quesrione sul solo punto della limitazlone che 
ali' uso della facoltà straordinaria legislatìva è 
imposta dal criterio della necessità o dell' ur­ 
genza, veritlcavasi nel caso attuale il requisito 
della necessita o dcli' urgenza che autorizzasse 
il Governo, per questa parte del decreto-legge, 
a dettare le disposizioni relative alla glurisdi­ 
zione speciale ? 

Queste tre furono le questioni che elegante­ 
mente, autorevolmente, vivacemente anche, 
formarono oggetto della parte maggiore della 
dlscus-ione generale. • 

Le prime due, cioè quella dcli' incostituziona­ 
lìtà del!' istituzione di tribunali speciali sia in 
relazione all'art. iO, sia in relazione all'art. 71 

50 

dello Statuto, sono state eliminate dai voti che 
chiusero la. discussione generale: nè lonore· 
vole Polacco intende risuscitarle certamC'ntc 
nella discussione che egli ora provoca. Rimane 
quella che si legge scolpita nella prima edi· 
zione, cd anche nella seconda, dcli' ordine dcl 
giorno che egli presentò e che poi fu sotto­ 
scritto anche dall'onorevole Garavettl: cioè, se 
si verificasse l'estremo dcli' urgenza che auto­ 
rizzasse l'uso della potestà legislntlva per l'isti­ 
tuzione di una giurisdizione speciale. lo creilo 
che Rolo su questo punto, si possa oramai aggi· 
rare la discussione; e se l'onorevole l'ol11cco 
consente in questa mia proposizione ..• 

POLACCO. È sempre stata la mia posizione. 
:IIORTAlU., ministro di çraein, giu.,/i~ia e 

dei culti. La ringrazio e non dubitavo della sua 
adesione. Dunque se l'onorevole Polacco, come 
ora conferma, ammette che questo sia il solo 
terreno della discussione, devo pregarlo ancora, 
non già per sfuggire la battaglia cortese ed 
amichevole, ma per combatterla a fondo con 
tutti gli elementi, con tutto il materiale che è 
necessario, e nel momento in cui la logica in­ 
dica essere opportuno che le nostre armi si ab· 
biano a misurare, di differirla nll'approvazlonc 
che sia avvenuta degli articoli successivi. Adesso 
noi faremmo, accademicamente, una disputa, 
bclllssirna da parte dcl mio contradùitore, as~ai 
meno felice per parte mia, sull'urgenza o meno 
di istituire il tribunale delle acque; ma se il 
Renato non approvasse gli articoli che istitui­ 
scono questo tribunale, avremmo sprecato il 
flato e fatto perdere al Senato un tempo pre­ 
zioso. 

Accetto linvito del senatore Polacco e tengo 
fermo che il tema dolla discus-ione è quello 
che io ho delineato ed a cui egli ha assentite, 
ma lo prego di differire la dìscus-Ione su questo 
punto a dopo l'approvazioue dell'art. :1-t quntcr 
inclusivo, cioè quando si saprà fino a qual punto 
il Senato approva l'istituzione per l'avvenire. 
Allora, a mia volta, udite le sue ragioni, potrò 
contrapporgli le mie e dimostrare <11111\i erano 
gli estremi di necessità per istituirla fin dal 
20 novembre imo. 

POLACCO. Dom:\ndo di parlare. 
PRESlDEXTE. Ne ha f1woltà. 
POLACCO. Ringrazio l'onorevole m1111srro 

dello di<'hi11razioni che ha tt'st(\ fatte e dkhiaro 
che non posso avere difficolt1\ ad accettare dò 
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che egli domanda, Il nuovo brevissimo rinvio 
lascia infatti la questione del tutto impregiu­ 
dicata perchè, anche quando noi dovessimo ap­ 
provare tutti gli articoli relativi a questa nuova 
magistratura, come io mi auguro avvenga, es­ 
S('ndo (lo ho già dichiarato) favorevole all'isti­ 
tuzione di tribunali speciali delle acque pub­ 
bliche, rimarrà sempre la questione Re essa 
(ìotc,;se essere istituita con quella rapida ed 
ec<.:ezionnlissima procedura che è rappresen­ 
tata da un decreto-legge. 

FCRR.uu:::; CARLO. Domando di parlare. 
PRE~IDEXTE . Ne ha facoltà. 
FERR..\RI:'i CARLO. Ilo chiesto di parlare non 

sulla questione sollevata dal collega Polacco, 
ma sopra l'articolo 34, perché sono in debito 
di un ringraziamento all'onorevole Guardasi­ 
gilli, il quale molto cortesemente volle acco­ 
gliere la preghiera che io gli a vevo ri volta 
nella discussione generale, cioè di dirmi quale 
fosse il suo avviso relativamente ali' istituzione 
di questi tribunali regionali, avviso non di mi­ 
nistrn, non di magisrrato, ma di antico valen­ 
tissimo professore di ordinamento giudiziario 
e di procedura civile. L'onorevole ministro ha 
ad1•rito al mio desiderio ed ha letto un frarn­ 
mento di una sua pubhlìcazione di qualche 
anno fa, dalla quale risulta che il principio 
ùella giurisdizione in unico grado è ora da non 
Pot.hi difeso e propugnato nella trattazione dci 
fondamentali problemi dell'ordinamento giudi­ 
ziario e della. procedura civile: e hcnchè non 
abbia ancora raggiunto quel consenso largo, 
quel convinto favore, che sono necessari per 
poterlo tradurre in atto, tuttavia hu ormai un 
valore scientirìco che lo rende meritevole di 
lllolta considcrnzione. Io quindi ho avuto dalle 
Parole dell'onorevole ministro un conforto: esse 
rn] hanno dimostfuto che, dichiarandomi non 
favorevole alla istituzione dci tribunali regio­ 
nnli, e sostenendo che si lasciasse sussistere da 
solo l'attuale tribuhule unico delle acque, non 
avevo detto una eresia scientifica. Per verità, 
dal momento che la gforisdizione in unico 
grado per le acque pubbliche è già in vigore 
da due anni e mezzo e che si tratta di una 
giurisdizione speciale, avrei preferito che si 
t'o:;,;e continuato nell'esperimento, · il quale 
avrebbe potuto fornirci iu un non lontano av­ 
venire i dati per un ponderato, sicuro, defini­ 
tivo giudizio anche su quel punto capitale. 
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:\la, vista l'adesione quasi unanime del Se­ 
nato all'accettazione di questo articolo, io non 
aggiungo alcuna ulteriore osservazione e Io su­ 
birò anche io, soddisfatto però di non trovarmi 
con questo in contraddizione colle divhlarazioui 
fatte nella discussione generale. 

IlEXF.VENTA~O. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 
BEXEVEXTAXO. In relazione a quanto io 

ebbi occasione di dichiarare tanto nella di­ 
scussloue generale quanto in quella degli ar­ 
ticoli, poiché è desider ìo dci cittadini delle 
provincie che le contestazioni relative alle ac­ 
que pubbliche sieno deferite alla magistratura 
ordinaria, sono costretto, in omaggio al volere 
della grande maggioranza nazionale, a votare 
contro questo articolo. 

PRESIDEXTE. Nessun altro chiedendo di par­ 
lare, pongo ai voti l'art. 34. Chi lo approvu è 
pregato di alzarsi. 

(Approvato), 

Art. 34 bis. 

È istituito in Roma il Tribunale superiore 
delle acque pubbliche. 

Esso è composto di: 
a) un Presidente nominato con decreto 

reale su proposta del Guardasigilli, sentito il 
Conslgtio dci ministri, e scelto fra i magistrati 
aventi grado pari a quello di presidente di se­ 
zione di Corte di cassazione; 

b) tre consiglieri di Stato; 
e) quattro magistrati scelti fra. i consig+ier-ì 

di Cassazione: 
dJ quattro tecnici membri effettivi del Con­ 

siglio superiore dci lavorl pubblici non aventi 
funzioni di amministrazione attiva. 
li Tribunale decide <:on intervento di cinque 

vot.'\nti, dci q unii tre magistrati, un consigliere 
di 8tato e un tecnico. 

In assenza dcl Presidente, presiede il più an­ 
ziano di gmdo fra i membri indicati nelle let­ 
tere b e c. 
I giudici ùel Tribunale superiore sono no­ 

minati con decreto reale su proposta del mi. 
nistro guardasigilli e dc:;ignati: i consiglieri di 
Stato dal presidente dcl Consiglio stesso; i con­ 
siglieri di Cassazione dal Primo Presidente 
della Corte di cassazione di Roma· i membri 

' tecnici dal presidente del Consiglio superiore 
dci lavori pubblici. 
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Tutti i componenti dcl Tribunale superiore 
durano in carica cinque anni e possono essere 
riconformati. 

Al Presidente dcl Tribunale superiore delle 
acque è assegnata un' Indennità annua di lire 
cinquemila, e a ciascun giudice di lire tremila. 
Il Tribunale superiore delle acque pubbliche 

ha un proprio ufficio di cancelleria, formato 
con personale della cancelleria della Corte di 
cassazione di Roma, designato dal primo Pre­ 
sidente della Corte stessa, 

Il Tribunale superiore delle acque pubbliche 
ha un proprio ufficio di cancelleria. 11 cancel­ 
liere è nominato con decreto dcl Ministro di 
grazia e giustizia fra i funzionarii di grado non 
inferiore a Cancelliere di Tribunale. Su richiesta 
del Tribunale Superiore, il primo presidente 
della Corte di cassazione di Roma, per neces­ 
sità di servizio, può applicare temporaneamente 
a detto ufficio cancellieri o aggiunti addetti ad 
altre autorità giudiziarie di Roma. 

PRE:-ìIDE~TE. A questo artir-olo è proposto 
un emendamento dcl senatore Beneventano, col 
quale chiede che l'articolo sia soppresso. 

BE~EVEXTANO. Domando di parlare. 
l'RI~SIDE~TE. Ne ha facoltà. 
BEXEVE~TAXO. Per evitare che ad ogni 

articolo il Presidente infastidisca il Senato an­ 
nunciando i miei emendamenti, dichiaro una 
volta per tutte che io voterò contro tutti gli 
articoli che riguardano la magistratura spe 
ciale. Ed alla medesima sono contrario non 

• solo per mio convincimento, ma per tutte le 
manìfcstazioni che mi vengono fatte da parec­ 
chie provincie. - 

:'llORTARA, ministro di grazia, giustizia e 
dei culti. Domando di parlare. 

PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
:MORTARA, ministro di g1·azia, giustizia e 

dei culti. L'onorevole senatore Beneventano ha 
ripetutamente dichiarato, ed anzi, ultimamente, 
in una forma molto incisiva, che egli parla in 
nomo della grande maggioranza della nazione; 
io mi permetto di opporgli una espressa ri­ 
serva. Non dubito che egli riceva le lettere e 
i telegrnmmi a cui accennò nei discorsi testè 
pronuncìntl, e non ue dubito perché ne rice­ 
viamo tutti. ~la forse l'onor. Beneventano, che 
ha la fortuna di non esercitare funzioni pub· 
bliche, ai11ministra1 ive o di altra specie, mas- 

sime nel Governo centrale, valuta queste ma­ 
nifestazioni con la lente d'ingrnndimcnto, con 
l'impressione, mi permetta di dirlo, del neofita; 
mentre noi che ne riceviamo tutti i giorni, per 
tutte le questioni che siamo r-hì amntì ad esa­ 
minare, e da tutte le parti, appena la que­ 
stione in esame, o il provvedimento dato o 
studiato ferisce o minaccia di ferire qualche 
interesse particolare, sappiamo ridurre alle 
proporzioni esatte il valore di ciascuna di si­ 
mili manifestazioni, 
Io credo quindi con tranquilla coscienza di 

poter assicurare il Senato, che, per quanto nu­ 
merose siano lo manifestazioni a cui ha alluso 
l'onor. Beneventano, non si può, con la sicu­ 
rezza che egli ha professato, affermare che 
rappresentino le aspirazioni e le opinioni della 
grande maggioranza della nazione. 
Tenevo a fare questa dichiarazione perché 

sarebbe un poco strano che la ~r1rnde maggio­ 
ranza del Senato, per non dire tutto il Senato, 
meno il senatore Beneventano, deliberasse in 
senso contrarlo ai dcsidert dellu grande mag­ 
gioranza della nazione e ci fosse in questa as­ 
serublea un solo senatore il cui voto rappre­ 
senti I desidert cd il volere della nazione. E 
sarebbe forse più strano che il Governo a que­ 
sti desideri e a questi voleri fosse lnscnslbile, 
o che non ne avesse conoscenza, o intendesse 
deliberatamente di contrariarlì. 

E, poichè ho la parola, mi permetto di fare 
alcune osservazioni sui tri hu nalì locali. 

Anche su questo punto il desiderio espresso 
ali' onor. Beneventano da telegrammi, lettere e 
raccomandazioni è venuto pure a noi, perchè 
tutte le Corti di appello diventassero tribunali 
speciali per i giudizi di prima istanza. 

Orbene, uno dei vizi dcl nostro ordinamento 
giudiziario è quello di avere piccolissime Corti 
di appello limitrofe a grossi centri giudiziari, 
le quali Corti conducono una vita languida 
per defìcienza di personale; e questa non di­ 
pende da insufficienza dei ruoli organici, mn 
dipende dal fatto che vi manca il lavoro. I fun­ 
zionari della magistratura in quelle sedi :1i tro­ 
vano a disagio, e quanto più possono cercano 
di evitarle. Gli stessi ragguppamcntì fatti nel­ 
l'articolo, che ormai' è stato votato, parlano 
chiaro. Le cin-oscrizioni di Torino, di Casale, 
di Genova, sono raggruppate alla Corte di ap­ 
pcllo di Torino, che è centro ferroviario di 
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pronto accesso per tutta la regione. Nella dr­ 
coscri;.:ione di :llilano siamo in condizioni an­ 
che migliori per dìmosrrare che proprio non 
varrebbe la pena di frazionarla, perchè Bre­ 
scia e Panna hanno piccole Corti che vivono 
vita assai modesta. Bologna è riunita alla non 
lontana Firenze, con Lucca; Roma raccoglie 
Aquila e Ancona. Come vede il Senato, questi 
rnggrupp:imcnti son fatti col criterio più ra­ 
zionale. E non ò nrrischinto il dire che parec­ 
chie fra le Cori i di appello alle quali non è 
as.'>Pgnata una seztono per le acque pubbliche, 
potrebbero utilmente essere soppresso auchc per 
l'eserclaìo <lolla gitlrisdizione ordinaria. 

Ecco la ragione per la quale il sistema adot­ 
tato ha veramente il pregio <li corrispondere 
ai bisogni reali dci vari luoghi. E poi non bi­ 
sogna pensare «lie ci siano cause in materia 
di ncque tutti i cìorni davanti a tutte le Corti 
di appello d'Itali:. La necessi tà di ridurre il 
numero dello sedi in cui si trattano queste 
causo deriva anche dal prindpio, che ormai il 
Sonato h1~ votato, dell'ai:;;rcgnzione alla. magi· 
stratura giudicante <lei membri tecnici, che non 
si trovano dov uuque, o almeno non si trovereb­ 
hero dovunque di adeguato valore. Noì abbiamo 
bisogno di fare una selezione effìcnce, utile allo 
scopo a. cui tendiamo. Quanto maggiore è il nu­ 
mero dello persone chiamnte a prestare una 
data opera, tanto più e diflìcilo la selezione 
delle capacità sia nel campo tecnico, sia nel 
campo giuridico. 

Questo è assioma di comune conoscenza che 
uou ho bisogno cli illustrare. Per queste couside­ 
razioni dunque io rendoomagglo alla lealtà e coc­ 
renza dcl senatore lk-nevcntano, che combatte 
ogni parte tiella leggo; ma ho il dovere di mo­ 
strai-e al Senato che lo preoceupazioni ùi lui non 
hnnno il valore, che I'insisteuzu usata nel di­ 
ehiararle potreubo indurre qualcuno nd attrl­ 
huirvi. 

PR[:SIDl!::-ITE. Xessun altro chiedendo cli 
P•ll'larc., pongo ai voti l'art. :l-l bis. 
Chi l'approva è pregato cii a.'zrrs]. 
(Approvato]. 

Art, ~;,. 
Appartengono in prhno i-:-rado alla (;);;nizione 

dei Tribunali delle acque pubbliche: 
11) le controversie intorno alla dcrunuiulità 

dc Ile neri ue; . 

Discussioni, f. i:?:> 

, 
ò) le controversie circn i limiti dci corsi 

e bncini, loro niveo e sponde; 
e) le controversie aventi ad oggetto q11n­ 

lunquc diritto relativo alle derivazioni e uti­ 
Ll:a~uioni di acqua pubblica; 

d) le controversie inùicnte nel!' nrt. 8, terzo 
cnpoverso dcl decreto-legge luogotenenziale 2 
settembre l!H i, n. 150i, restando nbrogati i ca· 
poversi successivi di ·tale articolo. mmnnc ferma 
l'applicnzione degli articoli :.Jl a 38 e GG a ()8 
della legge 25 giugno 18G5, n. 23<i!l; 

e) le controversie per risarcimento di danni 
dipendenti da qunlunque opera eseguita o da 
qualunque provvedimento emesso dnll' nutoriti~ 
amministrativa n. termini dell'art. 2 della legge 
(testo unico) 2;; luglio mo.i, n. 523, modificato 
con l'art. 22 della legge 13luglio1911, n. ii-i. 

(Appr.:>Yilto). 

Art. :;5 bis. 

Le azioni possessorie e quelle <li 1lenu11ch 
di nuova opera. e di danno temuto non sono 
propo11ibili avvcn;o un provvedimento dell'au­ 
torità amministrativa. 
In ogni nltro ca.~o esse sono proposte, nello 

materio di cui l\ll' nrt. :i;;, dinanzi al pretore 
competente. per territorio, e in grado di ap­ 
pello, sono po1·t:~tc alla cognizione dcl Tribuna lo 
Sltperiore delle acque pubbliche. 

POLACCO. Domando lii parlare. 
PR!::SIDEXTE. Xc ha facoltà. 
POLACCO. Quest'articolo 35-bis include prin­ 

cipt giuridici di grande importanza. Il primo 
comma stnhili,;ce: le azioni po&;essoric e quelle 
di denuncia <li nuova opera e di danno temuto 
non sono proponibili avverso un pro,-vcdimento 
dell'autorità amministrativa erisoh-c cosl,com'è 
dichinrnt.0 nella prrgc\·olbsima prima 1·clnzionc 
ddlTf1icio centmle un'annosa questione, a tutti 
nota, cioè 8e di fronte ad ntti di pubblica mn­ 
ministrar.ione siano nmmessi c1ucsti proyvedi­ 
mcnti sp~cinli clic tenderebbero ad arrestarli 
per co111scr~arc lo Htnto di fatto qual'{·, quello 
stato <: 1e bi vuole tutelato mediante le nzioui 
po;;~c;;:;oric, e più che mai C'oi procedimenti 
ddla ùenuneia cli uuova opera e di dnnuo rc­ 
rnulo. 
Io vo1Tei chiedere se:, come n mc sembra, 

taln sratuizioue sinsi voluta dettare in sul1it:clll 
1;111/1•1·ia, in relazione 111la materh dcli·~ at·q1:0 
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della quale soltanto stiamo occupandoci. Certo 
che una volta deposto qui questo principio, al 
quale pienamente sottoscrivo, riconoscendone 
I'nssoluta bontà, esso fruttificherà e se ne do­ 
manderà l'applicazione anche ad altre materie. 
:\[a noi intanto non dobbiamo esorbitare dal 
campo nostro. Esposto Invece com'è, pare un 
canone generale che voglia risolvere la que­ 
stione anche per altri campi. 
Non essendo questo, io credo, il pensiero del­ 

I'Uffìcio centrale, proporrei che si trasportasse 
qui l'inciso che è nella seconda parte dell'nr­ 
ticolo e si dicesse: •le azioni possessorie e 
quelle di denuncia di nuova opera e di danno 
temuto, nelle materie di cui ali' articolo 35, non 
sono proponibili avverso un provvedimento del­ 
l'autorità amminlstrativa >, 

E vengo alla seconda parte, la quale, secondo 
il mio avviso, richiama la maggiore attenzione. 
Quivi è detto che in ogni altro caso, quando 
non c'è cli mezzo la pubblica amministrazione, 
quando la contesa è soltanto tra privati, (il 
che è pur possibile in queste materie di cui 
all'nrtìcolo 3:J) le azioni possessorie si propon­ 
gono <lavanti al pretore competente per terri­ 
torio. E sin qui plaudo toto corde : è bene si 
ricorra all'autorità. giudiziaria che si ha sotto­ 
mano perché dia i provvedimenti urgenti dcl 
ca.so. Non altrettanto mi persuade la parte fiunle 
dell'articolo ove si tratta. del grado di appello. 
E qui ho un doppio ordine di osservazioni che 
mi permetto di esporre. 
Dice nella sua relazione l'onorevole Rolandì 

Ricci : l'appello però dalle sentenze pretoriali 
è devoluto all'esame dcl tribunale supremo 
delle acque, giacchè una volta cessata l'ur­ 
genza del provvedimento è opportuno che anche 
le controversie possessorio seguano la norma 
generale di competenza e abbiano quella uni­ 
cità di giurisclizione dalla quale speriamo la 
costanza. della giurisprudenza. 

Ora, io ho qualche dubbio su quella prima 
affermnzione che si debba dare per eessata 
l'urgenza dcl provvedimento una volta pronun­ 
ziato in primo grado il giudizio del pretore. 
Questa urgenza per la parte che si ritiene lesa 
dal provvedimento del pretore può persistere 
sempre. Il pretore non ha accolta, poniamo, 
una azione di spoglio; colui che lamenta di es­ 
sere stato spogliato, ba pur sempre la stessa 
ragione ed urgenza che si provveda. sul suo 

reclamo e che questa azione sia accolta in sede 
di appello. Obbligarlo ora a ricorrere nl tri­ 
bunale supremo delle acque sedente in Roma, 
è adottare una misura sproporzionata all'effetto 
che si vuol conseguire. In secondo grado que­ 
ste cause vadano invece al rispettivo tribu- . 
nale regionale istituito coll'articolo 34 testè ap­ 
provato e sarà già spesso non lieve dìsagio, 
costringendo le parti ad allontanarsi molto 
dalla sedo pretorinle in cui la causa in prime 
cure si è svolta, _ma non si potrebbe altrimenti 
ra tione mate rial'. L' unìcltà della giurisdizione 
e la speranza di una giurisprudenza concorde 
invocate dall'Ufficio centrale non mi pare con­ 
trobilancino il grave inconveniente che bo se· 
gnalato, Trattasi oltre n tutto di provvedìmentl 
dove non è urgente, posta com'è fuor di causa 
la pubblica amministrazione, questa necessità 
di una giurisprudenza conforme in materia 
delle acque, mentre può continuare ad essere 
tanto difforme in altre materie dove azioni 
possessorie tutti i giorni si agitano. 
Finalmente mi fo corico della formulazione 

dell'articolo, in quanto esso si riferisce non solo 
alle azioni possessorie parlando del grado di 
appello, ma anche a quelle di denuncia di 
nuova opera o di danno temuto. 
Non ho bisogno di ricordare al Senato corno 

questo punto dell' appellnbllità di siffntti prov­ 
vedimenti sia dci più discussi io dottrina e in 
glurisprudenzn, e come In corrente che oggi 
prevale sia nel senso di non ammetterne af­ 
fatto I'appellubìli là. In questo senso stanno 
responsi di Corte di cassazione, compresa quella 
di Roma. Ad ogni modo quell'insigne maestro 
di diritto in genere, o in particolare di prece­ 
dura, che oggi siede al banco dei ministri, ha 
nei suoi scritti molto bene accentuato, ispìran­ 
dosi alla dottrina del sommo Pescatore il ca­ 
rattere . speciale conservatorio e incidentale 
rispetto ad altro processo ordinario proprio dei 
provvedimenti in questione, sl che il reclnmo 
vi assume un particolare atteggiamento anche 
quando il provvedimento prctoriale sia stato 
dato in contradditorio fra le parti. Permette­ 
temene la citazione; particolarmente i giuristi 
riuùranno con piacere la parola di un tanto 
maestro. Egli scrive: 

•Se fu provveduto senza contraddittorio, do­ 
vrà. sempre rimettersi al giudice del inerito, in 
possessorio e petitorio di trasformare il decreto 

- •'-) ..• . . 
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in sentenza incidentale qualora la parte gra­ 
vata lo chlcgga, mentre, ove questa si taccia, 
la trnsformazlono si effettuerà nella scntcnz .. a 
definitiva, fa quale confermerà, o modificherà, 
od anche revocherà il decreto. 

< Se fu provveduto dopo contradditorio, e' è 
da distinguere: o il giudice dcll' incidente è il 
solo competente per la lite cd egli deciderà. 
senz'altro la controversia incidentale con sen­ 
tenza appellabile (il cho oggi si verìflcherù nel 
tema nostro delle acque solo se la denuncia di 
nuova opera o nzione di danno temuto sia ac­ 
cessoria ad un giudizio possessorio) ... od il giu­ 
dice dell'incidente non ha competenza se non 
sull'incidente (il che sarà d'ora innanzi in ma­ 
teria di acque semprechè la causa principale, 
tuttochè di valore inferiore a lire IriOO, sia pe­ 
titoria), ed allora no1i emetterà una senicnaa, 
Perchè il giudice delegato non risolve mai con 
sentenza gli incidenti; bensì pronunzierà ordi­ 
nanza provvisoriamente csocutiva (art. 182, Co­ 
dice di procedura civile), salvo al collegio di 
mantenerla o riformarla nell'esercizio dei suoi 
maggiori poteri>. 
E qui mi arresto nella citazione, bastante 

a dimostrare che non si può faro tutto un fa­ 
scio, come risulta dall'art, 35 bis che ci sta sot­ 
t'occhio, dell'appello vero o proprio contro sen­ 
tenze pretorio.li su azioni possessorio e degli 
eventuali reclami avverso provvedimenti dati 
in sede di denuncia ovvero di danno temuto. 
Posto tutto questo, e polche certamente non 

fu nel pensiero dell'Utflcio centralo di risolvere 
qui pc1· incidens la predetta grave questiono 
se ed in quanto i provvedimenti- su denunzia 
di nuova opera o di danno temuto siano ap­ 
pellabili, la dizione dovrebbe essere modificata 
in modo da non compromettere nulla, dicendo 
< iu ogni altro caso esso sono proposte innanzi 
al pretore competente per territorio. Oce sia 
luogo ad appello, ne giudica, oppure esso è pro­ 
posto, ecc .•. 

Come riassunto delle idee fin qui esposte, io 
formulerei l'articolo in esame nei seguenti ter­ 
mini: < Le azioni possessorie e quelle di de­ 
nunzia di nuova opera e di danno temuto nello 
lllateric di cui all'art. 3r>, non sono proponibili 
av\·crso provvedimenti dcll' autorità ammini­ 
strativa. In ogni altro caso esse sono proposte 
innanzi al pretore competente per territorio. 

55 

Ove sia luogo ad appello, ne giudica il tribunale 
clclle acque pubbliche nella cui glurisdìzione 
esso si trova> oppure • esso è proposto al ri­ 
spettivo tribunale dello acque pubbliche >, 

ROLANDI RICCI, relatore. Domando di par­ 
lare. 
PRESlDE~TE. Ne ha facoltà. 
ROLAKDI RICCI, relatore. L' l:'Jlìcio con­ 

tralc:deve dichiarare al Senato che i dubbi i ' quali hanno agitato la delicata e netta coscienza 
dell'onorevole Polacco, non si erano neppure 
affacciati alla mente dell'Ufficio centrale. Esso 
non aveva creduto che si potesse neanche du­ 
bitare che nella disposizione di diritto, conte­ 
nuta nella primn parte dell'art. 9:> bis, si volesse 
regolare 'una materia diversa da quella che è 
oggetto della legge. Ad ogni modo, l'Ufficio 
centralo accetta la chiarificazione e la variante 
che l' onorevole professor Polacco propone, 
circa la. giurisdizione d'appello, alla quale si 
debbano portare le sentenze del pretore com­ 
petente per territorio, emesse in materia di 
azioni possessorie e per denunzie di nuova 
opera o di danno temuto. 
L' Uffìcio centrale non aveva pensato poi che 

si potesse dubitare che col tenore dcl capo­ 
verso dell'art. 35 si dichinrasse essere inappel­ 
labili lo sentenze obiettivamente inappellabili. 

Ad ogni modo, tra il vantaggio sperato dal­ 
l'Ufficio centrale d'una facilitazione con la uni­ 
ficazione della giurisdizione e il danno temuto . 
dall'onorevole Polacco dcl disturbo ai conten­ 
denti di doversi recare a Roma, anzichè pia­ 
tire davanti alla sedo dei tribunali delle acque, 
dal momento che si tratta di una questione di 
opportunità e di un apprezzamento di conve­ 
nienza, l'Ufficio centrale accetta.l'emendamento 
proposto del senatore Polacco, se il Governo 
non dissente. 

MORTARA, ministro di g1·a.:ia, gius/i:;ia e 
dci culti. Domando di parlare. 

PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
MORTARA, ministro di g1·a!ia, giustfain 

e dci culli. Il Governo concorda con le dichia­ 
razioni fatte dal relatore dell'Ufficio centralo. 

POLACCO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
POLACCO. Ringrazio sia l'onorevole relatore 

che l'onorevole ministro per l'accettnzìone del­ 
l'emendamento da me proposto. 

i • . ' .. 
. \t~ 
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l'IU:SIDF.XT8. Nessun altro chiedendo di 
parlare, domando se l' cmenduiueuto proposto 
dal senatore Polacco è appoggiato. 

Chi l'appoggia è pregato di alznrsi, 
(B appoggiato). 
Pongo allora ai voti l'emendamento propo­ 

sto dal senatore Polacco ed accctìato tanto 
dall'Ufficio centrale che dal Governo; lo rileggo: 
al 1 o comma, dopo le parole • danno temuto » 
aggiungere: e nelle materie di cui all'art. :Jj > 
e nel 2° comma si metta un punto fermo dopo 
la parola • per territorio > e si continui così : 
e Ove sia luogo ad appello, CS30 è proposto al 
rispettivo tribunale delle acque pubbliche •. 

Chi l'approva é pregato di nlzarsl. 
(È approvato). 
Pongo ai voti il complesso dell'articolo :Jj ùis, 

cosl emendato. 
Chi lo npprova si alzi. 
(È approvato). 

Art. 35 tcr, 

Al Tribunnle superiore delle acque appar­ 
tiene fa cognizione in grado di appello di tutte 
le cause decise dai tribunali delle acque pub­ 
J,JicbP.. 

IWLAXDI RICCI, relatore, Domando di par­ 
Iure. 
l'ltESIDENTE. Ne ha facoltà. 
HOLaNDI RICCI, relatore. Data la modifi­ 

cazione apportata al precedente art. 3a bis, 
nella formula dell'art. 3~> ter, bisogna intro­ 
durre una piccola aggiunta e cioè dopo le pa­ 
role e le cause decise > occorre aggiungere • ìu 
primo grado •. 

PRE81DE)l'TE. Domando al Governo se ac­ 
cetta la modificazione proposta dallUffìclo cen­ 
trale. 

MOinARA, ministi·o di 9ra:;ia, gi11sti:;ia e 
dei culti. Il Governo accetta. 

PRE~IDENTE. Nessun nitro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti l'art. 3:> tcr con l'ag­ 
giunta proposta dnll'Uffìcio centrale cd accot­ 
tato dal Governo. 

Chi l'approva è pregato ùi alzarsi. 
( :\ pprova to). 

Art. 3:> quuter. 
Appartcngouo alla cognizione del Tribunale 

superiore delle acque pubbliche: 

a) i ricorsi per incompetenza, per e<'ccsso 
di potere e per violazlonc di lerg0 a vverso i 
provvedimenti definitivi presi dall'àmrninìstrn­ 
zione in materia di acque pubbliche ; 

ù) i ricorsi anche per il merito sopra con· 
testazionl circa provvedimenti pel regime delle 
acque pubbliche, ai termini della 1' parte dcl· 
l'art. 2 del testo unico delle -leggi sulle opere 
idrauliche, approvato con regio decreto 2;) lu­ 
glio Hl04, n. a23, modificato con l' art. 22 della 
legge 13 luglio 1911, n. 774; e contro prov­ 
vedimenti ordinati dai prefetti a norma di quanto 
è prescritto nell'art. iJi8 della legge stessa in 
quanto riguardino acque pubbliche. 
Il termine per ricorrere nei casi indicati nel 

presente articolo è di giorni sessanta dalla. datn 
in cui la decisione amministrativa sin stata no· 
tifìcnta nelle forme e nei modi stabiliti dal re· 
gelamento. 

ROLANDI RICCI, rctatore. Domando di par· 
lare. 

PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
ROLANDI RICCI, relatore, In quest'articolo 

bisogna correggere una omissione tipografica. 
Alla prima linea, dove è scritto - apparteugono 
alla cognizione dcl tribunale superiore dello 
acque pubbliche •1 bisogna invece dire e appar­ 
tengono nlla cognizione diretta del tribunale 
superiore delle ac1111e pubbliche •. 

PERLA. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
PERLA. Sul concetto sostanzinle che informa 

questa disposizione non dirò nessnnn. parola 
che non suoni piena fiducia nel Collegio, a 
cui vennero trasferite nlcune attribuzioni giii 
appartenenti in sede giurisdizionale al Consi­ 
glio dl Stato. Io sono sicuro che questo novello 
Tril>unale ha esercitato cd cserciter1\ le attri­ 
buzioni nd esso affidate con la· stessa compe· 
tcnza, con lo stesso retto criterio, e.on la stessa 
serena obbiettività con cui iu queste materie 
ha uclempiuto l'ufficio suo il Consi~lio di Stato 
fino nl giorno in cui, per forza dcl decrdo­ 
lcggc di cui si dbcutc, !:a cessato di eserci­ 
tarlo. 

Dul>ito però dcll' 01;portunit;\ di far decidere 
In controversie in questa materia con 1:1010 cin­ 
que ·votanti, cioè con lo stesso numero di vo­ 
tanti con cui il Triliunale superiore delle acque 
pubbliche dovr:'I. giudicare lo cause nd esso 
deferite in grado di appello dalle sentenze delle 
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lnagistrnturc territoriali. Qui si tratti\ di que­ 
stioni di natura strettamente giudiziaria, cioè 
riguardanti veri e propri diritti, e il Tribunale 
Kuperiore delle acque pubbliche si trova di 
fronte ad esse nelle identiche condlzìoni in cui 
si trovano le Corti d'appello per le controversie 
ordinarie di loro competenza. Sono Invece quc- . 
8tioni d'indole csseuzinlrncntc diversa quelle · 
che entrano nell'altro ordine di attribuzioni: 
onde il Tribunale superiore è chinmnto n de­ 
<'iderlc direttamente in unica istanzn. 
Sono in primo luogo controversie dipendenti 

da ricorsi degli intercssnti per motivi di vio­ 
lazione di legge, di ìncompcteuza o di eccesso 
di potere contro provvedimenti della puhbllca 
Amministrazione in materia di acque pubbliche, 
su cui fino all'attuazione dcl decreto-legge in 
discussione, fu competente a decirlere la I\' Se­ 
zione dcl Consiglio di Stato in virtù dcl sin­ 
dacato di legittimità che - le è · nttrihuito in 
generale sugli atti e i provvedi menti dcli' au­ 
torità amminlstratlva, E in secondo luogo sono 
controversie giil di competenas speciale . della 
V Sezione dcl Consiglio di St.<1to, riguardo 111!0 
quali il novello Tribunale è chiamato a deci­ 
dere non solo della Ieglttlmità, ma. anche dcl 
merito, riprendendo in pieno esame le determi­ 
nazioni dcll' autorità amministratlvn e ~iudi­ 
cando quindi anche della convenienza di prov­ 
vedimenti per opere, usi, atti o fotti di qual­ 
siasi natura, clic possano n vere relazlone col 
buon regimo dalle acque pubblk-he, con 111 

difr,sa e conservazione delle sponde, con I' e­ 
sercizio della navigazione, con la regolarità dci 
ripari e dello nrglnature o chi' riguardino 
qualunque 'altra opera nell'ambito degli nlvei 
o contro le sponde. Ed io non saprei meglio 
definire il carattere di queste vertcuze se non 
<:on le parole adoperale dal Governo nella re­ 
laiionc con cui fu nccompngnnto al Senato per 
la conversione in fogge .Il decreto del :.>O 110- 
\·embre Hl16: si tratta di questioni, nello quali, 
più che l'interesse privnto ed e Il dritto sog­ 
gettivo, predominano I' interesse pubblico, il 
criterio amministrattvo o la cogniaione tee- 
niea •. . 
Parve perciò opportuno che queste questlonl 

Venissero decide da un colleglo d' indolo mista, 
in cui con equo criterio fossero contemperati 
i tra clementi, i:;iudiziario, amministrativo e 
tecnico. Il collegio quindi fu composto di quattro 

ml~ istruti, tre CM1si~·lieri di Stato e tre tccnic 
e fu disposto che in cinscuun controvr-rsla osso 
<lo\'e . .;sc decidere 1·011 sette votanti, cioè C'On tre 
magistrati, duo c:onsi:;-licri di 8tnto e due tec­ 
nici. ~fa l'equilibrio dipendente cfallt! ndcgu11tc 
influenza di ci11scuno de' tre elementi AArebho 
turbato !H.•, come O!'/\ propone I' Uffieio centrai<', 
in questo spec:iali vertenze il g-i11dbdo fosse dato 
inveco da tre m:igistrnti, d:t uu solo coniiiglicre 
di Stato o da un tecnico. 
È ovvio d' nitra y.artc che, mentre le sentenze 

dcl novello collegio come giuùiee d'nppC'llo i<ullt~ 
vertenze di schietto diritto sono soi;;ette nl ri­ 
corso per violll7.ione o fal:>a nppli<'a.,,ione drlla 
legge innnnzi !\Ila Corto di c·nssirnionc, le deci­ 
sioni che esso è chiamato a pronunciare diret­ 
tamente sui rkorsi contro i mentovati pron·c­ 
dimcnti della. pubblica nmministrmr.ionc, so110 
sottrntto a quel sindac,'lto, non essendo so;:gotto 
che al ricon;o presso le sc>zioni -riunite dalla 
Corte Suprema unicamente per incompetcnz!\ 
o per eccesso di potert'. DmlllllC in queste m:i­ 
teric il Tribunale delle acque puhhlidm non ll!ll 
alla pari d~lle Corti d'appello, ma è :il livello 
di mi:\ sczionG della Corte di cns-11;do11<'. I•: poi­ 
chè le sezioni rlclln <'orte lii <·11~~1zio11e giudi­ 
c·ano C'Qll sette vot11nti, è natun1le che !\nch'efso 
nello a<"<'cnnato m!\t<'rie s11cci11li debb .. \ fun:r.io­ 
nl\re con quel numero di 1>l't.to votanti, clic è 
11pp11uto nsscgnnto ni colfogi che decidono ad 
imt111• dello t:wzioni ùi q11C'lla suprt•rna nrngi­ 
stratura giudi:daria. 

Non è ima qtmstionc di i;emplié'e Rimmetria 
di ordim11nenti. Intender<'( c:ho di fa!c estrin­ 
s~n e formale esigenza non f;i 1cncs>1e conto 
q111111(]0 la derog:i 11! genrr.1le si·remn dì ~trut­ 
tur11. do' corpi giudie:tnti fo-;.;c g!u~tifil'nta da 
altri v;mtaggi. !\la in questo cnso 'Jll:'lli vnntag~i 
ha di mirn I' l:tlìc:io centrale? In vnit:'l 11on .li 
vedo. La diminuzione dcl 1111mero ti••'compo­ 
nentl del novello collc>gio no, pnehè il decrcto­ 
leggc lo costitul con dieci c·omponcnti e i' Ff­ 
ficio centrale nP vnolP n11me11t:ttll il numero a 
dodici. E quando si ha un collegio giurii1di7.io­ 
n11lc composto di dodici giudici, nu <foC'iclcntc 
in ciascuna vcrt1>nza con solo cin•1uc votnnti, 
·vien meno o;ni giu'>tn propot7.io!te fra il nu­ 
mero ùl'i i;iudieanti nelle singol(J 1·n11se e qtwllo 
dc' membri asst>g-nnti organh:a111f'nte al t·Oll<·~io, 
·1·on l'eventualità d1c 11ellc sing-ole dcd;;io11i 
Jlrevnlgnno le opiniu11i e i <·ritcri di una parto 
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troppo limitata e variabile di essi e quindi col 
possibile pregiudizio cieli' autorità morale dci 
i.;iudicati. 

Unu Corto composta di dodici cousigtieri, ma 
decidente S(:lO con cinque, quando non sia di­ 
visa in sezioni, non può funzionare elle iu q ue­ 
sti due modi. ·O si organizzano più turni di 
udienze con avvicendamento nell'intervento 
dei .gtudicautl e .con la loro limitazione al ri­ 
stretto numero dei cinque decidenti, e allora 
bieogna rinunziare al vantaggio di portare in 
ciascuna udienza un -maggior numero di cause, 
e. si ha il 'danno di una eccessiva discontinuità 
nella. partecìpaaiouc dci consiglieri all' eserci­ 
zio della giur;i;dizione: danno specialmente ri­ 
levante in un collegio misto, in cui i vari clc- 
111c11ti rappresentano competenze o attitudini 
differcn ti. Ovvero si preferisce portare un mag­ 
gior numero cli causo ìu ciascuna 'udienza, e 
vi .i;i fa. intorvoniro un numero di consiglieri 
notevolmente superiore a quello dei votanti in 
ciascuna causa; cd in questo secondo caso, pur 
intervenendo nd esempio nove o dioci consi­ 
glieri ali' udienza, nella camera di Consiglio sa­ 
rebbero condannati al silenzio parecchi fra i 
presentì e si dovrebbe rinunciare nl contributo 
della loro collaborazione e dcl loro voto, mentre 
muterebbero in parte i gi udicanti nello varìe 
cause col mutamento dei relatori. ::Ifa tanto 
nell'una, q uanto nell'altra ipotesi il troppo ri­ 
stretto numero dei votanti di fronte al numero 
molto maggiore dei componenti del collegio 
porterebbe il pericolo di compromettere quella 
continuità e quella stabilità e coerenza di cri­ 
teri, che e tanfo desiderabile in qualunque 
collegio giurisdizionale. 
Io mi auguro che queste osservazioni pos­ 

sano trovare fortuna presso l'illustre Guarda­ 
sigilli o presso l 'Ufficio centrale, e concluclerei 
quindi col proporre un altro capoverso da Ag­ 
giungere a quest'articolo o nel quale si direbbe 
che per le materio in esso indicate il Tribu­ 
nale superiore decido con l'Intervento di sette 
votanti, di cui tro maglstrnti, due consiglieri 
di Stato, o due tecnici appartenenti al Consi­ 
glio superiore dei lavori pubblici. 

ROLAXDI RICCI, relatore. Domando parlare. 
Plm~IDEXTE. Xe ha facoltù. 
ROLANDI RICCI, relatore. L'Lfficio cen­ 

trale accetta volentieri i criteri elle hanno de­ 
terminato l'on, senatore Perla a proporre la sua 

modificazione all'art. 3iJ-q11ale1· per quanto ha 
tratto al funzionamento del tribunale superiore 
delle acque come magistrato sostituito nella 
competenza delle sezioni giurisdizionali dcl Con­ 
siglio di Stato; e riconosce elle, dato che il tri­ 
bunale delle .acquo quando esercita tale giu­ 
risdizione giudica in un unico grado, come giu­ 
dica di Icgltrlmità e di merito (perchè l'art. 11 
dcl progetto 11011 consente il ricorso in cassa­ 
zione se non per eccesso di potere) -puossì ri­ 
tenere cauto di dare una maggiore garanzia a 
questo unico giudizio. 

Soltanto I'Uffìclo centrale pregherebbe l'ono­ 
revole Perla, e crede di averlo assenziente in 
questa proposta, di modificare il suo emenda­ 
mento non nel senso che si ricostltuiscu una 
magìstratura giudicante di setto, composta di 
tre magistrati, duo consiglìert di Stato e duo 
tecnici; ma polche si tratta <li giudicare pre­ 
valentemente sulla legittimità, sl costituisca unn 
magistratura di tre magistrati, di tre consi­ 
glieri di Stato ed un tecnico. 

:PERLA. Non ho nulla in contrario. 
'MO~TARA, ministro 'di rn·ajia, ·giustizia 

e dci culti. Domando 'di parlare. 
PRESIDE~tE. Ne ba facoltà. 
!IIORT ARA, ministro di [JI'(( sia.aiustì : la e dei 

culli. Ringrazio l'onorevole relatore dell'Uffìclo 
centralo di aver prevenuto anche la manifesta­ 
zione dcl pensiero concorde dcl Go\·erno sulla 
proposta dcl S()Illl.tore Perla. ~li limi~o a fare os­ 
s~rvnre che quest'emendamento dovrà poi es­ 
sere trnscritto nell'art. 3!-liis; e poichè dob­ 
biamo collaudare il testo dell'art. :l:J-qual1~r, 
prego l'onorevole rnnatore Holandi licci di csa­ 
minnre se alla lettera b non sin il caso, come a 
mo sembra, di togliere ~lcune parole. La let­ 
tera ù dispone: •I ricorsi anche per il merito 
sopra. contclltazioni circa prOYYedimenti per il 
regime delle acqun pubbliche, ai termini della 
prima parte dell'art. 2 del testo unico delle leggi 
sulle opere idrauliche, ccc. •. Bisognerebbe to­ 
gliere le parole • della prima parte • e lasciare 
soltanto: • ai termini dell'articolo 2 dcl testo 
unico, ccc.•, perchè, come l'on. Rolaucli mcci 
sa, l'articolo è stato oggetto di molti rimaneg­ 
giamenti legislativi, e ad cs-10 è stato nggiunto 
l'ultimo capoverso nel quale si dice: • le dispo­ 
sizioni dcl presente articolo si applicano, ccc. •. 

ROLA:\DI RICCI, 1·elalore. D'accordo. 



A ttt -Partamentort. - 5383 - &nato del Regno. 

Ll:GISl..t.TURA XXIV - l• 8ES!IIO:SE 1913-19 - DISCt:f810NI - TORNATA DELL' S AGOSTO 1919 

PRESIDEXTE, Prego il senatore, scgrct.Rrio, 
llb;caretti .di dar lettura dell'emendamento. 
BISCAilET'l'I, segretario, legge: . 
• Nella materia indicata nel pr.esente arti­ 

colo· il tribun11le.superiore decido con sette'vo­ 
tnnti cioè con tre magistrati, con tro consiglieri 
di Stato e un tocnlco. 
PRF:SIDE~TE. Questo cmandamento ver­ 

rebbe come ultimo comma nell'articolo in. di­ 
scus;iono, salvo poi nel coordinamento a met­ 
terlo nel suo posto. 
Chi lo approvn si alzi. 
(È approvato). 
Rileggo l'articolo con l'aggiunt~\ dell'emenda­ 

mento proposto dall'onore,·ole Perla accettato 
dall' Uttlclc centrale e dal Governo e con l'ag­ 
giunta .. della parola e diretta> al primo comma: 

Art. ;J;'> quater. 

Appartengono alla cognizione diretta dcl Tri­ 
bunale superiore delle acque pubbliche: 

a) i ricorsi per incompetenz11, per eccesso 
di potere e per violazione _di legge avverso i 
provvedimenti definitivi presi dall'amministra- 
zione in materia di acque puhblidie; · 

ù) i rìccrsì anche per il merito sopra con­ 
testazioni circa provvedimenti pel regime delle 
acque pubbliche, ai termini dcll' art. 2 del testo 
Unico dello lecci sullo opere idrauliche, appro- .,,, 
vato con Regio decreto 2i'> luglio mo.i, n. u23, 
modificato con l'art. 2:? della leggo 13 luglio 
1911, n, 77-1; e contro provvedimenti ordinati 
d;ii prefetti a norma di quanto è proscritto nel­ 
l'art. 3i8 della legge stessa in quanto riguar­ 
dino acque pubbliche- 
Ii termine per ricorrere nei casi iudicnti nel 

Preaentc articolo è di giorni sessanta dalla data 
in cui la. decisione amministrativa sin stata 
llotittcnta nelle forme e nei modi stabiliti dal 
regolamento. 
Nelle materio indicate nel presente articolo 

il Tribunale superiore decide con. sette votanti, 
cioè tre. magistrati, tre coMiglieri di filato cd 
un tecnico. 

MOltT..\R.-\, ministro di gra;ia, gittsti;ia e 
d.:i culti. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha. facoltà. 
MORT.-\R.-\, 1·11i11i..;li·o di gm;ùr, gi•c~li;ia e 

dei culti. Domando all'onorevolu relatore se nel 

richiamo alle • forme ed ni modi stabiliti dal 
regolamento > per la notificazione, non sia sfug­ 
gita per un equivoco. 

ROLA~DI RICCf, relatore, Consento. in 
quanto dice l'onorevole Guardasigilli. 

~!ORTARA, ministro di grazia, giustizia e 
dei culli. Allora bisogna togliere dal penultimo 
comma dcli' articolo Ie parole • dal regola­ 
mento >. 
PHESlDE~TE. Con questo. modificazione 

pongo ai voti l'art. 35 quater, Chi lo approva 
è pregato di~alznri;i. 

(E npprovato). 
Art. 36. 

Le contravvenzioni alle disposlzlcnidella Pl'.O; 
sento legge e dcl relativo rcgolameuto, ove non 
sia altrimenti disposto, sono punite conummeude · 
da lire 100 n. lire 1000, 
ROLAKDf RICCI, relatore, Domando di par- 

larc. · 
• PRI..:SIDE:\TE. No ha facoltà, 

ROI.AXDI RICCI, relatore. L'Ufficio. tiene 
a dlchlarnre c:he questo articolo è fuori posto; 
dovrà es~er messo a suo luogo nel coordinn.:­ 
mento. È stato coJlocato qui perchè la legge 
si è Yenuta. formando per stratificnzione. 
l'HF.SIDENTE. 81.<l l::ene; intnnto, salvo a 

collocarlo poi a suo posto, pongo ni voti l' 11r­ 
ticolo 36. 
Chi lo approva è pregato di alznn;i. 
(È approvato). 

Art. 37. 
Sono npplicabili alle nrnterie contenuto nella 

preisente lcg-gc le disposizioni degli articoli 
376, 377, 378 e 379 della legge 20 marzo 18G5 
sullo opere pubbliche n. 22-18, allegato F. 
Per tutte le contravvenzioni previste dalla 

pre;iente legge o dal rclati\·o rcgol!\mcnto l' a­ 
zione penale si prescrive col decorso di due 
anni. 

(Approvato). 
Art. 38. 

Sono nhrogati il Cnpo, V, Titolo III della legge 
20 marzo liW:'> sulle opere pubbliche, n. 22-18, 
all•'gnto F, la legge 10 ng-osto 188-t, n. 2G-l-l 
(Serie :1•1, i nn. G e 1 il dell' nrt. 23 della leggo 
sul Con~iglio di Stato, testo unico 17 agosto 1907, 
n. G38 cd ogni altm disposizione contra1·ia alla 
presente legge. 

59 
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PERLA: Chiedo di pnrlarc. 
PRJ.:.')IDEXTE. :Xc ha Iacoltà. 
PERL,\. lo credo che nell' indicaxiouo delle 

disposizioni di lcg;;c che sono abrogato biso­ 
gnerebbc cnncellaro da questo articolo quella 
del- e capo V. titolo IlT, della kgge 2() marzo 
18u;") sulle opere pubbliche, n. ~24~, alleg. F .. ; 
perchè tutte le disposizioni di questo capo fu­ 
rono già abrogate dall'art. 20 della lq;gc dcl 
10 agosto I1'1H sulle derivazioni. 1:: un capiti 
mnrtuusn da trentacinque anni. Se nbrcgnndo 
la legge dcl 1x1H, si dovessero abrogare di 
nuovo anche le disposizioni antecedenti gii\ 
abrogati', non vi sarebbe ragione per far risa­ 
lire la novella a brogazione solo alla legge im­ 
rnedìatamente precedente all'ultima legge abro­ 
gata, e non si saprebbe dovo arrestarsi. 

~[ORTARA, ministro di qrasla e gfo.,·ti:;;ia e 
dct culti. Dornnudo di parlare. 
PRESIDE~TE. Xe ha. facolrà. 
MORTARA, mi11i.,·t1·0 di gra::ia e giu.~ti::ia 

e dei c111/i. Qu11nclo ha domandalo Ia parolzi 
l'on. senatore Perla, io stavo per pregnre I'Uf­ 
ticio ceutrnle di accogllere la medesima pro­ 
posta, perr-hè l'art. ~O della. lc;;g-e 10 agosto 1884 
dispone preclsameutc cosi: e 1:: abrogato il 
capo V, titolo III della l<'g-ge :m·m1mrn 186~>•. 
Tengo poi nd n;.~iun~ere l'ho l'nrticolo dovrebbe 
essere formulato come segue: e sono abrogati 
la legge 10 agosto 1884, n. :!lì46 (scrio Ili), i 
numeri 1; e I Il dell'art. 2:3 della legge sul Con­ 
siglio di Stato, testo unico, 17 agosto Hl07, 
n. G38, per quanto rlguarda i rk-orsi in ma­ 
teria di a;-1uc pubbliche ed ogni altra. dispo- 
sizlono a q ucsta legge •·on tra ria •. . 

. l'RESIDEXTE. Rilvggo l'art. 31l così modltì­ 
cnto : •Sono nbrognti la l<'ggc IO agosto 11"~4, 
11. :!UH (serie III), i numcrì (i e 18 dell'art. 2:1 
del!•\ legge sul Consiglio <li ~tato, testo unico 
I i agosto I !ll:li, n. fi><~, per qnanto riguard& i 
ricorsi in materia ùi ucquc pubbliche cd ogni 
altra di;:posi1.ione n quc!ltn l<'gge contraria•. 

Chi l'approva .è pregato ùi alzarsi. 
("\ pprnn1to). 

C.\ 1'0 II. 
P1<ovn:11n11-::"TI l'F.H A1a:\'oLA1tE L\ co~Tltt:Ztn:'\E 

lll !'t:llllATllJ F. LAf:I Il A l:Tff!CLI l.l. 

.\rL :lV. 
:\ chi ot1c11~:1, o ahbia f:'iiL otte11uto, ai sensi 

dPlb pre-;eut0' IP.~;;<·, la eonces-ionc di l'Ostruire 

GO 

serbatoi o faghi artificiali o 11.ltre opere regolanti. 
il dctlusso dello acque pubbliche, possono es­ 
sere ncconlati con lo stesso ntto di conccs· 
siouo o con atto successivo: 

1" l'esonero pandalo o totale dcl canouo 
per la dcriv11zionc, s11lvo però sempre la quota 
devoluta ngli enti loeali; 

2·' hi faeoltit di sottoporre a contributo i 
fondi irrigabili; 

· · 3• son·enzioni governative con facolli' ùi 
vincolarle a garanzia delle operazioni finan· 
ziarie per la costruziono delle opere. 

(Approvato). 

Art. 40. 

:-fono esent~t_i dal diritto proporzio11ale di ro­ 
gistro e soggetti al solo diritto fisso di una lira: 

1 ° latto di concessione per ln costruzione 
dcl serbatoio o lago, nonchè l'atto di conces· 
sione della sovvenzione gov!'rnati rn di cui n:;li 
articoli seguenti; 

2° l'atto col , quale il concessionario ceda 
aù altri l'avuta concc5sionc; 

:i• ratto col q aalc, il concessionario stipuli 
un mutuo per eseguire le opere concesscgli; 

4° gli atti relativi all'acquisto cd all'e~pro· 
priul.ione ùi tencni ed altri stabili neccssnri 
per I:~ costruzione dcl serbatoio o lngo. 

(Approvato). 

Art 41. 

l....'l sovvenziono go\·<·1·nativa può ac1·ordarsi 
per non più di cinquanf anni e non oltre la 
dut·ata tlclln concessiono della deri'l'"azione. Può 
ammontare fino a lire 8,000 ali' anno per mi­ 
liono di mc. ù'a1:qu:i. invMat11; ma 11011 mai su· 
pera re il disn \' anzo de!Rl'minnto i11 base al piano 
ttnnnziario, presentato o dcbimmente accertato 
nei modi e forme da stabilirsi col rcg"olamento. 

FEHIL\RIS C,\RLO. Domando di parlare. 
PRESlDEXTE. No ha facoltù. 
l•'EHRARIS CARLO. Nella discussione gene­ 

rale io avevo fatto notare all'onorevole ministro 
che li\ somma, stabilita in questo urtit-olo eomc 
ammontare massi 1119 dei la sovvenzione governa­ 
ti \'a, crn. molto t~nue cd insullidcntc, se()ondo 
il pnrcro dei tcl'nid, 11110 scopo <'ui cssn tc11d11, 
p"r quanto poi I' nrt. 4:! determini delle ·~on 
di-.io11i p<>r cui la ww\·enzionc suddett:i. possa 
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elcvnr.ii. L'onorevole ministro disse che avrebbe 
Presentato un emendamento; io soggiunsi su­ 
bito che un emendamento non era forse baste­ 
Yolc, ma che sarebbe stato forse più opportuno 
ricorrere ad un provvedimento più radicale. 
Ora vorrei sapere se l'onorevole ministro ha 
Presentato l'emendamento oppure intende cli 
fare questa materia oggetto di qualche nuova 
disposizione da introdursi in altro disegno di 
legge, specialmente di ordine fìnanziarlo, 

PANTANO, ministro dei laceri pubblici. Do­ 
mando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
PANTAXO, ministro dei lavori pubblici. Mi 

permetto innanzi tutto di far rilevare all'ono­ 
revole senatore Ferrarìs che, in conformità n 
quanto st:ibilis~e l' art, 51, la sovvenzione di 
cui all'articolo in discussione potrà arrivare 
fino alle lire 12,000. Comunque, io non sono 
rilicno dall'introdurre qualche altra dlsposizlone 
che assicuri maggiori agevolazioni, tanto più 
the nuovi provvedimenti sòno In corso. Sono 
nnzi lieto, a questo proposito, di poter annun­ 
ziare al Senato, dopo le mie parole di ieri ri­ 
gunrdo alla presentnzìone di un nuovo disegno 
di legge, inteso a. meglio sviluppare ed am­ 
pliare l'utilizzazione dello ncque pubbliche, che 
nppunto oggi stesso è stato da me presentato 
nlla Camera dei deputatt. 
ROLAXDI RICCI, relatore. Domando di par­ 

lare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 

. R()LANDI RICCI, relatore. Quando ebbi l'o­ 
nore di esporre al Senato gli emendamenti ac­ 
co}tl e quelli che non avevamo potuto acco­ 
gliere, richiamavo l'attenzione dcli' Asscm bica 
llopra la disposizione dell'art. 51, concordato 
appunto nella seduta di sabato scorso coll'ono­ 
revole ministro dei lavori pubblici, nel quale 
è stabilito quanto seguo: 

e In base all'elenco di cui all'articolo prece­ 
dente, nei modi da .stabilir:ii col regolamento, 
111\rà aperta la. gara. con invito ali' iudustriu 
Privata di presentare progetti più dettagliati, 
e richiedere ngevolazioni o sovvenzioni di cui 
lllia presente legge; la. sovvenzione nei casi di 
cui all'art. 41 potrà elevarsi fino n lire 12,000 
ferme restando le maggiori agcvolaxiouì per i 
C;tsi di cui all'art. 42 •. 
Io non forò apprezzamenti sulla. suffìvIeuza 

delle I :?,000 lire, perché mi manca fa ueces- 

Discussioni, f. 726 

saria competenza tecnico-finanziaria; ma ri­ 
levo che l'o3Servazione fatta nella discussione 
generale dall'onorevole Ferraris fu doverosa­ 
mente raccolta dall' Ufficio centrale e presen­ 
tata. nella conferenza. di sabato al ministro. 
PA.NTAXO, minisù-c dei lavort pubblici. Do­ 

mando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
PA~TANO, ministro dei iacori pubblici. La 

ragione, per la quale io proposi questo emen­ 
damento, è la seguente: se in base alle ottomila 
lire non si trovasse alcun offerente, aprire di 
nuovo la gara sulla medesima. base sarebbe lo 
stesso che andare incontro ad un sicuro Insuc­ 
cesso ; l'elevazione quindi della cifra a dodici­ 
mila lire per indire una. nuova gara, s'impone 
come indispensabile al buon successo. 

PRESIDENTE. Allora pongo al voti l'art. 41 
nella formula che è stata. letta, e quale fu con­ 
cordata dell'Ufficio centrale e dal l\Iinistcro. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 42. 

La sovvenzione potrà elevarsi di disopra. di 
lire 8,000 nel caso in· cui la costruzione dcl 
serbatoio o lago renda in tutto o in parte inu­ 
tile la esecuzione di opere idraulico-forestali, 
di bonifica o di qualunque categoria. da. oso­ 
guirsl o sussidiarsi dallo Stato, oppure giovi 
alla irrigazione o alla creazione di impianti 
idroelettrici per il prosciugamento e la bonifi­ 
cazione agraria di vasti territori; ma in nessun 
caso potrà superare il disavanzo determinato 
in base al piano finanziario presentato e dcbi­ 
tamento accertato nel modo di cui al regola-: 
mento. 

(Approvato). 
.! 

Art. 4:1. 

Ove sia accordata la sovvenzione di cui agli 
articoli precedentl, potrà essere stabilita nel­ 
l'atto di concessione, su conforme parere del 
Consiglio superiore delle acque, la partecipa­ 
zione dello Stato agli utili dcli' aziendn, da per­ 
cepì re con le modalità. che saranno fissate nel 
regolamento, e nella misura dcl quarto della 
quota di profitto netto eccedente il sette per 
cento del cnpitalc impiegato e della. metà della 
quota eccedente il dìccì per cento del capitale 

61: • ,• f" .. 
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stesso; sino a· che· lo Staro non· si sia reinte­ 
grnto di metà della sovvenzione complessiva. 

Se sia coneessionxrln 'une Società per azioni. 
la suddetta quota di partecipazione verrà cal­ 
colata sulle somme chesnranno distribuite R!!Ii· 
azionisti e su quelle che saranno· pnssate in 
riserva. 

(Approvato). 

"\r-t. 4-1. 

Il Uinistro dei lavori pubblici, sentito quello 
dcl tesoro, può autorizzare i concessìonarl, ai 
quali sia. stata accordata la sovvenziono di cui 
agli articoli precedenti, a fare operazioni ga­ 
rantite con la sovvenzione govcrnntivn flno 
agli otto decimi di- questa .. 
Tale autorizzazione non importa alcuna re­ 

sponsabilità dello Stato. 
Le obbligazioni emesse da Societù anonime, 

col vincolo delle sovvenzioni governative, esclu­ 
sivnmcnte per la costruzione delle opere con­ 
template nella presente }C'gge sono soggette 
alla tassa di negozìuzlono di cui ali' art. 73 
della legge 4 luglio 1807, n. 41-l, testo unico, 
nella misura di una lira e centesimi venti-per 
ogni milio lire (decimi compresi). 

(Approvato), 

Art. 4;,, 

Per i serbatoi di uso agricolo potrà essere 
fatta l'emissione di obbligazioni o di cnrtelle 
fondiarie garantite sullo cout ribuzioni dello 
proprietà fondiarie sia consorziate sia ohbli­ 
gate a contribuire in base rtgli. articoli seguenti, 

. sia aderenti, a mezzo di Istituti di credito da 
designarsi dal regolamento, d1iu111111c sia il 
concessionario, 

(Approvato). 

Art. -lti. 

Quando il serbatoio o In~· sia costruite per 
"conto dcli' Amministrnxione dello ferrovie di 
Stato o <li un' altra Anuniulstrazlone <li Stato, 
verranno fr.\ essa e il !llinistcro dci lavori pub­ 
blici presi gli opportuni accordi pcrchè sui fondi 
stanziati nel bilancio dcl ::\linistcro dei lavori 
pubblici per opere idraulico -forcstuli. di bo­ 
nifica o di altra cntcgorlu rese inutili con la 
costruzione dcl sr-rbntolo o lag-o vcngn corri­ 
sposto · all'Ammiulsrrnxione, per cui conto il 

: ' . 

serbatoio o lago si· costruisce, un coutl'iùuto 
che non potrà mai· superare I' importo delle 
sommo corrispondenti alle opere di cui ò· ri­ 
sparmiata I'eseeuxlone, 
Il contributo- ed il passaggìo dei fondi da 1111 

bilancio all'altro· viene stabilito con Regio de­ 
creto sulla- proposta del· :!ITinhitro doi lavori 
pubblici di concerto con· quelli del tesoro o 
dell'agricoltura, sentito il Consiglio supcrioN 
dei la·vori pubblici ed il Consiglio· dl Stato. 
(Approvato). 

Art. 47. 

Per imporre contributi da riscuotersi coi pri· 
vilcgi lì~'\li· nei fondi. soggetti ud irrigaziono 
si dovrà, nella domanda, indicru·c i terreni cl.le 
si prestano per .natura o convcnicn:r.a. ec.:onomica 
ud e.:;.;;cre irrig<iti con note\~olo utilità generale; 
Il\ quantità d' a.equa occorrente ad ogni terreno 
per una adatta. coltura irl"igua; il prezzo di ven· 
dita dell'acqua, in base al quale sarà commi· 
surato il tributo obhligu.torio. Tali indicazioni 
saranno, in base ni risullati dcli' istruttoria, sta­ 
bilire col decreto cli conces.<;ione, di concerto 
anche col ~liniBtro di agricoltura. 

(.A pp1·0,·ato). 

Art. 41'l •. 

Quando per la costruzione dcl serbatoio o la;;o 
o di qunlsiasi opera. <li rac:colt...'\ è nu1i1Cntal•\ 
fa pormta minima dcl corso d'acqua o accresciuta 
la superficie dci tcrrcui privati a valle, coloro 
che in qualunque modo ne traggono beneficio 
sono tenuti a corrispondere a favore dcl" con· 
cessionario delle opere suindicate un contributo 
annuo di miglio1fo da stabiliri!i in via dcflni· 
tiva ùnl :Ministro dci lavori pubblici, su parere 
dcl Consiglio superiore dello acque, salva scm· 
prc ai pl'oprict.lri la facoltù di abhn.ndonarc al 

1 concessionario gli nccrcscimenti di terreno. 
(Appromto). 

Art. 4!J. 

. .\ncho i ndipeudcntcmente dalla domandi\ rli 
cui all'art. :.l\l, il <loverno, nell'esame dello do· 
mnndo e llei pro;citi di deri\·azione, può prc· 
scrivPrc t:hc veng-ano in questi ul:imi introdot~c 
quelle modifiche e quelle maggiori opere ehe 
siano dcl caso pr>r migliorrtrc il regime dcl 
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corso d'acqua e i-ìsparrnìare in tutto o iu parte 
la esecuzione di opere pubblidrn. 

:Ju corrispettivo ·dcll' onere che derivi da 
tute -prescriztone al concessionario può il .Go­ 
·Yerno concedere .. agevolazioni nella misura ·e 
·COi crìter! .dì cui ai prec.adanti .nrticol]. 

(Approvato). 

.Art.:;>(), 

Entro due anni dalla .pubblicazione della 
t•rcsente legge il l\linistcro dci Iavcrl pubblici, 
di concerto col Ministero di ngricoltnra, stu­ 
dierà quali bacini imbriferi possano sistemarsi 
mediante serbatoi e laghi con equa e specifica 
ripartizione fra le regioni -in cui si rende no­ 
·cesw.rio che.lo Stato ne promuova· direttamente 
·L'\ costruzione. Gli elenchi di 'tal! bacini u­ 
ranno approvati con decreto 'Reale, .ìn ·t>Me a 
progetti di larga massima,- sentito il Consiglio 
fluperiore delle acque. 
··(Approvato). 

Art. 51. 

In base all' elenco .dl cui illl' artieolo .prece­ 
dente, nei modi da .stahHir:>i col ·regolamento, 
llarà. ·aperta .Ia .gara con Invito all' indnst:ria 
prl Vt\~\ di -presentare progetti più dottegliutl, 
e richiedere agevolazioni e sovvenzioni di cui 
alla presente legge, la sovvenzione di cui nei 
Cl\.Si.all'11.rt.· 41 -potrà elevarsi fru'3e .a lire do­ 
dicimila, ferme restando .Ic .niaggiorl agevola­ 
zioni per i casi di cui all'art. 42. 
Sentìto il Consiglio · superiore tielle acque, 

lkU·à. con decreto Reale pres.cclto l'.offorente che, 
I\ giudizio insindacabile dcli' Amministmziou.c, 
Presenti le migliori condlzioul, tenendo cauto 
non solo dell'ammontare della sovvenzione, ma 
della migliore e più vasta utilizzazione idrau­ 
lica o di altri prevalenti interessi pubblici, 
La gara, ove lo si nreda necessario, potrà 

essere aperta in base a progetti dettagliati stu­ 
diati dall'Amministrazione. 
Può lAmministrazione stessa, sentito il Con· 

11iglio super.i.ore .delle .acque, far propri i pro· 
getti studiati da privati, ad un.prezzo che rap­ 
presenti la giusta spesa occorsa per il progetto 
e la rimunerazione che spetta all'autore dolio 
studio. 

{Approvato). 

Art. f12. 

Qualora non si abbiano -offerte idonee si 
potrà provvedere direttamente dnl ··111inistero 
dei lavori pubblici alla costruzione dcl serba­ 
toio o lago, aprendo poi la gara per la eonees­ 
sione dcl solo eserciaio, Si potranno -stipulare 
convenzioni speciali per la costruzione cd eser­ 
cizio degli impianti idroelettrici distintamente 
da quelli per l' il'fignzione o l'uso potabile. 

{.\pprovato}. 

Art. lJH. 

Nella parto straordìnnrln della spesa dcl Mi­ 
nlstero.dei.Iavori pubblici sarà inscritta la spesa 
.in dL>tinti capitoli . por le sovvenzioni di cui 
.agli articoli Al ·e seguenti &d!lgli nrticoli 51 e 
seguenti ·della prO&CDtc legge, e per le ·even­ 
.tuali cC>Struzioni di cui.all'art. fJ2. Le somme 
anuuo da stanziare iiaranno ·ùete1·minnte con 
la teggc di .appro>;11zionc -del ·bilancio. 

(Approvato}. 

Art. fW. 

·Con le norme di cui agli nrticoli ·9 e l:> del 
testo unico di leggi per fa sistemazione idrau­ 
lico-forestale dci hacini:montAni, approvato con 
decreto Renle 21 ma!"to 1912, n. 4-12, potrà es­ 
sere affidata ni conccssiorntrl ùella costruzione 
dei laghi e serbatoi la sistemazione idrnulico­ 
forestnle dci bacini montani che interessino Jé 
dette opere di ritl'nula. 

(Apprornto). 

Art. 54 hi..~. 

l'er i bnc-ini di irrigazione Ù<\ coi:.truirc in 
Sardegna. gli enti che, a norma dell'art. 47 dcl 
testo unico approvato con R. Decreto 10.novem­ 
hr~ 1001, n. 8-U, intcnùono chiederne la con­ 
cessione, potranno .optare .per le dU!posizioni 
dcl presente decreto, applicandosi in tal caso 
le ngcvol11zio11i e prcrcrizioni da questo stabi­ 
lite, e restando la relati va spe;ia n .carico del 
bilnncio ilei lavori pubblici. 

JWLAXDT RICCI, relatnrr. Domando ùi pnr­ 
lare. 

. PRES!DEKTK Kc ha· focolt.1.t. 
ROLAXDI IUCCI, 1·elato1·e. C'è 1111 errore ti­ 

pografico da correggere, cd è questo: ncll'arti· 
colo si dice: •per le disposiidonl del presente 

63 \ . ,, ' . 
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decrcto », deve dirsi e per le disposizioni della. 
presente legge •, e in -eonseguenzn va ancho 
cambiato l'aggettivo e questo. in e questa », 

PRESIDE~TE. Pongo. ai voti l'articolo cosi 
modificato. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi, 
(Approvato). 

CAPO Ili. 
~om1E DI PROCEDURA 

DIXAXZI AI TRJRUNALI DELLE ACQUE. 

Art. 55. 
Ogni istanza ai tribunali delle acque pub­ 

bliche Bi propone con ricorso notificato con le 
norme stabilite negli articoli 135 a 144, primo · 
comma, del Codice di procedura civile. 
Può essere anche autorizzata la notificazione 

per proclarnì pubblici con decreto del Presi­ 
dente nel cast e con le forme Indicate nell'ar­ 
ticolo 146 dello stesso Codice. 
Nel ricorso deve essere contenuta. In cita­ 

zione a comparire dinanzi al giudice del Tri­ 
bunale delle acque, delegato a norma dell'ar- 
ticolo 59. · 
(Approvato). 

Art. 5G. 
Le notificazioni si fanno per mezzo di uffi­ 

ciali giudiziari o di uscieri degli uffici di con 
ciliazione. 
Esse possono essere fatte anche a mezzo della 

posta. con lettera raccomandata. aperta. e con 
ricevuta di ritorno. 
L'ufficiale giudiziario o usciere deve atte­ 

stare sulla copia che spedisce la conformità 
della stessa all'origlnale, ed allegare a questo 
la ricevuta di ritorno. 

In caso di rifiuto della lettera da parte del 
destinatario, ne è fatta dichiarazione nella ri­ 
cevuta di ritorno e la notificazione si ha come 
compiuta. 

LA notificazione si ha per avvenuta il giorno 
in cui la. persona interessata, o chi la rappre­ 
senta legalmente, sottoscrisse la ricevuta di 
ritorno o diede ricevuta dell'atto o provvedi­ 
mento che la riguarda. Nel case di rifiuto pre­ 
visto nel comma precedente la notlfleazlone 
si ha. per avvenuta il giorno in. cui è fatta la 
dichiarazione del rifiuto sulla ricevuta di ri­ 
torno. 
(Approvato). 

Art. 57. 

.Il termine per comparire aon può essere 
minore di venti giorni, so la parte, cui è no­ 
tificato U ricorso, risiede in Italia; di trenta, 
so risiede ·all'estero, in Europa; dl novant<l, 
negli altri casi. 

So il termine assegnato ecceda. quello a corn· 
parire, la parte citata può con controricorso fìs­ 
saro un termine più breve, ma. non inferiore 
a quelli minimi indicati nel precedente comma. 
· (Approvato). · · 

Art. 58. 

Almeno cinque giorni prima. che scade il 
termine segnato nel ricorso, o nel eontroricorso, 
nel caso del capoverso dell'Articolo precedente, 
il ricorrente deve depositare il ricorso coi do­ 
cumentì. 
Il controricorrcnte ha lo stesso obbligo, -qua· 

lora si sia avvalso della facoltà di cui nel ca· 
po verso dell'articolo precedente. 

MORTARA, minist1·0 di grazia, giusti;ia e 
dei culti. Domando di parlare, 

PR.E!';IDENTE. No ha facoltà. 
MORTARA, mfnist1·0 di grazia, giusti;Fa e 

dei culli. Preghèrel, in q uesto articolo 58, di 
sostituire, al secondo capoverso una parola, cioè 
lA dove si dice: •qualora si sia avvalso, ecc. •, 
si dica: e qualora abbia usato della facoltà, ecc.> 
perchè la parola avvalso non esiste nel voca­ 
bolario italiano. 
ltOLANDt RICCI, relatore, Accetto. 
PRESIDENTE. Pongo ai voti l'articolo 58 cosi 

modlfìcato, · 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. f>9. 

Il Presidente delega per l' istruttoria. della 
causa uno dei giudici, esclusi I membri te· 
cnlcl. 
Occorrendo surrogare il giudice, il Presidente' 

provvede, mediante decreto, su ricorso o di 
ufficio. 
Le partl possono comparire dinanzi al giu­ 

dice delegato dal Presidente o personalmente 
o a mezzo di procuratore o di avvocato, iscritto 

, ~ peJ rispettivo albo di un tribunale o di una 
Corto di appello dcl Regno. 
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Il giudice, nel caso che lo ereda ·nècessario, 
può disporre che fa parte comparsa personal­ 
mente si faccia assistere da un procuratore. 
Il mandato può essere scritto a piedi dcl ri­ 

corso. 

MORTARA, minist1·0 di gra;ia, giusti,;ia e 
dei culti. Domando <li parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MORTARA, ministro di grazia, giusti::ia e 

<lei culti. In questo articolo. 59 pregherei di 
Sostituire la parola e istruzione • Alill. · parola 
•istruttoria•. 
ROLANDI RICCI, 1·elat01·e. Accetto. 
PRESIDEXTE. Sta bene ; pongo al voti l'arti­ 

colo 59 cosi modificato. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

.Art. 60. 

Il ricorrente deve, all' udienza stabilita, di­ 
chiarare se abbia domicilio o residenza nel 
comune ove ha sedo· il tribunale, ed in caso 
negativo eleggervi il domicilio con Indicasione 
della persona o dcli' ufficio presso cui fa l'ele­ 
zione, so non vi abbi~ già provveduto col ri­ 
corso. 
Il. convenuto devo alla stessa udienza dare 

la sua risposto oralmente o per Iscritto, e fare 
la dichiarazione o elezione nel modo prescritto 
per l'attore, se non vi abbia provveduto col 
controricorso. 
Il giudice può consentire al convenuto di 

dare la risposta o produrre i documenti in una 
udienza successiva, alla quale differirà la causa. 
Le istanze e difese ulteriori possono proporsi 

oralmente o per iscritto nelle udienze succes­ 
sive allo quali sia eventualmente rinviata la 
causa. 
(Approvato). 

Art. 61. 

Quando una medesima causa o pili cause tra 
loro connesse siano promosse davanti due o più 
.tribunali delle acque, o quando duo o più trl­ 
ùunalì delle acque si sìeno dichiarati competenti 
od incompetenti a conoscere di una controversia, 
si fa luogo al regolamento della competenza 
sopra domanda di una delle parti, proposta e 
notificata .a norma. dell'articolo 35 o seguenti. 

65 

La domanda è proposta aì Presidente dcl Tri­ 
bunalo superiore delle acque che provvede RII 
di essn, entro 30· giorni dal deposito · stnbilìto 
nell'art. 58, con ordinanza non soggetta a re­ 
clamo al collegio nè a denuncia per cassezlono, 
nè a revocazione. 
Nel caso di una medesima causa o di più 

cause tra loro connesse promosse davantì due 
o più tribunali delle acque, la domanda di re­ 
golamento della competenza non è più propo­ 
nibile se uno dei tribunali abbia già. pronun­ 
ciata la sentenza definitiva. 

(Apptovnto). 

Art. 62. 

Sulle domande per ammissione di mezzi 
lstruttort il giudico provvede con ordinanza 
nell'udienza o nel giorno successi vo. 
Le ordinanze non emesse sull'accordo delle 

parti possono impugnarsi nel termine di tro 
giorni da quello in cui furono pronunclate, so 
lordinanza fu emessa all'udienza in presenza 
delle parti o dci loro procuratori, e in ogni 
altro cnso dal giorno della comuulcazlono dcl 
dispositivo, a norma dell'art. 80; ma il giudlcc 
può dichiararle esecutive non ostante gravame. 
80 l'ordinanza è Impugnata all'udienza, e alla 

presenza di tutto lo parti o dei loro procura­ 
tori, se ne fa. menzione nel verbale, e il giu­ 
dico rìnvln la causa a udienza fissa dinanzi al 
collegio per ln rlsoluzione dcli' incidente. In 
ogni -nrtro caso I'Impugnatìvn della ordinanzn 
si ·ra con cltazlone a udienza fh1~"\ dinanz! al 
collegio notifìcata allo parti nel domlcll ìo 
eletto o dichiarato a norma dell'art, 60. Il ter­ 
mino per oompurire non può essere tnino'rll di 
'tre giorni. 

Il giudice provvede per I'esecuzlono deg ll 
atti di ìstruztone con la maggioro celcrltà di 
procedura, o può ordinarll anche di ufficio. 

(Approvato): 

Art. 6.1. 

Gli interrogntort possono proporsi oralmente 
o per iscritto. 
Quando non sia coutrastatn l'ammi!!Siono degli 

intcrrogatort, il giudice può ordiMre nlt'intcr­ 
rognto, se t1ia presente, di rispondcn·i imme­ 
diatamente. ,, ~, .. 

• f 
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I 
. ,~6. sia CQntrast.ata .Jia.m1uissione .degll intcr-1 

, l:'ùgatort, e questi sìano stnti- proposti. oralmente.. 
. il ·giudice -determiua nella ordinanza in mo<lo; 
. preciso i. f~itti sui quali. si deve rispondere. . 

•(Approvato). 

- .Art. -G-l. 
'Ll giuramento decìsorlo :;può essere deferìto ' 

dalln parte personalmente o per mezzo.del. pro-· 
curatore che la· rappresenta. Il· rnanduto .deve 
essere speciale per quest'oggetto, .salvo che.la 
parte sottoscriva l'atto .. col .qnnle 'è deìèrlto. . 
La formula dcl giuramento può -essere ·pro-. 

posta oralmente o per iscrltto ; la formula pro-· 
posta oralmente è ridotta in iscritto nel pro­ 
cesso verbale di causa. 

Se la parte, cui è deferito il giuramento, non, 
sia presente, o chieda un termine per rare. os- , 
servazioni sull'ammissione o sulla formula del 
giuramento, il giudice stnbllisce all'uopo la 
udienza. . 
Il giudice potrà, ove occorra, modificare 'Ia 

formula proposta dalla parte. 
'(Approvato). 

·Art."G;>. 

'La prova -testirnoniale .può -essere .dedotta 
oralmente o per iscritto. Quando :aia .dedotta 
.omlmente Il ·giudiee, uell'crdlneuzn .che am­ 
mette !A .prova,. determina i .fatti da ,provarsi. : 

, Chi .deduce la prova deve indicare i nomi 
J.lei .t~timoni, .che l)Oi!Sono .deporre sui .Iattì.de- · 
!dotti a .prova, nie(].i1mte atto .. anteriore al prov­ 
•'1ed.imeuto -ehe ammette Ja prova. 

La. stessa disposizione si appllca a chi Intende 
valersi della prova contraria .. Egli però ,può 
chiedere un termine per indicare il nomo dei 
testimoni, e, se voglia provare fatti nuovi, deve 
entro lo stesso termine articolarli. 
Il termine per fare gli osamì è di giorni ses­ 

santa, salvo che per ragioni speciali sia stabi­ 
lito un termiuc maggiore. 

Il termine può essere prorogato una sola volta, 
e soltanto per accordo dello. parti che devono 
alluopo sottoscrivere esse il verbale di proroga, 

- oppure con ordinanza dcl giudice .per . motivi 
peì quali esso riconosca Ia necessità della pro­ 
roga. Ncisuna proroga potrà mai essere mag'. 
giorc llel .primo termine che vieno con es;;a 
prorogato. 

II termine decorre .dalla comunicazione fotta 
a norma dell'art. 80, del di:lpo.~itivo dol prov­ 
vedimento che ammette la prova . 
I testimoni sono cit.1ti p~r biglietto . 
(ApproYato). 

·Art. 6G. 

Occorrendo accertamenti tecnici, il ·giudico 
vi proccderi1 insieme eQn uno-dei funzion11rii 
del Crllnio civile aggregati ar Tribunnle,·o se si 
·tratti dcl Tribunnle superiorc·fusieme con uno 
•dei componenti dcl Tribunnlesl&.\l!O·indlc11trnella 
lettera d) dell'articolo 34 bis. 
In c11si eecezionali, il giudice 'IHiò ·1mciie •no­ 

minare 'Un •tecnico· per i rilievi •necessnri, la 
descrizione dci luoghi ·e la ·l~Mtatnziohe dello 
stato di fntto. · · 

(Approvnto). 

.·Art.. ~i- 
1Quando si dobba:proccderc .nun .vorltiQa7lone 

'di scritture; ·11 giudit•c ne·tordinn. il •dopoi\lt<> fo 
'cancellerill. · ' ' 
.·(Appr-0vato). 

~rt.·.•i8. 

Quando sia impugnato co1uc ful110 un doou­ 
mento, si procede avanti al Tribuunle. delle ac­ 
que a norma degli articoli ~!lG c .segurnti dcl 
·.Codice di procedura. civile. 

(Approvato). 

. ,Art.. G!l. 

Il giudice pei mezzi i~truttori, per fo misure 
di· <'..onscrv1tzione ·e -per altri ·simili ·pro\•\-edi­ 
menti d11 eompict~i ·fuori ·dclln·-sedc dcrT1itu­ 
·nale, può 'delcgttre il pretore od · .-m ·compo­ 
nente del Tribunale civile dcl luogo in ·cui -il 
provvedimento dc\'c e~scre eseguito. 
(Approvato). 

Art. 70.' 

Quanùo si.dd1lia dare cauzione, q 1.icsta è pre-. 
iicnt.'lta al giudice e l'atto .è ricevuto dal can­ 
cullicrc, :>•ùvo il disposto dcli' nrt. :rn1 Codive 
procedura ciYile. 

(Approvato). 

• .... ç-. 
\ •. ·I 
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Art. 7L 

---==- -· 

Il s-iud.i.ce p,uò in qualunque momento dcl pro­ 
cesso- ordiuare J11.. comparizione personale dello 
parti, le quali sono interrogate separatamente 
o in. confrontofra loro, secondo le circostanze. 
Delle domande e delle rfsposte. si fa processo 

'\"erbai e. 
Qualora <lall' csnmc. delle partì si mnuifest] 

la pos:>iùiliti~ di trausigere, o conciliare. la lite, 
il giudice. iutcrpoue all'uopo i. suoi uffici. 
So la concillnzlone riesce, se ne redige ver­ 

bale; che è esecutivo contro. le parti ìnterve­ 
nutc. 

(Appro\·ato). 

Art, 72. 

Chi abbia interesse ·nellii causa può intervc 
nirvi, fino n che non si sin emesso dal giudico 
delegato il· provvudimcnto per la romlssione 
delle partì al tribunale a norma dcli' nrt 7S. 

Al1' Amministrazione dello Stat<t è sempre ri­ 
conosciuto l'Interesse n ìntervcnire nelle-cause, 
anche fra privati, che comunque si riferiscano 
ad acque pubbliche. Ilsuo Intervento deve C!IO­ 

guirgi nel termino- stnbilito dal capoverso pre­ 
cedcme. 
La parte che vuole chimnare in ca11>111 urr 

terzo, a cui creda comune la controversia, deve 
dichiararlo all'altra parte prima dcl· provvedi­ 
mento predetto. Il giudice stabilisce un termine 
Per la citazione del terzo. 
(Approvato]. 

Art. 7:-1. 

Quando nella prima risposta il convenuto 
do11111n<li di chiamare in causa un gnmntl', il 
giudice accorda 1111 termine per citarlo. 
Se la domanda non sin fatta nella prima ri­ 

spost11, e In citazione dcl gnrante non sin ese­ 
guita nel termine stnbilito, l'Istanzn in ~;11·.11.11- 

tia è separata dulln causa principali'. 
(Approvaro). 

Art. i4. 

Q11alor:t sorgano coutrovr-rsi o sul I' in t erven to 
in causa O· sulla chiamatn, in garantia, o su al­ 

. tra questionl ìncìdentali. il g-iuc!icc Jll'O\'\'c~dc 
con or1linamu, so;r;;ctt<1 ad impugnati\•a di11:111zi 
nl Tribunnle a norma ùd1'111·t. fj;!, 
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~tORTAIL\, 111Ùu~t1·0 di g.·a:;ù1, yiHsli.;iti c. 
dei cultl. Domando. dì parlnre.. 

PRE~IDENTF.. Xc ha facolti1, 
~IORTARA, ;11ini:;{,·o di yra:;ùi, gi11.~liJia e 

dei C/flfi. In questo articolo 74 prego intrc­ 
durrc una lie\·e modifieazionc. In \'CCC di dire: 
• so~g<:>tta ad· impugnativa.•, è mc.gli·~ dire: 
• sog;;ctta n rcchrn10 ., per adopernro. il li11- 
gu11g;;io tecnico. 
ROL\XDI RICCI,. relalo1·e. Consento.. 
PRE:HDEXTE. N e~s1m altrn <;)liedoudo ili par­ 

lare, pong-o ni voti l'art. j 4 con l;uno<lifkazione 
proposta dall'onore volo miubtro g4nrda.'1igilli .. 
Chi 1'11ppro\'I\ è pregato di nlzru'l>i .. 
(Approvato). 

Art, 75. 

Se il rkorrnnte non deposit:i il ricorso e i 
doe1.1me11t.i a norma dell'art. 5~. il ricorso si Ila 
come 11on proposto. 

11 convenuto può tuttavia nei tre giorni 
sm:tessi\'i dcpositnre la copia del ricorso a lui 
111Jtitlc11tn, e gli e\'cntuali documenti; e chie­ 
dere che sia delegnto il giudice. 

8c · propon;;a ùomanùe riconvenzionali, deve 
notifl<"~1rli-. al ricorrente nelle forme stabilite 
ncll'~nrticolo· ;;;;, 

!"e all'uclien;r,a fts.-;nta nel ricorso il convenuto, 
il· qnalo non !;ja stfito citato in pcrsoua propria, 
non cornpai11, il giudir·c dispone che sia rinno­ 
,·ata la notifi1·azione <lel ricorso per l'udienza 
<:he fis..,a, ed alla quale rinvia la causa. 

Nt>lla 11110\·a notiticaz.ion.e. deve essere avver­ 
tito il <:onvPnuto die, non rornpnrenùo, la c11usn 
wri' prosnguita. in s1m coutumnda. 

(.\ pprornto). 

.-\rt. 7ti. 

Il co11t11maco. p11ù, sino 11lla sento11ir .. a dcli11i­ 
tin1, comparire e proporre le sue ragioni, ma 
11\'rnnno ctl'ctlo le alt!'c scntenzc già pronun- 
zi11tc nd giu<lir.io. - 
li <:011tumm:o l'hc (:0111p11risca scndltto il ter­ 

mino per eontroùcJ111:re la pr{)vn testimoniale 
o far se~11irc la 1•r0Ya contmria, non può va'. 
lersi di q uc,;to mezzo <li proYn. 

. J111pmlnu<p1c tc111po co11111arisc:a i] c:ontumnce, 
i;i h:i per non a\'\'Plllltil ti rit:ognizioue di 1·ui 
al1'11rt. :!S:J Ù•.·I Co<l!1·c di pr•)C~•lura i:i\·ilc, sem- 
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pro che nel primo ntto neghi spccifìcntamente 
l•i scrittura o dichiari di non ricouoscere quella 
attribuita ad un terzo. 

(A pprovato). 

Art. i7. 

Il ricorrente nel corso dcl giudizio contuma­ 
eiale non può prendere conclusioni diverse da 
quelle contenute nell'atto di citazione. 
Parimenti il convenuto, se abbia proposto 

domando riconvenzionali, non può prendere 
couclusloni diverse da quelle contenute nel 
l'atto da lui fatto notificare all'attore. 
(Appronto). 

Art. 78. 

Compiuta l'istruttoria, sono presentate al 
giudice le conclusioni definitive, e questi ri­ 
mette le parti ad udienza fissa dcl Tribunale 
con provvcdìmcnto inserito nel processo ver­ 
bale, e non soggetto a notificazione. 
Le parli possono presentare memorie scritte 

ad illustrazioni delle conclusioni, ma non sono 
unnnesso dopo tale provvedimento a produrre 
nuovi documenti o a variare le conclusioni già 
prese, eccetto che verificandosi un intervento 
ai scusi dell'art. 7::?, il giudice con sua ordinanza · 
riconosca la conseguente necessità o conve­ 
nienza di fissare un termine perentorio per la 
presentazione di conclusioni, aggiunte e docu­ 
menti. 

(Approvato). 

Art. 79. 

All' udienza fissata, il giudice delegnto fa la 
rclaaiono della causa. 
Dopo fa relazione, se le parti si facciano 

rappresentare da un procuratore o da un av­ 
vocato, questi può essere ammesso a svolgere 
succìutamento il proprio nssunto. 

(Approvato). 

Art. 80. 

Per la pronunziazlono e la forma dello sen­ 
tenze si osservano le norme stabllite neglì ar­ 
ticoli 3f1li a :JGO dcl Codice di procedura civile. 
La pubblicazlonc dello sentenze avviene me­ 

. diautc deposito in cancelleria, a cura. del Pre­ 
sidcnte o di chi ne fa le vecì, dell'originale sot­ 
toscritto dai vctantì, 
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Il cancelliere annota in apposito registro il 
deposito cd entro tre giorni da tale deposito 
comunica alle parti il dispositivo dello or­ 
dinanze e delle sentenze definitive o inciden­ 
tali, mediante consegna di copia integrale di 
esso -nella forma stabilita per la notificazione 
degli atti di :citnzionc. 
La notificazione è fatta al domicilio o resi­ 

denza dichiarati od eletti a norma dell'art. 60: 
al contumace .. va fatta mediante inserzione sul 
foglio degli annunzi legali della Provincia. 
Al cancelliere che trasgredisca all'esatto a­ 

dempimento di tale comunicazione sarà appli­ 
cabile una ammenda da lire 500 a 1000. 

(Approvato). 
Art. 81. 

Le spese dcl giudizio e gli onorari sono li­ 
quidati nella sentenza sulla nota che le parti, 
o i loro procuratori, devono unire agli atti. 
In caso di omissione della nota, la liquida­ 

zione ò fatta dal giudice delegato, con provve­ 
dimento non suscettibile di reclamo. 
Le speso della liquidazione e della notifica- 

1 

zione dcl provvedimento sono & carico della 
parte o del procuratore negligente. 
I diritti di procuratore saranno determinati 

in base alla leggo vigente. 
L'onorario d'avvocato sarà fìssato di volta in 

volta dal tribunale o dal giudice delegato, te­ 
nendo presente l'importanza della causa. 

(Approvato). 
Art. 82. 

Qualunque istanza è perenta se· per il corso 
di sci mesi non siasi fatto alcun atto di proce­ 
dura. 

(Approvato). 
· Art. 83. 

Non sono ammesse altre nullità di forma 
degli atti dcl procedimento, fuorchò quelle che 
lascinno assoluta incertezza sulle persone, sul­ 
l'oggetto dell' atto, sul luogo o sul tempo della 
compnrrzione, ovvero che concernono l'essenza 
dell'atto. 
Le nullità degli atti di citazione sono sanato 

con In comparizione del citato, senza pregiudizio . 
dei diritti quesiti anteriormente alla compari­ 
zione, salvo il disposto dcl capoverso dell'arti­ 
colo 145 dei Codice ùi procedura civile. 

(Approvato}. 

·, t ~·. 
' . ·, 



Atti Parlam1ntari. - 5393 - Senato del Reçno. 

LEGISLATURA. XXIV l• SES:!IOSE 1913-19 - DISCUSSIONI - TO&NATA. DELL' 8 AGOSTO 1919 
~ 

Art. 8!. 
Gli atti ed i provvedimenti relativi ai giu­ 

dizi di competenza dei tribunali delle acqu~ 
Pubbliche sono soggetti alle tasse di bollo e di 
registro stabilite per gli atti cd I provvedimenti 
relativi ai giudizi delle Corti di appello. 
Per l'apposizione delle marche da bollo sugli 

0rit,"inali delle difese scritte e delle comparse 
da seambiarsi fra le parti si osservano le norme 
vigenti per i giudizi davanti ai tribunali ed alle 
Corti di appello. Le marche dovranno avere 
lo stesso valore della carta bollata, su cui sono 
SCritti gli originali. 

(Approvato). 

MORTARA, ministro di qrasia, giustizia e 
dei culti. Domando di parlare. 

PRF.SIDEXTE. Ne ha facoltà . 
.MORTARA, ministro di gra:;ia, giustizia e 

dei culli. Prego l'onorevofo relatore di chia­ 
rire se questa disposizione relativa alle tasse 
di bollo e di registro si estende anche al tri­ 
bunale super-iore delle acque pubbliche. 

ROLANDI RICCI, relatore. Domando di par­ 
lare. 

PRESIDEXTF.. Ne ha facoltà. 
ROLANDI RICCI, rrlutore. Riguardando noi il 

tribunale superiore delle acque pubbliche come 
un tribunale di appello, ci è parso .che fosse 
equo di equiparare il trattamento fiscale dei li­ 
tigandi innanzi al tribunale delle acque a quello 
dci litigandi innanzi alle corti di appello. 
Ad ogni modo per maggior ohiarezza si po­ 

trà aggiungere dopo le parole • tribunali delle 
acque pubbliche •, • e del tribunale supertore s, 
l'RESIUE~TE. Allora metto ai voti l'art. 84 

con questa modificazione. 
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Art. 85. 

L'appello avverso le sentenze definitive dei 
tribunali delle acque pubbliche è proposto nel 
termine di giorni trenta dalla notificazione dcl 
dispositivo, ai sensi dcli' art. 80, mediante ri­ 
corso notificato nei modi indicati nei precedenti 
nrtieoli 5;, a f>7. 
Il termine a comparire è quello stesso indi­ 

cato nell'art. 08. 
Le sentenze emesse dai tribunali di primo 

grado per disporre atti di istruzione, o per ri­ 
solvere contestazioni incìdentalì, e tutte le sen­ 
tenze interlocutorie possono essere appellate 
soltanto con la sentenza definitiva. 

(Approvato). 

Art. 86. 

Per i giudizi di appello innanzi 111 Tribunale 
superiore delle acque pubbliche si osservano le 
forme indicate nei precedenti articoli. 

(Approvato). · 

Art. 87. 

I ricorsi al Tribunale superiore delle acque 
pubbliche indicati nell'art. 1!5 quaier devono 
essere notificati noi termini di cui ali' ultimo 
capoverso dello stesso articolo tanto all'autorità. 
dalla quale è emanalo l'atto o provvedimento 
impugnato, quanto alle persone alle quali I' allo 
o provvedimento direttamente si riferisce. 

WJLAXDI RICCI. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE .. Xe ha facoltà. 
ROLANDI RICCI, relatore. Qui • l'ultimo ca­ 

poverso » diventerà. • pcnulrimo » se nel coor­ 
dinamento metteremo por ultimo l'emenda­ 
mento del senatore Perla, oppure resterà inva­ 
riato se J' emendamento Perla verrà messo 
all'art. :{4. 

Jlla questo lii vedrà nel coordinamento. 
PREHIDF:);TE. Intanto metto ai voti 1'11rt. 87 

ne> I testo letto. 
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 88. 

Almeno cinque giorni prima che scada il 
termine per la comparizione, assegnato nel ri­ 
corso al Tribunale superiore, il ricorrente devo 
depositare il ricorso col provvedimento defini­ 
tivo impugnato, sotto pena di decadenza. 

La mancanza del deposito dcl provvedimento 
impugnato non importa decadenza, se dipenda. 
dall'impossibilità di produrlo a causa del rifiuto 
dcl!' Amminlstrazìone alla domanda di rilascio 
della copia di esso. Il rifiuto dcl!' Amministra­ 
zione si fa constare con verbale di ufficiale 
giudiziario o di notare, da depositarsi insieme 
col ricorso. 

(Approvato). 

9 ' ,; . 
I' ' ("! 
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Art. 89. ' Art. 91. 

Il ricorso di cui nei due precedenti articoli, 
non ha effetto sospensivo. 
L'esecuzione tuttavia dell'atto o del provve­ 

dimento può essere sospesa pPr gravi ragioni, 
con ordinanza motivata del giudice delegato, ad 
istanza dcl ricorrente. 
Le domande di sospensione sono proposte nel 

ricorso, o mediante istanza diretta al giudice 
delegato. In questo secondo caso la istanza deve 
essere notificata agli interessati ed all'Ammini­ 
strazione, i quali, nel termine di giorni cinque 
da tale notifica, possono presentare istanze o 
memorie al giudice delegato. Prima che sia spi­ 
rato tale termine non potrà pronunciarsi sulla 
domanda di sospensione. 

:\lORTARA, ministro di qru sia, giustizia, e 
dei culli. Domando di parlare. 

PRE..'lIDEXTK Ne ha facoltà. 
lIORTARA, ministro di f/l'a;ia, giustizia 

e dl'i culti. Se non dispiace all' Ufficio centrale, 
la prima parte di quest'articolo potrebbe es­ 
sere cosi concepita: e Il ricorso non ha effetto 
sospensìvo s , e continuare, senza andare a capo, 
e ... tuttavia l'esecuzione, ecc .•. 
ROLAXDI RICCI, relatare. L'Vffkio centrale 

consente. 
PRESIDE~TE. Pongo ai voti l'art. 89 cosi 

modificato. 
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 90. 

Se il giudice delegato del Tribunale superiore 
riconosce che l'istruzione dell' affare è incom­ 
pleta, o che i fatti affermati nell'atto o nel prov­ 
vedimento impugnato sono in contraddizione 
coi documenti, può richiedere all'Amministra­ 
zione interessata nuovi schiarimenti e docu­ 
menti: ovvero ordinare alla stessa di fare nuove 
verificazioni, autorizzando lo parti ad assistervi 
ed anche a. produrre determinati documenti. 
Per i nocessar! rilievi tecnici, la descrizione 

dei luoghi e la constatazione dello stato di futto, 
possono essere incaricati uno o più funzionari 
tecnici dello Stato. 

(Approvato). 
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Se il Tribunale superiore riconosce infondato 
il .ricorso lo rigetta. 
Se lo accoglie per motivi d' incompt·tenzll, 

annulla l'atto o il provvedimento ìmpuguuto e 
rimette l'affare all'autorità amministrativa eon1- 
petente. 

Se l'accoglie per 11ltri motivi, annulla l'atto 
o il provvedimento, salvo ulteriori provvedi· 
menti dell'autorità amministrativa, e nei c11si 
di cui alla lettera ù, dell' art, a5 qua tcr, decide 
anche nel merito. 

(Approvato). 

Art. 92. 

Le sentenze pronunziate dal Tribunale supe­ 
riore delle acque pubbliche tanto in contrad­ 
dittorio che in contumacia possono essere re· 
vocate dullo stesso tribunale sull' istanza della 
parte nei casi indicati nell'art. 494 del codice 
di procedura civile. 

Possono eziandio essere revocate sulla do­ 
manda della parte, le sentenze dei trihunnli 
delle acque pubbliche, scaduti i termini per 
l'appello, e nei casi indicati nel tre primi nu­ 
meri dell'art. 494 dcl sudetto codice. 

Il termine per proporre la. revocazione è di 
giorni trenta con la decorrenza fissata dal ca­ 
poverso dell'art. 4U7 dello stesso codice poi 
casi in tale capoverso considerati, e negli altri 
casi dalla notificazione del dispositivo della 
sentenza. 

La. revocazione è proposta con ricorso a. ter­ 
mini dell'art. &5. 

(Approvato). 

Art. 93. 

Contro le decisioni pronunciate in grado di 
appello dal Tribunale superiore delle acque pub­ 
bliche è ammesso il ricorso alle Sezioni unite 
della. Corte di cassazione: a) per incompetenza 
od eccesso di potere ai termini dell'art. 3 della 
legge 31 marzo 1877, n. 3lil, b) per violazione 
o falsa applicazione di legge a. sensi del n. 3 
dell'articolo 517 Codice procedura civile, o se 
si verifichi la contrarietà prevista nel n. 8 del- 
1' articolo 517 medesimo, 
Nei casi di annullamento a sensi della let­ 

tera b) la causa è rinviata allo stesso Tribunale 

... 
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superiore delle acque pubbliche, il quale deve 
conformarsi alla decisione della Corte di cassa­ 
zione sul punto di diritto sul quale essa ha pro­ 
nunziato. 

(Approvato). 

Art. 9.J. 

Contro le decisioni del Tribunale superiore 
delle acque pubbliche nelle materie contem­ 
plate nel!' articolo 35 qualer è ammesso il ri­ 
corso alle Sezioni unite della Corte di cassazione 
sollanto per incompetenza o eccesso di potere 
a termini dell'art. 3 della legge 31 marzo 1877, 
n. fi7tH. 

(Appro\·ato). 

Art. 9;,, 

Per il ricorso alle Sezioni Unite della Corte 
di cassa;doue a termini dei due articoli prece­ 
denti si osservano le norme del capo V, ti­ 
tolo V, libro I del Codice di procedura civile. 

Le sentenze emesse dnl Tribunale superiore 
per disporre atti d' ìstruzlone, o per rlsol vere 
contestazioni incidentati e tutte le sentenze 
interlocutorie possono essere impugnate soltanto 
con la sentenza definitiva. 
I termini indicati nell'art. 518 dcl predetto 

Codice sono ridotti alla metà e decorronodalla 
comunicazione dcl dispositivo della sentenza, 
fatta a norma dcli' art. 80. 

(Approvato). 

Art. 9n. 
Tanto il ricorso per cassazione 11i sensi do­ 

gli art. !l3 e 9-l quanto l' istanza per. revoca· 
zio ne di cui 1111' articolo !l2 devono essere pre 
ceduti, a pena di ìrrccevibilìtà, dal deposito della 
eourma di lire ciuquecento, che saril. incarne­ 
rata, ove il ricorso o l'istanza siano rigettati. 

80110 applicabili al dcpo sito di cui al presente 
articolo le disposlxioni degli art. [>()() e 501 cod. 
proc, civ. 

(Approvato). 

Art. !l7. 

Per la rettilicnzione delle sentenze pronuu­ 
ziate dcli rribuuali regionali o d,11 Tribunale 
superiore delle acque pubblicho si osserva il 
riisposto dell'art. 473, Codice di procedura ci­ 
vile. 

La rettificazione può essere domandata anche 
pei casi previsti nei numeri 4, 5, 6 e 7 dell'ar­ 
ticolo 517, Codice di procedura civile; oppure 
se sia stato violato l'art. 357 Codice di proce­ 
dura civile o siasì omesso uno dei requisiti in­ 
dicati nei numeri 7, 8 e 9 dcli' art, 360 del 
Codice medesimo. 

Le correzioni, in caso di dissenso, sono pro­ 
poste con ricorso, a norma dell'art. 55. 

(Approvato). 

. Art. 9~. 

Sulla istanza. delle parti può sempre essere 
ordinata la esecuzione provvisoria delle sen­ 
tenze dci tribunali di prima ìstuuza. 

Le sentenze emesse dal Tribunale superiore 
in grado di appello sono esecutive a norma 
dcll'nrt, 5!°>4 del Codice di procedura civilo ; il 
ricorso per Cassazione non ne sospendo l'oso­ 
cuzionc. 
Per l'esecuzione si osservano le norme stabi­ 

lite dal libro II del Codice di procedura civile. 
(Approvato). 

Art. !Hl. 

L'esecuzlone delle decisioni emesse dal Tribu­ 
nale superiore sui ricorsi di cui al1'11rt.35q1talei·, 
si fa in via arnminìstratl va, eccetto che per la 
parto relativa alle spese, 
L'estratto della decisione in forma esecutiva 

per la parte riguardante la; condanna allo spese 
non può essere rilasciato se non a chi abbia 
diritto a tale pagamento, facendosene menzione 
in fine dell'originale e dell'estratto. 

Questo deve essere intitolato in nomo del He 
e terminare con la formula stabilita dullai-r], 
colo 5;,6 del Codice di procedura civile. 

(Approvato). 

Art. 100. 

Per tutto ciò che non sia regolato dalle di _ . . . d 1 l sposrziotu e presente capo si o~-;erverunno 
le norme del Codice di proc:edura civile d l· 
l' d' c, e or marnento e dcl re~olamento clu 1· · · 

" 1 1z1a.no, 
approvati con Rt>gi decreti 6 dicemhrc J8uf> 
n. 2626'. e H ~iccmbre ll'li5, 11• :!u-11, e dell~ 
sul'cess1ve leggi modificatrici ed iutcgra1rici, in 
quanto siano applicabili, nonchè, pei ricorsi di 

71 i I ·. · 
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cui all'art. 3:> quater, le norme dcl titolo terzo, 
capo secondo, del testo unico 17 agosto 1907, 
n. G3R, delle leggi sul Consiglio di Stato, 

(Approvalo). 

Art. 101. 

Per le azioni possessorie di cui ali' art. :35 bis 
si applicheranno nel giudizio avanti il pretore 
I termini e le norme stabilili dal Codice di pro­ 
cedura civile. 

(Approvato). 

DISPOSIZIONI TRANSJTO!tlE E t'IXALJ. 

Ai·t. l )2. 

Il Governo dcl Re provvederà a dettare le 
norme per coordinare la presente legge con le 
disposizioni seguenti: 

n) legge 20 marzo 18ti5, n. 2248, allegato F, 
sulle opere pubbliche, Testo unico 25 luglio 190-i, 
n. f123, delle disposizioni di legge intorno alle 
opere idrauliche delle diverse categorie, e legge 
2 gennaio 1910, n. 9, sulla navigazione interna; 

b) legge 28 febbraio 18Ktl, n. 3732, (testo 
unico) sui consorzi di irrigazione, e legge l! feb­ 
braio 188~, n. 519:!, sui consorzi di derivazione 
ed uso dello acque a scopo industriale; 

e) legge 31 marzo 1904, n. 140, concernente 
provvedimenti a favore della Basilicata; legge 
2i'> giugno l 90fi, n. 2j5, contenente provvedi­ 
menti a favore delle Calubrie ; legge 2 giugno 
H)I O, 11. 277, riguardunte provvedimenti per Il 
demanio forestale di Stato e la silvìcoltura. 

d) legge 5 maggio 190i, 11. :?:>i, sul :'.lla­ 
gistrato alle acque per le provincie Venete e 
di ~Jantovn; 

e) legge }:} luglio 1911, n. 774, sulla siste­ 
muzlone ìdraulico-forestnle dci bacini montani; 

/) le leggi sui canali demaniali. 

MORTARA, ministro di g1·a;ia, giustizia e 
dei culli. Chiedo di parlare. 

PRE:o;IDENTE. Ne ha facoltà. 
MORTA RA, ministro di g1·a;; in, giusti~ia e 
dei cut«. Può essere il caso che si sia dimcu­ 
tlcato di qualche legge o di qualche testo unico 
·più recente, relativi alle materie menzionate 
nelle varie lettere di questo articolo; quindi 
prego il Senato di approvare l'articolo con la 
riserva ali" Ufficio centrale di integrarlo collo 
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modificazioni che contemplino le eventuali leggi 
dimenticate. 
In quanto al comma r prego di. consentire 

che invece della formula: « le leggi sui canali 
demaniali •,sia adottata la formula: •le norme 
speciali sui canali demaniali s , Ilo insistito ieri 
a spiegare il valore della parola e norrna s ; lo 
norme che vigono sono tutte di regolamenti e 
di contratti e non ce ne sono di leggi, salvò 
quelle della legge sulle opere pubbliche. 

ROLAXDI RICCI, relatore. L'Ufficio centrale 
accetta. 

PRESIDKNTE. Con questa modificazione 
metto ai voti l'art. 10:?. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. lo:3. 

La durata delle concessioni temporanee ac­ 
cordate o rinnovate in base alla legge 10 ago­ 
sto 1884, n. 2644, ove gli interessati lo richie­ 
dano almeno sci mesi prima della scadenza, 
ed ove non ostino motivi di decadenza o di 
pubblico interesse, sarà prorogata fino al 31 gen­ 
naio l 97i, ove si tratti di grandi derivazioni 
per forza motrice, e fino al 31 gennaio 1987, 
OYe si tratti di grandi derivaaloni per ogni 
altro 111:10. 

Alle coneessloni prorogate saranno applica­ 
bili tutte le disposizioni della presento legge. 

ROLAXDI RICCI, reiatore. Domando di par­ 
lare. 

PRESIDE~TE. Ne ha fuvoltà. 
ROLAKDI RICCI, relatore. Onorevoli colle­ 

ghi, proprio oggi è giunta ali' Urtìcio centrale 
una domanda dall'associazione fra gli esercenti 
imprese elettriche in Ita!ia colla quale si chiede 
che questo articolo venga moditìcato. 
La domanda non pare all'Uffìcio centrale ac­ 

coglibile in tutte le sue parti, ma in una parte 
pare meritevole di esame e di accoglimento. 
Chiede questa importante associazione che 

invece di essere fatta facoltà al concessionario, 
all'utente di domandare la rinnovazione della 
concessione fino a sei mesi prima della sca­ 
denza, gli sia pur fatto obbligo di domandarla 
tre anni prima della scadenza, ma che egli 
debba avere la risposta almeno un anno dopo 
la sua domanda. In buona sostanza l' utente 

. . ~· 
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vuole sapere negli ultimi due anni della du­ 
rata della concessione, se gli sarà rinnovata o 
no. Questo sembra ali' Ufficio centrale sia op­ 
portuno di consentire, perché è l'utente· che 
col progetto di legge attuale ha facoltà di aspet­ 
tare 11 domandare la rinnovazione fino a sei 
rnesi prima; invece rluuncìerebbe a questo be­ 
neficio limttando il suo diritto a domandare la 
rinnovazione stessa tre anni prima. della sca­ 
denza. Soltanto vorrebbe entro un anno avere 
a risposta. 
PANTANO, ministro dei lacor! pubblici. Do­ 

mando di parlare. 
PRE~IDE~TE. Ne ha facoltà. 
PANTA .• '\O, ministro dei laoori pubblici. Alla 

richiesta che sembra plausibile a primo aspetto, 
Potrebbe soltanto farsi l'obbiezione che avendo 
l'utente conoscenza che il riscatto potrà avve­ 
nire due anni prima, non curi più il macchi­ 
nario e lasci andare tutto alla malora. 

ROLANDI RICCI, relatore. ~la.a questo fine 
nbhiamo una disposizione apposita che dà fa­ 
coltà allo Stato di mettersi in possesso ... 

PAXTAXO, uiin istro dei laoori pubhlici. 81, 
ma il concessionario lo farà deperire lentamente 
}>er etisia. Si potrebbe al più fissare due anni 
per la domanda di rinnovazione e un anno 
per la risposta. ., 

PRE:SIOENTK Allora come resta modificato 
l' articolo r 

ROLAXDl RICCI, relatore. L'articolo reste­ 
rebbe cosi modificato: 

• La durata delle concessioni temporaneo 11c­ 
cordate o rinnovate in base alla legge 10 ago­ 
sto 1884, n. 2ti44 ove gli interessati lo richie­ 
dano almeno due anni prima della scadenza 
cd ove non ostino motivi di decadenza. o di 
pubblico interesse, con provvedimento da emet­ 
tersi su conforme parere del Consiglio supe­ 
riore delle acque, non dopo un anno dalla 
ri<:hiesta, sarà. prorogata tino al 31 gennaio 
1\li7, ecc.•, e il "resto identico. 
PRESIOE::-lTE. Allora pongo ai voti l'arti­ 

colo 10:3 cosi modificato. Chi l'approva è pre­ 
gato di alzarsi. 

(Approvato). 

Art. 104. 

Le utenze riconosciute o da riconoscere ai 
sensi delle lettere a e b dell'art. 1 della pre­ 
sente legge avranno la durata massima stabi- 

lita nell'art. 1 l, per le varie specie di conces­ 
sione, con la decorrenza dal 1° febbraio 1917. 

Ad esse saranno applicabili le disposizioni 
degli articoli 12, 12 bis, 12 tcr, 

Agli utenti di cui alla lettera a d-Il'art. 1 
o a quelli che abbiano ottenuto il riconosci­ 
mento dell'uso trentennale in baso agli arti­ 
coli 1 e 24 della legge 10 agosto 181'.H, n. 21it.>4, 
bualora il titolo o il decreto di riconoscimento 
non abbia un termine di durata, sarà rinno­ 
vata I' utenza a termini degli articoli 12 bis e 
12 ter, anche se si tratti di derivazione per 
forza motrice. 

BE~EVEXTAXO. Domando di parlare. 
PRESIDE:-JTE. Ne ha facoltà. 
.BEXEVENTAKO. Non ripeterò quanto già 

dissi nella discussìone generale e nella discus­ 
sione degli articoli precedenti relativamente a 
questa importante questione nella quale non 110 
se resterò un solitario come altre volte: però 
il restar solo non mi dà pena. Adempio soltanto 
al dovere di dire ciò che interessa a coloro i 
quali possono essere grandemente danneggiali 
da questo articolo. 

Ilo dovuto osservare che in sostanza tanto 
il nostro Uftìcio centrale, quanto il Governo 
sono stati d'accordo nel senso, che non vi ò 
nessuna ragione di annullare le utenze a per­ 
petuità di cui godono tutti coloro che hanno 
delle derivazioni per talune determinate col­ 
ture, se non vi sia un grave interesse pubblico 
che renda incompatibile lesercizio del l'utenza 
con lutilità pubblica. 

Questo è indiscutibile: ma si devono rispet­ 
tare le utenze a perpetuità in base a conces­ 
sioni, a titoli, a leggi? Quest'articolo, in realtà, 
riduce a tempo da una parte le utenze a per­ 
petuità, e dall'altra mantiene la frase adoperata 
dagli nrticoli 12 bis e 12 ter, ai quali si rifori­ 
sce; qualora al termine della conces ione per­ 
sistono i fini della derivazione e non ostino 
ragioni di pubblico interesse, al concessionario 
sarà. rinnovata la concessione con quelle modi­ 
ficazioni che per le variate condizioni dei luochi 
e del corso d'acqua si rendessero neeessal'ie~ Si 
aggiunge, che, per mancanza di riconoscimento, 
passeranno in proprietà dello Stato tutte le 
opere, ecc. Evidentemente, la utenza potrà e:;­ 
sere rinnovata; ma ciò non toglie, che potrà 
anche non essere rinnovata. 

, .... 
1• ·. 
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Ora, noi abbiamo delle colture, per le quali 
la rinnovazione è indispensabile e necessaria 
fino a tanto che queste colture si vogliono mnn- 
tenere. 

:-ie in realtà non si vogliono condannare 11. 
morte le utenze a perpetuità, pur come il Go­ 
verno ha detto, bisogna in modo chiaro e pre­ 
ciso dirlo e renderlo indiscutibile. 
Per questo motivo, nuche per adempiere ad 

un dovere sacro verso quelle contrade del Mez­ 
zogiorno, dO\'C si hanno le colture arboree, che 
hanno assorbito le sostanze di tante famiglie, 
le quali non debbono essere minacciate dal pe­ 
ricolo che si possa annientare quella utenza di 
cui godono, l'i<'l che non è nella mente nè dcl­ 
i' Ufficio centrale nè dcl (Ioverno, io mi permetto 
di fare la seguente proposta: 

• Il sottoscritto, anche in considerazione di 
quanto è stato dichiarato dullUfflcio centrale 
e dal .'.\linistcro occaslonalmento alla discussione 
anticlpata dell'art. 10:1, considerando: fl) che 
sia coerenza 111 prlncipio e giustizia per la pa­ 
rità dcl tratramento tra provinr-lu e prov inr-la ; 
O) che alle innumerevoli derivazìont dar-qua 
pubblica di cui godono i piccolissimi, i medi 
cd i grandi terreni irrigu i, speclulmcnte colti­ 
vati ad alberi di agrumi e di nitre frutta, non 
può nè deve togliersi il diritto dcli' utenza a 
perpetuità; e) che 1;, formula adoperata dal 
l'urticolo 101 colle parole « surà rinnovata », 
perchè po-t., in relazione 11gli artlcolì 1 ~bi.~ e 
1:! l1•1·, mentre hn la parvenza di mantenere 
la perpetuità pure sacrificando la realtà del­ 
l'utile pubblico ari un concetto astratto di dc­ 
munlulirù, lasda "sussistere lii possibili ti\ di una 
iulqua esproprluzione delle legittime utenze 
senza un equo Indennizzo, sensibile ai leg-ittimi 
rechuui delle provincie interess te e special­ 
mente della :-iicilia, chiedo la soppressione di 
questo urticolo ». 
~li duole dt dover annoiare il Senato insi­ 

stendo in questa mia proposta, ma il mio do­ 
vere di cittadino della Sk-ilia me lo impoue. 

PA~TAXO, r11i11i.~t1·0 dei larori p11ùblic:i. Do­ 
mando di parlare. 
PRE:-;!DE~TF:. Xe ha fucoltà, 
P.\~TAXO, ministro dei lnrori puhblici, 

Xon potrei lascìnr pns.<mre senza una parola 
di ri:<posta l'atformazione del senatore Rene­ 
vcntanri, che i11t1·ndc col suo articolo di ga­ 
rantire specialmente gli intere$'li della Sicilia, 
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dei qunli credo di essere non meno tenero 
di lui. 
Onorevole Beneventano, qui abbiamo una 

questione di principio ed unu que~tione di 
fatto. La questione di principio è di atfèrmarc 
il concetto della demanialità, contemperando 
il diritto supremo dello Stato col rispetto al di· 
ritto dei singoli. 
La questione di fatto sta in <:iò: 1'11e il titolo 

di perpetuità se;;uiril di fatto ad essere fino a 
quando non sia trndit·J il fine per cui la con­ 
cessione primitiva fu fatta. Anzi la nuov11 
legge favorisce ancora più la condizione del· 
l'antico utente a titolo legittimo e perpetuo, 
pokhè egli non aveva prima il diritto di mu­ 
tare il fine per cui gli era stata fatti. la con· 
cessione, mentre oggi invece gli si aprono le 
vie a poter ottenere di proseguire a fruire 
della cone1•ssione Btessa, anche mutandone l'uso, 
o ~econdo che le nuove 11pplit·11zioni industriali 
ed agricole potranno sugg·erirgli. 

In che cosii viene dunque 111! e~sPrc vulnc­ 
rato questo antico diritto a titolo legittimo e 
perpetuo, d1e ha cosi. lai g-he rndid special­ 
mente in Sicilia? Una volta sancito l'ohbligo 
assoluto per lo Stato di rinnovare lii co111:es­ 
sione, no:1 è presumibile un atto di nrhitrio 
che in qualsiasi modo cn•nt11aln11'nle la me­ 
nomi. Dcl resto, anche lo st1•sso diritto pi>rpe­ 
tuo, cosi come è ora cons1wrato, sarebbe e~posto 
11.llo stc..;so pericolo, ove si dovcs,,c e poti>ss'l 
ammettere la legittimità di una violenza legi­ 
slativa. A che co,;a si riduce dm11p1" la norma 
formale caldel';iata da Il' Ufficio eentrnlc e con­ 
seutita dal Oov1·rno? In un'affermazione id1·ale 
e positiva ad un tempo della demani11litu ddlo 
Stato, (•on cui armonizzando in~ieme I diritti 
della proprietà privai<\ con quelli dello Stato, 
si mette la lcgblazione in più completa rbpon­ 
de11za con le nuove correnti dcl diritto puh­ 
blico italiano. 
Vorrei quindi pregare l'onore\•olc senatore 

Beneventano a non insistere nel suo emenda­ 
me.nto. 
BE:\EVE~TAXO. Domando di parlare. 
PRI<:~IDENTE. Xe ha facoltà. 
RE:\ EV ENTANO. Onorevole miubtro, int1~n­ 

diamoci bene, non biso~ua confondere dem:i­ 
nialitA con pro[.>riet1\ dello Stato. 
Tutto quello che è di uso demnniak è iualie­ 

nabile, dunque le acque pubbliche non sono 
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alit>naùili sotto nessun rapporto ed è nel!' inte­ 
res~c generale soltanto che per rendere utili 
qnPste masse di acque di demanio pubblico si 
Pusso110 sottrarre alquante o tutto per desti­ 
narle alla utilità dell'agricoltura o della imlu- 
8tria mcrcè le derivazioni. 
Infatti il canale Cavour, come esattnmcnte 

it~ri diceva il ministro guardasigilli, è un bene 
Patri mon iale ... 
MORTARA, uiinistro di _q1·azirt, giu8ti~ia P­ 

dei culti, (Lnterro.n pendot. Ho detto demaniale. 
llEXE\'E~TAXO. l'Ila si può dire che sia di 

demanio pubblico nel senso che dell'acqua in­ 
trodotta in quel canale possa chiunque andare 
a sottrarre una parte q ualsinsi '? 

Xessuuo di noi lo pensa. L' acqua cou la de­ 
rinizioue che è stata fatta da un corso pub­ 
hlico introdotta in canale privato, porta la con­ 
seguenza che le contestar.io11i fra gli utenti di 
quest'1wqua già deri\'ata_ (come ha deciso la 
Corte suprema a t>l'Zioui unite), non è di com­ 
peten;m dcl tribunale delle acque, ma soltanto 
dcl rnngistrnto or<li1111rio,gi:u:chè l'acqua quando 

. già è entrata nel cannle privato ha cessato dalla 
Bua qualità di demaniale, cioè di uso pubblico, 
ma forma oggetto di contestazioni fra privati e 
Privati. Per questo la Cassazione censurò la de­ 
cisione della Corte di ;ne rito che I' a veva di­ 
chiarata di competenza del tribunale d .. lle 
acque e ordinò che la causa fosse rimandata al 
trihuna.le ordinario. 

Quando l'interesso pubblico richiede la sop­ 
presslone di qualunque diritto privato, nessuno 
lllett~ in dubbio che questo debba aver luogo. 
Però ci deve essere assoluta incornpntihilità tra 
l'interesse pubblico e quello privato, e se riò 
avviene v' ha luogo nd applicare la legge del­ 
l' espropr:o por utilità pubhl icn, la quale sta­ 
liilisc·1! l'equo Indcunixzo. 
llPl resto, lo stesso onorevole ministro ha gi:\ 

detto: noi non iutcndinrno punto toglier l'uso 
fintanto che esiste. La perpetuità con una cir­ 
conlocuzione ve la coucerliamo. Ma, onorevoli 
colleghi, le drconlocuzioni, quando si trntr.mo 
di k~gi che devono essere chiare e precise, non 
mi sembrano convenienti. 
Questa è la ragione per cui ho proposto la 

soppres-;ione di questo articolo. Il Senato dc· 
ciderà. Io ho fatto il mio dovere e mi baita. 

POLACCO. Domando di parlare. 
PRESIDE:s'TE. Ne ha facoltà. 

POLACCO. Io sento un dovere di coscienza 
di fronte alle dichiarazioni dell'on. Beneven­ 
tano, che ha preso tanta parte alla discussione 
di questa legge, il dover di dire che sono molto 
impressionato su que.sto punto dagli argoinenti 
che egli ha esposto. E vero che qui dentro non 
si fa mai dcl regionalismo, e bene gli ha ri­ 
sposto l'onorevole ministro Pan tu no, a ltrettnnto 
affezionato alla sua ::;icilia quanto l'on. Bene­ 
ventano. Tuttavia prego di riflettere a:t'im­ 
pressio11e che pu0 fttre in paese questa di vcr­ 
sità di soluzioni, tra quello che ieri 11bhia1110 
affermato in riguardo a tuttn quella rete di 
canali dell'alta Italia <:he benefica la. pianura 
lombarda e piemontese, e In con8cguenz~i a <'lii 
verremmo oggi per altre regioni. Ed io, settc11- 
t1 ionale, se11to più che mai di dover farmi ca­ 
rico and1e di questa i111p1·e:;sione, sia r,ur vaga, 
cho si faccia un trattamento divnso tra le no­ 
stre provincie delralta Italia e quPlle meno for­ 
tun11 te dcl Mezzogiorni). 
Il puùblico, di<:iamo cosi, non conosce le no­ 

stre sottigliezze legali. Ieri è stato giust.amente 
affermato che sono pure ae4ue pubhliche an­ 
che qudlc dci cannli demanillli dai quali ap­ 
punto ::.i fanuo quelle derivazioni di cui con 
tanti\ pre<:isioue cl ha. parlato J'on. D1~rgamn­ 
sco, rbcuotendo l'approvazione di tutti, e del 
Governo e ddl' Cflìcio ce11tralc. Tra le sue af­ 
fcnnazioni é preeipua questa, dte quPi cosi­ 
detti hocchcllauti perpetui, t11li Mono e rimar­ 
ranno, sicd1è il giorno i11 cui esig!'nzo supreme 
di pubhlico gPnerale interesse rkhiede,;sero per 
avventura. di prirnrli del loro diritto, non nl­ 
trimcnti lo si potrebbe che applicandosi loro 
le 11orrne comuni della espropri11zione per pub- 
blica ntilitll. ' 

Ora, se in altre parti del lll•gno esistono, an­ 
zichè dei canali de111a11iali, altri corsi d'acqua 
pubblica, e d.i essi deriv11zioni perpetue che 
sono pur state riconosciute nell'art. 1 della. 
legge in esame, non si sa vedere perchè IJUC­ 

ste debbano SOf!giace1·0 ud un trattamento di­ 
verso. ::;i dice: badato che lo Stato non verrà 
meno ni suoi impegni; la. rinnovazione allo 
sea.dere dei 'iO, llO o 30 anni, secondo i casi 
di cui si parla in qucst'nrtiC'Olo, sarà certa~ 
mente concessa. Obbietto che siffatto argo­ 
mento non lo si è mica addotto ieri in ri­ 
guardo ai bocchellnnti perpetui dei cnnnli Ca­ 
vour; essi hanno ottenuto sin d'ora ben di più1 

5 • •• 
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cioè In conferma e l'assicurazione che le loro 
utenze sono e rimarranno perpetue. 
MORTARA, ministro di gra:i(l, giu~tizia e 

dei culti. )la chi ha ottenuto tutto questo? 
POLACCO. È stato dichiarato Ieri. 
":l!ORTAR.\, ministro di qrasia, giustizia e 

dei culti. Dall' onorevole Bt>rgamasco è stata 
espressa questa opinione, ma nella legge non 
è sancito nulla. 

POLACCO. ~ra il senatore Bergamasco sl è 
acquietato, e i cenni di assenso che mi dava 
or ora lonor. Lucca, altro firmatario del!' e­ 
mendamento Bergamasco, significano che pro· 
prio così ieri le cose sono state da tutti intese. 

8i dice ancora che l'articolo in esame serve ad 
affermare e a salvaguardare quel prlnciplo della 
ùemanialità che nessuno disconosce dal momento 
che si tratta d' acque pubbliche, devolute al 
pubblico generale interesse. Ed io ribatto che 
1111' uopo già provvede a sufficienza il già VO· 

tato articolo 2!), dicendo che tutti gli utenti, di 
cui all'articolo 1 (ùuuque anche quelli che sono 
utenti in hase a titolo o in base a quel pos­ 
sesso trentennale anteriore alla legge dcl 1884, 
che al titolo fu equiparato), tutti, ripeto, gli 
utenti di cui all'articolo 1 della presente legge, 
decadono dal diritto di derivare nei casi ivi in 
dicari. Orbene, tutti questi casi sono stati sta­ 
bili ti per evitare che l'uso dcll' acqua, qualun­ 
que ne sin l'origine, o concessione o titolo per· 
petuo, o simili, venga meno alla finalità che 
anima tutta la nostra legge. Dunque, se questa 
tutela da parte dello Stato di questo legittimo 
e sovrano interesse è salvaguardata dall' arti­ 
colo 29, null'altro parrebbe giusto di esigere. 
Tuttavia, anziché proporre la soppressione del· 
l'articolo 10-1, come fa l'onor. Beneventano, il 
che potrebhe ancora lasciare qualche dubbio, 
amerei sostituirlo con altro cosi concepito: 
• Nulla è innovato riguardo alla durata delle 
utenze rloonosciute o da riconoscere ai sensi 
delle lettere a e b dell'articolo l della presente 
legge •. Riguardo alla durata, dico, intendendo 
ehesse per tutto il resto soggiacciano a questa 
legge. 

PANTAXO, ministro dei larori puhblici. Do­ 
- mando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
P,\XTAXO, ministro dei larol'i pubb/ù:i Io 

desidero di essere molto chiaro ed esplicito in 
questa materia. Ho un convincimento cosi pro- 

fondo che gli emendamenti apportati <lai Go· 
verno al testo dell'Ufficio centrale garantiscono 
in modo assoluto il rispetto dell'antico diritto 
di .proprictà, che iichiaro franr·amcnte che, 
ove il Senato credesse di voler adottare il t-sto 
primitivo dcl progetto di Ie~gc, io non vi tro­ 
verei nessuna difficoltà. 

ROLAXDI RICCI, relatore, Domando di par· 
lare. • 

PRESIDE'.'1TE. Ne ha facoltà. 
ROLAXDI RICCI, relutorc. L'Ufficio cen­ 

trale ha concordato l'articolo 104 col Governo; 
l' UffìcIo centrale ha esposto al Renato le ra­ 
gioni che hanno determinato d'accordo esso 
Ufficio centrale e il Governo a questo testo di 
legge; lUfftcìo .centralo non crede di decani­ 
pare da tale testo che gli pare rispetti gli inte­ 
ressi dr-gli utenti e salvaguardi i diritti della 
demanialità: se il Governo preferisce un altro 
testo l'Ufficio si rassegna, rimettendo al Go­ 
verno di valutare se siavi convenienza ad ah· 
bandonare il testo concordato. 

PANTANO, ministro dei lavoi·i pubhlic], lo 
lascio Ii bero il Sennto. 

JlENEVE;.;TANO. Domando di parlare. 
PRF.SIDE;.;'TE. Ne ha facoltà. 
BENEVENTANO. Debbo ringraziare sentita- 

mente l'onorevole mluìstro dci lavori pubblici 
per quanto ha dichiarato. 
Il ministro in modo chiaro ha detto: fa fina­ 

lità della legge in concreto era questa; non 
intendevo assolutamente di nuocere a tutte le 
derivazioni già acquisite legittimamente; que­ 
sta era la base vera del mio concetto. Quando 
si tratta solo di forma l'onor. Polacco ha indi­ 
cato il modo di conciliare perfettamente que­ 
ste divergenze ed invece della soppres.~ionc 
completa dell'art. 104, mantenute tutte le pe­ 
nalità inflitte agli utenti per abbandono o per 
abuso, che sono già state votate nei precedenti 
articoli, io propongo si accetti l'emendamento 
dcl senatore Polacco, perchè non è giu~to sot· 
trarre all'utilità tutto quel bene agricolo od in­ 
dustriale conseguito con l'uKO di acque di de­ 
manio pubblico bene utilizzate. 

J\lORTARA, ntini~b·o di g1·a::ia, giusti:;ia e 
dei culti. Domando 'di parlare. 

l'RE8IDE.:\TE. Ne ha facoltà. - 
MOH.TARA, minisll'O di gi'Cl:;ia, giusli:;ia e 

dei culli. Mi duole a que;it'ora d'Intrattenere 
ancora il Senato sulla discu88ione dell'art. 10-l: 
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ma quello che hanno detto l'onor. Beneventano 
e l'onor. Polacco obbliga. il Governo a brevi 
dithiarazio11 i. 
L'onorevole Bcncventnno ha supposto che 

ieri fosse stato dichlarnto che le acque <lei ca­ 
nali d'irrigazione, che sono demaniali per de­ 
finizione di legge, siano invece patrimoniali. 
Io ho eletto che nella legge sono chiamati ca­ 
nali demaniali; che la destinmdone di quelle 
acque è di utilltà pubblica, per clt'fìnizione espli­ 
cita di lc>g~c; e quindi non solo ho affermato 
ripetutnmentc quello che i: scriuo nella legge 
vigente, cioè 1'\ demanialit.\ delle ncquo dei 
eannlì di irrigazione, ma ho affermato anche 
espressamente che quulì acque pubbliche ebeni 
demauìull subiscono In soggczio11e n questa 
leg-gc, coordinatamente allo speciale regime giu­ 
ridico che riguarda questi canali. 

(~111111<lo l'onorevole Polacco parlava elci di­ 
ritti ùci bocchellanti (come ne jlarlò ieri l'ono­ 
revole Ilergnmuscol, n1i sono permesso <li in­ 
terrornporlo dìceudo che non è stato stabilito 
niente su questi supposti diritti, che io non co­ 
nosco. Quello che é stabilito nella legge che 
nhbiamo votata, non è la decisione di un cnso 
particolare, cioè ciel diritto di qualche individuo, 
o di una cnt<>goria o di un' nitra dogl! utenti le 
acque demaniali; ciò deve essere riservato, in 
caso di controversia, nll'autorità gtudìzlarta. È 
stato riconosciuto che siccome vi è un regime 
di dlrìtto, legalmente sancito, r-ìspetto t\ questa 
zona d'acque pubbliche, cioè ai canali dcma­ 
nialì, quel diritto rimane immutato. J'.: un di­ 
ritto costituito, che deve essere rispettato perchè 
euuma da leggi, da regolamenti, -da contratti. 

Nel fare questa dichiarazione' io non ho 
nominato affatto i cosi detti bocchcllnnti. L'ono­ 
revole Polacco, dcsìdcrando escludere il regiona­ 
lismo, a parer mio, suscita del catrivo rcglona­ 
Iismo senza avvedersene, perché dice: posto 
che nell'alta Italia c'è questo diritto costituito 
che gurantiscc a;.;li utenti attuali clelle acque 
aueh« la perpetuità eventualmente (dico even­ 
tualmente perché con verrà es:1 minare i singoli 
casi) dcli' uso e quindi, nella ipotesi di una desti­ 
nazione di maggiore utilità, garnnti~ce per loro 
l' applicuxione della legge di cspropriuxloue, 
facciamo lo stesso anche 1wr lii Sicilia. Io sono 
teneris-imo per la :--icilia; sono italiano, non 
sctrenn-ìonale, nè ml"ridionale; tutto il passato 
d"lla mia vita e della mia carriera mi libera 
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ùa qualsiasi ombra di regionali~mo; ma do­ 
mando all'onor. Polacco: e· è un diritto costituito 
per queste acque di c:ui si parla, a proposito 
della Sicilia o di altra provincia, che pos.-;iamo 
far salvo mediante altro articolo analo"O nl " U liis! So e· è, mc l'indichi e sono pronto 11d 
nccettare un articolo c:hc sancisca il rispctLo 

i a. que:to ~iritto ~~;;tituito. :\I.i pnre invece c:hc 
.1 s1 dl•s1den e3Clu!>1Yamcnte d1 manl<'m·re i sin­ 
goli titoli dci privati. 

lo credo pei·icoloso dire nella lc""C che si ":"".' m1111teni;ono dci titoli di perpetuità; nessuno cli 
noi sa qu111i siano questi titoli; abbiamo nl'lll\ 
le.'{gc la dbposizione che i titoli devono e11Serc 
denunciati e riconosciuti. :-;e lo saranno, allora 
varranno per quel che valgono; e se in pro­ 
posito sorgeranno coutrovcrsic sarnnno decise 
dall'autorità giu<li7.iaria competente, orcliuaria 
o speciale, caso per cn.so, e non per via di pl'e­ 
concctti o di formolt! generali che sono innm­ 
m i ;;si b il i. 
Il titolo, per definizione della nostra legge, 

gi:\ 'liotata, darà un diritto sulle ac•Jlie ugunle 
a quello che deriva dalla concessione, salvo 
che si cleliba aYCre riguardo a uu regime giu­ 
ridico p1\rticolare stabilito. Se Io speciale regime 
nou c'è, siamo nel diritto comune di questa 
materia giù stabilito negli articoli votati. Al­ 
lom p<'rchè nella votazione dell'ultimo articolo 
dr.Ila leggo dovremmo distruggere ·i principi 
fo11clnme11u11i votati lH'gli altri articoli? Dico 
l'onor. Polaceo: per dare al le provincie dcli' I­ 
talia meridionale c:ue, amate, rispettabilissime, 
lo stct-;;;o trattamento che si è dato alla provin­ 
eie clo!L'Italin superiore n proposito dci canali 
d<'man i ali. 
:\la q ue,.,to non ò logico, perchè 11elln ma­ 

teria dei canl\li <lem11niali esh1tono interessi 
i;peciali anche clello St11to che conviene salva. 
guarclttro in~icme 11 quelli dogli utenti con i 
quali formano un tutto anuouico e indissolu­ 
bile. Adesso invece, si ..-orrelibe semplicemente 
cambiare la ba.-;o clelln legi;e, ritlaro al titolo 
uu valore elle ò gii1 81ato negato nelle dL~po­ 
sizi011i precedenti. Ecr.o per<"11è devo oppormi 
nll'r.menù:unento dcl i-enatore Polacco. 
Riguardo a qua11to ha detto 1'011orcvole l\e- 

11eventa110 sulla clemr111ialitll, mi è sembrato 
d1c egli sia caduto in un equivoco singola.re, 
ab!Jia cioè ritenuto che b<>ni clcmaniali siano 
soltan1o i beni di uso puhhlieo, cioè i beni 



Atti Pa,rlamentnr{. - 5402 - 

Ll'JOISLATUR& .I.XIV - la RE.~IONE 1913-19 - DISCUSSIO~'l - TORNATA DELL' 8 AG08TO 1919 

che tutti i cittadini promiscuamente godono. 
]Ifa non è cosi. Bene demaniale è un bene dello 
Stato (in quanto la parola « demanio •, salvo 
dlscussioni teoriche, si applica ai beni dello 
Stato di carattere pubblico, cioè con destina­ 
zione pubblica); ma la destinazione pubblica 
di un bene non è sempre destinazione ad uso 
pubblico. :m spiego: le strade sono destinate 
ad uso pubblico perché tutti i cittadini ed 
anche gli stranlert e perfino gli animali hanno 
libertà di percorrerle: i fiumi navigabili sono 
di uso pubblico ali' effetto della navigazlone 
perchè servono a chiunque voglia navigare. 
Ma le acque demaniali, le acque che si danno 
in concessione per l'industria o per l'agricol­ 
tura, non sono di uso pubblico; si danno in 
concessione per fini di utilità pubblica e I' u­ 
tilità pubblica non è la stessa cosa dell'uso pub­ 
blico pcrchè essa viene attuata mediante un 
rapporto che si stabilisce fra. l'amministrazione 
concedente e il privato o l'ente concessiona­ 
rio. L'oggetto conccduto, che può essere il suolo 
pubblico, come può essere l'acqua pubblica, 
come può essere lo spazio aereo pubblico, il 
concessionario lo impiega. nel proprio interesse, 
ma. per uno scopo che è stato riconosciuto dalla 
pubblica amministrazione come atto a confe­ 
rire al benessere generale dcl popolo o di una 
frazione di esso, una città, un comune, una 
estensione di terre coltivate, ecc. 
Dunque il temere che attribuendo alle ac­ 

que di irrigazione il carattere di demanialità, 
quantunque siano usato a titolo legittimo da 
proprietari di terre in qualsiasi provincia d'I­ 
talia, si giunga a riconoscere il diritto di 
lutti a goderne e disporne, ossia distruggere 
il diritto dell'attuale legittimo utente, è ti­ 
more che si deve scacciare dalla mente del­ 
l'onor. Denevcntano come di chiunque altro. 
Qualificare e riconoscere la demanialità, si­ 
gnifica riconoscere il diritto eminente dello 
Stato a vigilare che le acque pubbliche man­ 
tengano in perpetuo la loro destinazione e che 
mediante gli usi dei privati, regolati dallo 
Stato, servano alla pubblica utilità nella mi­ 
gliore forma possibile. Questo il solo signifi­ 
cato che hanno nella legge le parole • dema- 
nio • e • demanialità •. · 

Credevo. che non occorresse dare nuova­ 
mente queste spiegazioni in occaslone dell' ul­ 
timo articolo; ma poìchè l'onorevole senatore 

78 

Beneventano con la sua lnfatleata solerzia nel 
sostenere i rlspettablli Interessi che ha patro­ 
cinato in questa lunga disnusslone, ha messo 
nella .necessltà di fornire un'altra volta code­ 
sti chiarimenti, io mi sono trovato in dovere 
di esporli. Credo che dopo di essi il Senato con 
più limpida percezione potrà giudicare la que­ 
stione che qui viene presentata. 

Debbo soggiungere che, come è già stato 
dichiarato per bocca dell'onor. Pantano, il Go­ 
verno, qualora il Senato respingesse l'art. 104, 
domanderebbe che si votasse il testo corri­ 
spondente dcl decreto-legge 20 novembre 1916. 
Intende però il Governo che si mantenga in 
linea principale l'accordo stabilito con I' Uffi­ 
cio centrale. 
Quest'articolo 10-l non altera minimamente 

la condizione di tutela degli interessi degli 
utenti in base n. titolo legittimo, gii\ ampia­ 
mente discussa e riconosciuta quando furono 
esaminati e votati gli articoli precedenti. Que­ 
sto articolo non è che una sintesi conseguen­ 
ziale delle deliberazioni giit prese sugli altri 
articoli. Per ciò sembra che esso possa essere 
votato tale e quale. 

llEXEVENTAXO. Domando di parlare. 
PHESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
BENEVENTAXO. Debbo fare innanzi tutto 

notare che io non ho parlato soltanto della Si­ 
cilia. Io ho parlato di tutte le provincie d'Ita­ 
lia. Farci un'ingiuria a mc stesso se parlassi 
soltanto di una provincia. Tutto le provincie 
d'Italia sono nostre e meritano lo stesso ri­ 
guardo. Di conseguenza io ho parlato nell' in­ 
teresse generale di tutto le provincie, non della 
sola Sicilia. Ilo soltanto detto che molto parti­ 
colarmente queste questioni interessano la Si­ 
cilia, per le sue condizioni speciali. 

Dopo di ciò, debbo fare un'altra osservazione. 
D'accordo pertettarnente sul significato di acque 
demaniali, debbo ricordare come il Canale Ca­ 
vour è· di demnnio patrimoniale dello Stato, 
e non è punto di demanio pubblico. Nello stesso 
modo come un canale privato è privato, il Ca­ 
nale n partire dalla derivazione è canale di 
proprietà esclusiva dello Stato. 
Questa differenza è mnreatissima nella legge· 

dcl 188-l, la quale, mentre con l'articolo 10 dà 
norme per le derivazioni delle acque pubbli­ 
che dci fiumi e torrenti, soltanto, come conse- 

; 
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gucnza, dispone non essere tali norme applica­ 
. bili ai canali di proprietà dello Stato. 

Quèsto ho voluto chiarire, perchè non intendo 
affatto contendere sulla demanialità delle ac­ 
que pubbliche dci corsi naturali; voglio dire 
soltanto che l'uso acquistato definitivamente a 

. perpetuità dagli utenti, che si vuole affermare, 
e che l'articolo 10! implicitamente con una 
circonlocuzione rispetta, debba riconoscersi in 
un modo più esplicito conveniente al nostro 
sistema legislativo, dicendosi semplicemente che 
si rlspettano le utenze in base ai titoli degli 
·utenti di cui è parola nell'art. 1 ° della pre­ 
sente legge. 

DE CUPIS, presidente dcli' Ufficio centrale. 
Chiedo di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
DE Cl.;PIS, p1·1·.~idenle dcli' Ufficio centrale. 

Onorevoli Signori. Potrà parere audacia da 
parte mia se dopo le amplissimo spiegazioni 
dall'onorevole ministro- di grazia e giustizia. 
sulla condizione giuri dica dello acque dei ca­ 
nali demaniali io prendo la parola per aggiun­ 
gervi qualche cosa per tranquillizzare gli ono­ 
revoli Beneventano e Polacco, cnrissimi nmici. 
E spero cha non spiacerà anche all'onorevole 
Ministro di grazia e giustiz!a se facendo capo 
dal concetto da lui svolto, q uniche cosa io vi 
aggiunga che dcl mcdcslmo dia più intima ra­ 
gione. 
L'onorevole Ministro di grazia e giustizia ha 

giustamente fatto nv vertir-e che per I canali 
demaniali v'è uno stato di diritto costituito, 
che conviene rispotture ; ma fermandoci a que­ 
sto punto non avremo ìnueramente fotto ta­ 
cere i dubbi che tengono perplessi gli onor. Be­ 
neventano e Polacco. Conviene di questo stato 
di diritto che si è formato, costituito per lo 
acque di cuualì demaniali, rendersi ragione, 
rendersi conto cioè dcl come tale stato di di­ 
ritto si è costituito. 

È quello che' io vado n fare con poche pa­ 
role. Lo Stato è signore di tutto il pntrimonio 
idrico: permettetemi q uesta parola, che mo­ 
mentancamento assumo 11. designare l'oggetto 
di questa discussiono, non a quuliflcarlo. Ora 
lo Stato siguore, è pure, appunto perché tale, 
il grande distributore di questa ricchezzu na­ 
zionalc. Ebbene, allo Stato signore, lo Stato go­ 
verno, lo Stato pubblica anuniuistrazione, si è 
fatto n richiedere l'avulsione, che è quanto 

dire la derivazione di un grande volume di 
acque per suoi alti flui di governo, fini di pub· 
blica utilità: In possiblle irrigazione cioè di una 
grande plaga fertilissima del territorio nazio­ 
nale. Lo Stato signore ha concesso la deriva­ 
zione allo Stato governo, lo Stato pubblica 
amministrazione è diventato un derivante, 08 • 
sia un concessionario dello Stato signore e con­ 
cedente .. Lo Stato governo diventato conce-sìo­ 
nnrio di tali acque, dopo di aver fatto i la­ 
vori di cannlizzazione, ne hn fatte numerosis­ 
sime subconcessionl, ed ecco i cosiùetti boe­ 
chellanti che traggono ragione dci loro diritti 
di acqua dallo Stato governo primo concessio­ 
nario. Con lo Stato governo essi hanno dei con­ 
tratti, e siccome lo Stato governo, in quanto 
contraente utitur iure priralorum, non può 
esservi dubbio alcuno che questi contratti in 
rapporto allo Stato governo cuncessionario deb- 
bono essere osservati. · 
Questi cosidetti bocchellanti dei canali de­ 

maniali si trovano quindi nella stessa, nella 
identica condizione di qualunque subconcessìo­ 
nnrio di acqua pubblica. Facciamo infatti la 
ipotesi di una concessione ordinaria della qu11.le 
il primo concession11rio abbia fatto molteplici 
subconcessioni. Non è dubbio che nei rapporti 
fra primo conces:iionario e subconceissionario i 
patti fra loro intervenuti debb:rno e~ere ri­ 
spettati ; e se il concCl!Sionario abbia col sub­ 
concessionario pattuita. la perpetuità, e l'acqua 
venga indi a mancare il subcon(){'ssionario po­ 
trà trovare nei tribunali la tutela del diritti 
derivanti dal contratto. 
Senonché, è qui il punto in c:ui la condi­ 

zione del subconcession11rio del concessionario 
prirn10 si distingue da quella del subconces­ 
sionnrio dallo Stato concesi;ionario. Imperoccbè 
mentre nell!\ subconcessione da privato il con­ 
cessionario potrebbe noi piato giudiziario tro­ 
vare una difesa sfo. nella natura della cosa­ 
oggetto del contratto, ·sfo nel fatto a lui so­ 
vraimponentesi del concedente, e dichiararsi 
quindi non responsabile ln quanto per eum 
nu11 slelit quo11d1111s com/ilio implerelui· nella 

. . ' subconces!'l1oue da Stato concessionario, quale 
è quelh\ dci bo~<:hcllanli dei cauuli demaniali 
fiuchè la <:oncessiono di Stato <:oncession:irio ri­ 
manga legata a qut-lla dello Stato coucedenlc, 
che è quanto dire, finchè i cimali deruaninli, 
rimangano in loro essere, la sola dife:;n dello 
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Stato conce~.,ionario, sarebbe quella della na­ 
turale deficienza delle acque. 
· Tengasi presente che per quanto attiene ai 
canali demaniali si l'iu11is,·01w nello Stato le 
due persone di concedente e di concessionar!o ; 
·e si avverta: si riuniscono, io dico, non si con 
fum1ono, perché confusione di persone giuri· 
diche non può darsi mai; e quando ciò sia ben 
chiaro p.pparirà chiaro ugualmente che i rap­ 
porti contrnttuall in materia di acque possono 
svolgersi bensl fra concessionario e subconr-cs­ 
sionarìo, non mai frn subconcessionarlc o con­ 
cessionario e concedente. 
· li concedente mantiene sempre la figura di 
signore; il suo diritto che è diritto di signoria, 
sovranità, dominio, respinge I vincoli contrar­ 
tuali ; e 60' 'avvlene che I'ammìnistrnzlone de- 

' maniale dello Stato debba rispondere dci suoi 
contratti, Ciò avviene per avere esso assunto 
la. qualità di concessìonnrto : il «he cesserebbe 

· quando lo ~tato concedente ponesse fine alla 
~oncelll!lone f11.tta. allo Stnto-puhblica ammini­ 
strazlone. 

Chiarit.'\ 1·osl la diffcreuxa fra i bocchclluuti 
Ilei canali demaniali e gli utenti, qualunque 
essi siano, di altri corsi di acqua che 110n han 
causa d11l10· Stato fattosi concesslonario: io al­ 
lontanandomi ora da queste sottili analisi giu­ 
ridiche, mi permetto di 11~giungerc una esser­ 
vnziono che a tutti indlstlntnmcnte gli utenti 
(ii acque pubbliche, par che possa riferirsi, qua­ 
lunque sln il titolo e la causa diretta. del loro 
possesso, Il presente disegno di legge alle dcrt­ 
vazioni per irrigazione per le quali appunto 
mngglorrnunto si térno concede una durata di 
settanta anni, rlnnovabile por allri settanta. 
nnnì; concede adunque in complesso una du­ 
rata di 140 anni! Ora non è, io dico, unn r-sa­ 
gcraY.ionc ingrossare la voce per lesione di di­ 
'l'itto in previsione di un evento non pos-iblle n I 
verttìcarsi, e tbc forse non si veriftchcrà, che 
fra un secolo e mezzo? I cultori della filosofia 
del dritto snuno ed insegnano che il concetto 
della perpetuità assoluta nella esplicazioue po­ 
litica del diritto non è qun-i ammlssiblle ; e un 
periodo di un secolo e mezzo supera di gran 
lu~~~a. 11011 soli) i limiti che tutte le legìslnxion! 
Pongono alì'osorcìz!o <lei diritti per la certezza 
delle giuiidid1c relazioni, mn nnc!1c il las•;o di 
tempo ché <:011 la centenaria e l'immcmuri1tlc, 
tanto vauwt.a nella rnatf'ria che si di~l·utc, 
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pone suggello ad nn possesso tli paùre ignoto! 
Xon è il caso di dire che a questa ccni.enaria 
ed immemoriale il presente disegno di legge ha 
fatto pur esso omnl!gio di 111tri HO anni di 
vita?. Frn 1,10 anni che cos:i. di qut•sta mateiia 
penseranno coloro l'he avran la fortuna. di vi­ 
vere'? Vogliamo noi antic:ipnre i loro giudizi; 
o meglio imporre ad essi i nostri'? C'esrn ogni 
dire dove 11 ppare l'nssurdo (A ppr01·a:. ioni). 
PllE~IDEXTE. L'onorevole llcnevcnltrno l1a 

prima proposto la Hoppressionc di questo nrti­ 
colo poi ha ntlcrito ali' !'tncnélamento ùl'!l' 0110- 
revole ·Polacco. · · .· · · ' · ' · 
Prego il til!Ilntore, SPgrelario. m·scarntti di 

·d11rne lcttt;ra. · · · 
Bl::ìCARETTT, SC[jl'<'lario, kggc: e Xulla è in­ 

novnto riguardo 1\lla dur11ta dell'utenza rico­ 
nosciuta'. o à:\ rieonoscerc ni ::1cnsi dolle lcttc1 e 
a) e b) dell'articolo 1 ° della presente legge•. 
PRESIDE~TE. Domando all'onorernle mini­ 

stro e1 aU'Uffir~io centmlc se accettano questo 
cmcndamen to. 

HOLAXDI IllCCI, rl'irrfo1·c. Ahhiamo diehia­ 
rato di non accdtarlo. 

:'llOllT.\.RA, 01i11i.~l1'() di gr·,-i.: irt e gillsli•ii& 
e <lei culti. Non lo accetto. 
l'RESIDEXTE. Domando nl Senato nllorn He 

questo emendamento è 11ppog-giato. 
(Ì·~ appog-ginto), 
I.o pongo ai \'oti. 
Chi lo appro\'i\ è prC'gatu d' 1117 .... 'lrsi. 
(~on è nprirovnto). 
Allom p:mgo ni voti I' a1 til'Olo IO~. nel teHto 

COllCOrl]ato tl'I\ f:ovcrno e J'.ITici() CClllraJc. 
(_\ pprovato). 

Art. 1 O">. 

.. \gli ctr ... tti dclb prcse11tc lr.gge le pic:colc 
derivnzi()ni ad n~o ugri<:olo 111H:he ~e goduto 
da di 1·ersi utenti 1,o,titui~eo110, ri.;petto nll'acquu. 
pub\Jlk:1 rla cni dcriv:ino, n11a utenze\ unica 
complessi\•a, e !;OllO rnppre,.e:1tnt1~ sC'c·onùo le 
norme ·1·<'gol:\11ti il Con~;or1.io o LI l'.Omtmiono 
degli utcuti. 

(.\ p;irovato). 

Art .. i<Jt>. 
Il (;O\'NllO dcl H•.\ il·~l!<'!'à le nitre db;10,izioni 

transitorie per l' :tpplir11zionc dl'lltl presr>ntc 
IC' <(g'C. 

(..\ ppron1to). 

r ·:~ . ' 
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Art. 107. 
. Con regolamento du npprovsrsl, e da modi­ 
ficarsi, ove occorra con decreto Reale, sen­ 
tito il Consiglio di Stato, ::nm\ provveduto alla 
esccu;r.ione della presente legge. 
(Approvato). 

Rc-;ta ora ùa approvare il coordinamento, e 
dornl\llùo allEffluio centrale quando crede ùi 
e.<isPre in grado di poterlo presentare al Senato . 
. ROLA"XDI RICCI, 1·f!latore. Per domani è 
•rnpossibile, essendo io occupato in nitri uffìvi 
PUhblid. . 
PRE::;mE~TE. Allora rimane stabilito che il 

coordinamento si forA nella seduta di luncùl 
allo ore lG. 
POLACCO. Domando cli parlare. 
P1n:s1DENTE. Ne ha facoltà. 
POLACCO. Sarò noioso fino 1111' ultimo. 
l'o<·i: No, no. _ · 
POLACCO. 1\Ia io domando se nella prossima 

lleduta potrò svolgere quell'ordino del giorno 
con cui mi propongo di sciogliere quella fa­ 
•nosa riserva circa l' urgenzu dcl dccreto-Icggo, 
della quale abbiamo pure oggi discorso, accon- 
11<~ntendo al nuovo rinvio desiderato dall'ono­ 
tevole G unrdasi .. ili L 
:l[ORTARA, 111i11ùti-o dign1;iti e giusfi;in e 

rli:i Culli. So il Presidente permette e se al Se­ 
natore Polacco pince, egli può svolgerlo 111H:he 
S~bito; ho già dichiarato che sono pronto alla 
d1S<:11ssione. 
· lii pare molto semplice lo svolgimento: il 
~cnato non ha bisogne di nuovi lumi per giu­ 
dicare se I' ìstituxioue <li una g"iurisdizione spe· 
Cinfe fosxe o no elemento cosi integratore nel­ 
l'economia di questa legge da essere scusato il 
Governo (poichè qui si discute di un Lill d'in­ 
~enuiti\) se l'ha introdotta. nel decreto- legge il 
20 novembre 191U. 
L' onorc\'ole Polacco hn nffcrmnto che non 

<:'era urgenza per queste parte dcl decreto: 11111 

P_er quanto rispettabile la sua affermnzione, 
111.Ccome il Senato non può giurare nella parola 
di lui, cosi occorrerà che egli dimostri la sua 
llffi•rmnzione. 
l'I I LACCO. Io non ho mai 11 vuto la prctP~a 

<:he nè il Senato nò nlrri ,.;iuri sulle mie pu­ 
toJe, lll:l questa a ffo: 11111zio11e della non urgcnzn 
1ni sembrava emersa dalla discussione gouerale. 
l!ORTARA, 111ini.,/,·o cli :va:;ia, giu~ti:;ia e 

dci culti. Per afferma;r.ioni. 

POLACCO. Con nnimo sempre nmiehe·;ole e 
d.-fercnte verso il ministro, ho acconsentiti} 
og~i stesso al chiesto nuovo rinvio, perchè egli 
dicc\"a che la sede opportuna snrcbbe stata 
quando fa legge fosse stata csnmiunta per in- 
tero. Ora d siamo e ùa questa spinosa que­ 
stione bisogna pnr usdre u11a buo1rn volta. Se 
l'orn è tardn, sosrendi;1111ola ancora, ma con 
rinte~a di trnttnrne lnnedl quando ci riunirem<> 
per il coordinamento degli articoli npprovnti. 

l"od: No, 110! 
POLACCO. Io sono agli ordini d<'l Senato. 
Non confondiamo le cose poic·hè l'n,·ere or 

orn npprovati tut1i gli articoli 11on prova <"hc 
fosse urgente l'originario decreto-legge nella 
parte che riguarda la islitmr,ione dl'l trihunalc 
supremo delle ac<Jlie. 

('j sono giudizi di COll\'enien;r.11, di nc<'.ei;;;it.A, 
di urg-enzri. Può e~serc che fosse convcnien­ 
tis-;imo nel l'JJG i~tituirc in questa materia un 
tribunale fipeciale. Elihene, pcrc:hè in questa 
sede pacata di lavoro lt>gblativo di cui abbiamo 
dnto e!:!cmpio in qncsti giorni discutendo emen­ 
damenti sopra cmcndnm<'nti, m-0diHc11nùo e mi­ 
gliorando la concezione originaria, perehè in 
<]Uesta sede non port.1re i:;ubito il disegno della 
1111ova magistratura spcd11Ic: Lo stesso ripe· 
tnsi se, non pure convcuiente cd utile, ma 11e­ 
cE>sHJ1ri1t foi.~e par:;n la cost1, giacchè la neccssitii 
stessa non giu~tifìcn che il Go\"crno, 11rc'i1·in­ 
dendo dnlle norme legbli\th·e ordinari<', cli suo 
arbitrio cn11111i un dct"J"<'lo·fogKO <"he istituisco 
una m1ov11. mngi:.;trntura. 
Oerorre iiwece il tl'rzo st11ùio, <:he è din>.rso 

dalla con'l"e11ie11za e dalla 11et·e>1~itù, lo tiladio 
Ùl•ll' urgenzti, pcrthè si po,i:;ii pass11re sopra 111- 
1' orci i nari a fu nzioué lcg-isl:i th·a, 4 ucll 0 n»--01 u ta 
urgenza scnzi\ la quale nc~~un dec:rcto k~~e può 
essere g-iustiticato. 
Bisognava dunque dar la pro,·a cli <[!lesta ur­ 

gc11za. Dimostrare ehc 11o<~olut1i111c11t<• le cose 
· ·11011 potev11110 procedere i11 questa 111.'lt<'ria di 
! t1t11to iutt·r.:sse per J,~ oflìd11c hellic:he se, oltre 
xli' introdurre (11cl thc ho sempre co11s1•11titoì 
una prot·cdurn nùlircviat1i p<'r le <:onc:es~ioni 

I 
oltre n<l btituire, 1111 apposito org-n110 arnmini- 
st1•;1tivo, il Co11,iglh s11pPriorc ùdlt• ac:qno che 
d1~ . .;,;tl più SfiPrl!1a:1?Cll!C co1·.,o 1111~ ÙOllltllldO di 
t·ou1·c~sh>11e, 11011 ~i fo.;><1? a11d11~ i;.tit1iita e fatta 
funzio11are 11cnza indugio una mngistr;1t11rn di 
grado unico, la quale deve giudicare ùcl mio 

R1 
('., 
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e del tuo, e sostituirsi all'ordinaria autorità gìu­ 
dixlariu. 

Questa prova ho attesa i11\·a110 dall'onorevole 
ministro, che pure si era riservato di durla. 
Certamente non io dovrei sobbarcarmi alla 

prova negati va, sempre difficile, cioè alla prova 
ùclla non urgtnza; toccava alla controparte il 
dimostra re inscindibile daglì altri provvedi­ 
menti del decreto-legge questo relativo alla 
mugistratu r11 speciale, la quale del resto esce 
dai lnvori elci Senato profondamente modificata, 
specialmente per il ripristino del doppio grado 
di giurisdizione. Tuttavia volentieri io mi ca­ 
rico della prova che tale urgenza non c'era e 

- la traggo dallo stato della legislazione esistente 
allora quando si fece questo famoso decreto­ 
legge del 20 novembre 1916. 

Avevamo avuto un primo decreto luogote­ 
nenziale Jr! 16 gennaio 1916 relativo a con­ 
cessioni per aumento di derivazione dai pub­ 
blici corsi d'acqua, che comincia con questa 
motivazione: • Ritenuta la 'urgenza (e qui ri­ 
correva davvero) di favorire nell'interesse dcl­ 
I'eeonomìu nazionale gravemente minacciata 
dal contìuuo notevole aumento dci prezzi del 
carbone il più rapido incremento della produ­ 
xìone di energia ìdroelettrica, si dispone, ecc. •· 
Agevolarnnsi le pratiche, salvi sempre i diritti 
dei terzi, per ottenere aumenti di dertvazìouì 
esonerando da formalità di istruttoria. I<; nes­ 
suno avrebbe appuntato di ìucostituxional ità un 
simile decreto, che nemmeno doveva conver­ 
tirsì in logge rientrando nei limiti dci pieni 
poteri dati al Governo con la nota legge alla 
nostra cntruta in guerra. Poi sopravvenne il 
decreto 25 gennaio l!ll6, la cui rubrica suona: 
• Provvedimenti eccezionali per agevolare la 
produzione e la distribuzione delle forze idrau­ 
liche •. Ed è -un decreto assai particolareg­ 
giato in cui, ripetuta la moti vnzione del prece­ 
dente, tutto quello che era di vera urgenza 
trova vasi disciplinato: istruttoria nbbrevìata, 
r-liminate in modo equo le difficoltà che minori 
utilizzazioni o preesistenti domande iu corso 
d'istruttoria tecnicamente opponessero a ri­ 
chieste di aumenti di deri vazioni d'acqua per 
forniture di energia a stabilimenti di munizio­ 
namento militare od altre urgenti ragioni d'in­ 
teresso pubblico. Nè si dica che era ancbc ur­ 
gente far si che eventuali cbbiezioni sul terreno 
giuridico da parte di terzi che pretendessero 

82 

di essere stati lesì nelle loro ragioni non 11t­ 
traversassero 1" strada a siffatte conccs.~ioni· 
Chè anche a ciò più che a sufficienza quel de­ 
creto provvedeva, notevolmente llgevoJand0 
all'art. 12 I'Immissione noi possesso di beni 
occorrenti al compimento delle predette opere 
e la relativa espropriazione, e soggiungendo 
all'art. 13: •Gli interessati, ove credano, po­ 
tranno valersi per In. determinazione definitiva 
delle indennità e dci risarcìmentl dell' ar.ione 
giudiziaria a norma della legge 25 giugno 1865 
sulle espropriazioni per causa di pubblica uti· 
iltà>, ma conchiudendo: •Tale azione non ~o· 
spende il corso dei provvedimenti dcl prefetto 
nè la costruzione e l'esercizio delle operù e do­ 
gli impianti concessi od autorizzati•. Il che 
tutto C•>n succe.s~ivo decreto luogotenenzil\le 
del 3 settembre l!ll6 venne esteso a domande 
di nuove concessioni di derivazione d'acqua 
per stabilimenti di iniiustrie elettrosiderurgi· 
che, elettrometallurgiche o elettrochimiche di 
una certa portata aventi dl mira il muniziona· 
mento militare.· 

Dunque, se tutta la rapiditi\ necessaria nel 
periodo della guerra per provvedere ai fini 
predetti era raggiunta coi decreti da me or 
ora citati, se non c'(·ra dn. temere che venis· 
scro intralci da.Il' esercizio delle proprie rngioni 
che terzi interessati a\'e};.<1ero potuto far valere 
nella sede ordinn.ria, perchè vi era. la - esplicita 
dichiarazione che q nesto loro esperimento non 
arrestava il cori10 delle concessioni e delle co­ 
struzioni, domando dove mai stesse la urgenza, 
la quale sola. può legittimare un decreto-legge, 
di istituire a quel modo che s'è istituita una 
apposita magistratura . 
Per tutto c:iò mi permetto di proporre il so­ 

gucnte ordine del giorno: 
• Il Senato, sciogliendo la riserva fatta nel­ 

l'ordine dcl giorno approv11to prima di pa.'iSnro 
alla discussione degli articoli, rileva che il de· 
creto luogotenenziale 20 novembre 1!)16, nu­ 
n)ero 1G64, con la istituzione non urgente di 
una speciale mngi6tratura. per le acque pub­ 
bliche dj unico grado, e';orbitò dai limiti entro 
i qunli clc\·ono contenersi i decreti-legge•. 

Spero, anzi no~ dubito, di aver consenziente 
con me l'Ufficio ccntrnle il quale aveva rile­ 
vato siffatti\ ineostilut.ion<ilità con termini molto 
più a~pri, cioè adducendo li\ violazione doll' nr· I ticolo iO dello Statuto, am:ichè rimanere sol· 

_I 
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tanto sul terreno dell'urgenza. E domando scusa speciale. Egli ha dimostrato che, prima del de­ 
al 8euato se l'ho ancora tediato su tale argo- creto-leggc::!o novembre 19Hì, erano stat! ema­ 
~ento: mi pareva però doveroso fare queste nati altri provvedhuentì per favorire la utilizza­ 
d1chiarazioni per la gravità della questione di zione delle forze ìdrauliche specinlmeute allo 
mas.;ima che esse involgono. s<·opo di produzione dcll' energia elettrtca, nel . 
MORTARA, mini.,b·o di g1·asia e giu~li:;i11 quali provvedimenti non si era riconosciuta la 

e dei culli. Domando di parlare. necessità. di ricorrere all'espediente di organi 
· PREi'.ilDENTC. Xe ha facoltà. di giurisdizione speciale. :\la è appunto I'cspe- 
:\lORTARA, ministro di g1·a::ia e giusti;;ia ricnza di quei provvedimentì che non avevano 

e dei culti. Sarò brevissimo. L'Uffìolo centrale bastato allo scopo che si prefiggevano, ed ave­ 
non ha mai negato l' urgenza e la necessità di vano resa manifesta' la necessità di una orga­ 
qucsto nuovo organo; solo aveva uno scrupolo nlzznzione completa della materia, è l'esperienza 
sulla interpretazione dell'art. 70 dello Statuto: cli quei provvedìmentì che ha suggerito la ne­ 
rua questo è eliminato, slamo di accordo che di cessità della contemporanea istituzione della 
questo non si parla più dopo il voto solenne del giurisdizione speclnlo, Perché è vero che in uno 
Senato alla chiusura della discussione gene· di quei decreti citati dull' onor. Polacco era 
raie. Si discute ora sull'apprezzamento della stabilito che l'azione giudiziaria non sospcn­ 
necessità 0 dell' urgenza di inserire nel do· desso lo svolgimento dcli' attività amministra­ 
creto 20 novembre 191G anche In disposi- tivn e· industriale per l'esecuzione dei provve­ 
zione relativa a una disposizione speciale. Dico dlmenti di utilizzazione delle forze idrauliche; 
che bisogna parlare di necessità o di ur- ma all'atto pratk-o, questa disposizione nessun 
genza, poiché abilmente il senatore Polacco nnunlnistratore prudente, nessun concessionario 
ha detto che vi può essere 'la necessità, ma avveduto poteva. fidarsi di applicarla. Che cosa 
se non c'è lurgenza non è giustificato il de- infatti significherebbe l'applicazione di questo 
creto-l<'gge. Questa è una questione dcllcatis- principio? Signifìcherebbe questo, che si pos- 
9ima. Nel diritto pubblico tedesco, dal quale i sono spendere centinaia di migliaia di lire, od 
nostri valorosi scrittori di, tale materia hanno anche milioni, si può impegnare la responsa­ 
~n~o attinto, quando era moda, si parla del bilitù della pubblica amministrazione nelle 
diritto di necessità a proposito dei decreto-legge concessioni di utenze costose e poi potrà ve­ 
non dello stato di urgenza. L'onor. Polacco che nire una sentenza, fra 20, fra 30 anni, od an­ 
è maestro di diritto, lo sa quanto me. Ora se che fra qualche secolo come nel caso rammon­ 
e~u ammette che la necessità è, in un grado tato dal collega Iìensa, a revocare e dichiarare 
minore dell' urgenza, elemento giustificativo di illegale e mal fatta ogni cosa, producendo un 
un provvedimento, io accetto questa sua defl- disastro SÌ<\ nel patrimonio del privato e sia di . 
nizione e gli dico che basta la necessità per giu- riflesso in quello della pubbica nmministr,'\­ 
Stificare il decreto-legge. Ma nel caso concreto zione, rt>sponsnbile della male accordata con­ 
non si tratta neppure di giustificare il decreto- cPssione. 
legge. Esso era stRto fatto per organiz7A'lre tutta L'espf'ricnza ha dimostrato che non basta 
la materia. delle derivnzioni di acque pubblid1e, nvere negato elTetto sospensivo all'azione giu­ 
e il senatore Polacco lo ricono!'ce per tale ù_iziaria. per dare incremento efficace e propul­ 
l!Copo necessario e urgente. Egli prrò vuole s10ne utile a quella grande necesi;it;\ del paese 
Vivisezionarlo, per trovnre censurabile la in- che è 1:L utilizzazione delle forzo idraulichf'. In 
ll<lrzione in questo decreto-legge di una parte effetto questa utilizzazione non avveniva; tanto 
complementare, che il Governo ùal quale esso è vero che dopo quei prov\"edimenti si è ala­ 
ernnnava e che ne assumeva la re~ponsnhilitù, crementc ancor,t studiato e si è giunti nl de­ 
riteune necessaria al perfetto funzionamento creto leggo del 20 novembre 1916 in eui t tt 
deJ I . u a nuovo organismo cosi creato. a materia è stata rifusa e riordinatn mc<l' t 
L' . I . , ian e 

Sl onorevole Polacco non ha saput~ dim?- a r1:orma completa dc·l regime legislativo. Que- 
rare che non fosse coerente, coordmata m st:i nforma completa, come equanimemente ri­ 

niocto logico e neccssnrio, al decreto-legge <le~ conobbe l' [ffìcio centmlr, esigeva che si prov- 
20 novembre 1916, I' btituzione dcl tribunale vedesse anche all'esercizio dell'azione giudizia- 

, 3 t_,~t . 
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ria in forma diversa du quella che il codice cli 
procedura civile or<linnriumente consente. 

Dirò di più, perchè la questione deve cs. ... ere 
svolta brevemente, ma completamente. 

Noi abbiamo avuto in questo decreto lcg-gc 
la proclarmztone dcl concetto della pubhl icità 
delle acque, dcl diritto eminente dello Stato 
sulle acque, con tutte le couaeguentì applk-a­ 
zioni. Di tale principio ogni articolo di questa 
legge porta un'impronta; ed è perciò che ogni 
articolo ha suscirato discussione qui al :-\cnato. 
Ora su questo concetto della demaninlità, sul 
concetto della potestà dello Stato sopra le ac­ 
que che servono a pubblica utilità, lo'.' nostre 
corti erano, da tempo immemorabile, cli opi­ 
nioni disparatissime. C' erano ~iurisprudcnze 
rcglonali completamente in antitesi tra loro; 
alcune corti ammettevano rigido ed inflessibile 
il principio della proprietà dell'acqua nell'u­ 
tente. Altre erano di parere opposto. Ora, ve­ 
nuta questa legge, la quale si fonda sopra un 
1•ri11dpio di diritto pubblico ud essa sostanziale, 
quello della demanialità dell'acqua pubblica, si 
poteva forse abbandonnrla alle ttuttuazloni della 
giurisprudenza, in un momento in cui urgeva 
assicurare l'effetto utile della lcµ-g-e per la pro­ 
speri tà nazionale, per la difesa dci più alti in­ 
teressi nnzlonali ? Eravamo nel novembre dcl 
1 !)11;; occorre forse ricordare la erbi che l'Italia 
allora attraversa \'I\? Q uestn lc;:-ge che stabilisce 
una profonda riforma, ma che basa la riforma 
sul priucipic fondamentale della pubblicità, e 
su questo organizza tutto il sistema delle con­ 
cessioni, non poteva essere abhaudonnta in 
halln di int;rprctazioni regionnli tis.'ia.tl' da 1'<'· 
nr-raxioui, in senso nntugonistico l'una all'al­ 
tra. Sarebbe stata una patente imprevideuza 
da parte dello Stato, per non dire unn IP1.q..;P­ 
n·zz11 i111pcrdonabik, c:he nvrelilie cspo:;to 11 rn· 
pi<la demolizione l' cditic:io faticos111nente l">­ 
!ltrntto. 

Sn non si ra vv i . .;iL I' c~treu10 della HCC<'~si ti\ 
ud pron·cdimcnto che è stato <lato eo11 l'isti­ 
tuzione dcl tribunale delle ac1p1c puhbliche, 
non s() concepire do\'t• la ncce.;siti1 pos:m np­ 
pnrirc pii1 c:hiara, più lilllpida, più !>icu1·a. 

f: vero, onorevoli colleghi, c:lte 11oi mle,;'!Q 
ahltiamo moditkato l'or;;anizz,i;i;itinc di <tUl'Sla 
rn(lgbtratura dau<lolc due gradi di giurbdi­ 
zionE>, ma qun.sto non è nr;:-onwnto P•'r n<';::::ire 
che fu~sr urµf'1:t1~ C<1stit11irf' la p:i11ri,dizionc; il 

discutcro della migliore 01\;;a11izi11zione di e~' 
non è moti\·o per 11e!!"arc alla sua h1tituzione ~ I 

un hill d'indcnnitÌl. Io chiedo questo /,il/ d'iw 
dennità nl Hcnato, domandando c:he !'ia 1 ig-ct· 
·lato l'ordine del giorno Polacco. 

ROLAXDI JUC('l, ;·elrtlrll'I'. I>omaiulo di par 
lare. 

l'RE;o-;IDE:\TE. Xc ha fac-oltit. 
ROL.\l\Dl IllCCT, rd11/11i·t•. ~·a<:dtJ u.cvi•­ 

simc dichiarnzioni, dutn. l'orn tarda. 
L'Ctlido ecntrnle vuole soltanto <lar ra<doH6 

dcl percLè esso non può ora aderire all'ordine 
del giorno l'oli1cco. f: proprio l'onorevole pro­ 
fe~sr1r l'o!aC(;O c:ho llOll ha Voluto che l'\;ftìCÌO 
centrale aderisse al suo ordino dcl giorno. 

LT!ticio centrale aveva impostato la quo· 
stionc iu qùe::;ti termiui: il costituire uua gill' 
risdi;done speciale 11011 competo mai al poter0 
Ci<ccutivo, compete esclusivamente al potere 
lcgislutivo. Non è questione <li urge11~..a, noli 

i e' è alcuna urgrnza che autorizzi t:Lle costi tu: 
zione per <lPtreto. L'on. Polacco ha detto dl 
no, C"he non è d'accordo con 11oi, dunque ron~ 
revolc Polae;co non ha con.sentito sulle basi 
fondamentali dcl nostro serupolo costituziouaJe, 
cd ha portato la quc!:ltione dal terreno puro 
dcl diritto costituzionale, sul terreno dell'iiP' 
prezzauwnto dcll'urgcmm, e sii questo tcrren° 
noi nùbiamo una opinione perfettamente con· 
traria alla sua e conforme a quella dcl Mini· 
stero. 

Pc >LACCO. :\on so se tutto l' Cilicio (;cn· 
trl\le ... 

Re lL.\XDI IUCCI, i·cla/Ju·e. Prima cl.i parlnr" 
ho consultuto i miei colleghi dellTflicio coll' 
trale i qu111i sono tl'ac:cor<lo Rull'ammettere eh• 
vi po lesse cs:;ero r urgenza. 

Cho co:>a ha]fatto ITffido <:entrnle: 
Quando t~ stato costituito qu!!sto triuu1111ltl 

(f\ravamo 1wl ÌwYembre l!llli) e l' Ullkio ccn· 
tralc è ~lato in\·estito (iu <lketubro del 1911>) 
<lei progetto e quando con nitro decreto è st;1t> 

· p1·orog11ta di un mese l'npplicnzione <lelh1 co· 
stil 11;r.iu111• dcl 11111gistrnto spec:iale (perchè d1J 
1" ,.:e11rnLio i> ita!,\ portata al l" febbraio l~llil• 
lTtlido 1·e11t1·1 le ha pregato due vulto il su0 
prcsi<le11tc di 1111tlare a bottoporre al :\Iiuistcr0 
(pt·r<:hè qui non si tratta di un atto cli un 111i· 
uistru, 11ui si tr11tla di uu atto dcl :\linistt>rO 
r.oselli, nel c:ui ~cno erano dei giLiristi sullll 
cui ortodtJ,..sia 1·0,.titu;r.ionale era diffidle di· 
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SCutere, cosicché l'Ufficio poteva anche provare 
qualche titubanza di fronte a tante autorità) 
ed a rappresentare al Governo lo scrupolo 
costituzionale· l'Ufficio insoddisfatto delle spie- ' ' gazioni allora avute mantenne il suo punto di . ' Vista, e dichiarò nettamente e ripetutamente 
che, ad avviso suo, il l\linistero aveva ecceduto 
I propri poteri. l\la oggi sono mutati I_ termini 
della quistione. Il Senato oggi è, chiamato ad 
esaminare non pili la questione sotto il profilo 
dell'art. 70 dello Statuto, cioè della capacità 
del potere esecutivo a creare un organo spe­ 
ciale di giurisdizione, ma è chiamato a valu­ 
tare l'opportunità, l'urgenza, la necessità che 
ricorresse nel novembre 1916, di creare il 
nuovo tribunale, ed il quesito viene impostato 
su} presupposto che se l'urgenza ricorreva, la 
COstituzione del tribunale nuovo sarebbe stata 
legittima, ancorché fatta con decreto del potere 
esecutivo. Ora I'Uffìoio centrale, fin dalla sua 
relazione del 18 aprile 1918 aveva riconosciuto 
che, portata la quistione su questo terreno, l'op­ 
portunità e l'urgenza potevano essere ammesse. 
E lTtllcio centrale, ritenendo di non dovere 
esprimere de:li avvisi accademici in seno di una 
assemblea essenzialmente politica (la quale non 
deve dimenticare, por le alte competenze tec­ 
niche che essa può racchiudere, di essere sem­ 
pre e soprattutto un'assemblea legislativa e po­ 
litica) riconosce che oggi, nel!' agosto 1919, è 
Un po' malagevole e forse anche non più con­ 
veniente, politicamente parlando, di discutere 
se rìcorressero l'urgenza e la convenienza nel 
novembre 1916, di creare detto tribunale. L'Uf­ 
flcio centrale appunto perché vuole dare una 
espressione con effetto pratico-politico al suo mo­ 
desto contributo a questa discussione, esprime 
il voto che la discussione avvenuta in Senato 
intorno alla disputata costituzionalità dci de­ 
creti luogotenenziali o reali, Insomma degli 
&ttl del potere esecutivo con cui si creano giu­ 
risdizioni speciali; serva di ammonimento a 
qualunque gabinetto presente e futuro perché 
non crei più nessuna giurisdizione speciale con 
decreto reale. 
PRESIDENTE. Domando al senatore Polacco 

se mantiene Il suo ordine del giorno. 
POLACCO. Lo voterò anche solo, ma debbo 

lllantenerlo .•. 
PRESIDE~TE. La prego di non rientrare In 

discussione, perché su questo argomento ha già 
Parlato ruol te volte. 

Diacw&:;wnt, f. 729 

POLACCO ... perché il primo ordine del 
giorno che diceva: e Il Senato pur rilevan­ 
do s ecc., firmato Garavetti-Polaeeo, era stato 
pur concordato con lo stesso Ufficio centrale. 

LUCCA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LeCCA. Terminando la lunga discusaione, a 

me parrebbe non conforme al prestigio del 
Sanalo, se si lasciasse completamente dimen­ 
ticato l'argomento principale delle nostre dis­ 
serzloni. 
Pregherei l' onorevole Polacco di voler riti­ 

rare il suo ordine del giorno, e pregherei I' o­ 
norevole relatore dcli' Ufficio centrale di scri­ 
vere la motivazione precisa delle considera­ 
zioni che ha fatto, perché si possa votare sulle 
sue precise parole. 

l!ORTARA, ministro di grazia, gi11sti.:ia e 
dei culti. Domando di parlare. 

PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
:MORTARA, ministro di gmzia, gi1tslizia e 

dei culli. L'onorevole Lucca non era presente 
probabilmente alla seduta, nella quale fu re­ 
spinto l'ordine do! giorno del senatore Bensa, 
che conteneva quella censura; quindi non si 
può tornare su quella discussione. 

LUCCA. Ma. perdoni, onorevole Guardusig llll, 
ella non potrà disconoscere che ciascuno di noi 
era autorizzato a ritenere che la questione della 
costituzionnlità sarebbe stata ripresa, quando Ili 
fosse discusso l'ordine del giorno del senatore 
Polacco ... 
MORTARA, ministro di g;·a:ia, giusl~;;ia e 

dei culti .... Nel limiti di quell'ordine del giorno. 
LUCCA .•.. E quando si disse che la questione 

sarebbe stata rimessa al dopo ... 
l\lORTARA, ministro di gN1;:ia, giuslizilt e 

dei culti .... Se lei allude ali' accoglimento del 
voto fatto cosi efficacemente ed eloquente­ 
mente dall'onorovole relatore dell' Ufficio, que­ 
sta non è una votazione; ma se domanda che 
il Senato torni a votare se è stato violato I' ar­ 
ticolo 70 dello Statuto ... 

L L"CCA .... Perdoni; l'onorevole Rolandi Ricci 
non ha fatto affermazioni positive, ha fatto una 
atrermazione negativa; ha detto, cioè, che la 
discussione del Senato deve servire di monito 
a qualunque Governo, che mai si debba fare 
un decreto-legge che non abbia i caratteri della 
vera urgenza; e siccome non credo che, dopo 
che noi abbiamo ammirato con quanto zelo, con 
quanta sapienza l'onorevole relatore ha soste- 
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nuto la legge, non credo che quando egli fa 
lultima sua proposta, gli Ai debba respingere 
senza ritenere che il Senato si contraddica, ri­ 
peto che io credo opportuno che l'onor. Rolandì 
Ricci, se non come relatore, come senatore, rin­ 
novi la sua proposta e la faccia votare, perché 
il monito rimanga e solenne. (Appmr.a::ioni). 

POLACCO. Solo a questo patto consentirci 
11. ritirare il mio ordine del giorno. 

MORTAUA, ministro di g1·a::ia, giustizia e 
e dei culti. Dichiaro che non vi e nulla di 
inesatto in' quello che finora è .stato detto dal 
senatore Rolandi Ricci, ma in omaggio 111 re­ 
golamento mi opporrei che si votasse di nuovo 
sulla pretesa violazione dell'articolo 70 dello 
Statuto, poiché in proposito il Senato ha già 
deliberato. 

Voci.• Ma 11011 è cosi. 
ROLAXDI RICCI, relatore. C'è un equivoco, 

onorevole Guardasigilli. Io non ho più ripor­ 
tato la questione sull'articolo 70. Io ho fatta 
una questione politica; ho detto che il Senato 
poteva concludere, forse utilmente, questa di­ 
scussione coll'espressione di un voto politico ... 
JIZ.:!'ilORTARA, ministro di gra::ia, giusli::iri e 
dci culti. Ma se si parla di u!1 monito al Go­ 
verno. 

ROLANDI RICCI, relatore. Non 'parlerò di 
monito per quanto non andrebbe a questo ~Ii­ 
nistero. La continuità. politica non c'è, in poli­ 
tica e' è discontinuità, ci sarà continuità di Go­ 
verno, ma non continuità di responsabilità e di 
Indirizzo. Infatti io credo che questo Ministero 
non accetterebbe, senza il beneficio d'inventa­ 
rio, la eredità d~ tutti gli atti di politica eco­ 
nomica e di politica estera del Ministero che 
lo ha preceduto; dunque questa discontinuità. 
esiste; ed esiste tanto che se voi siete al potere, 
ci siete perché non ci stavano bene quelli che 
vi hanno preceduto, e noi siamo contenti che ci 
siate voi. Ora, consentiteci che vi esprimiamo 
la raccomandazione, sotto la forma più cortese, 
(o non credo di poter essere accusato di forme 
aspri', mi hanno perfino detto in questa discus­ 
sione che ho dato prova di uua mansuetudine 
francescana), sotto una forma che non urti nes­ 
suno, ma che esprima quello che forse, e senza 
forse, è il vero concetto ed il desiderio dcl Se­ 
nato. 11 Senato si sente il custode non solo dcl 
testo della legge costituzionale, ma anche dello 
tradizioni liberali interpretative del testo mo- 

desimo, e perciò il Senato vuole e~primerc 
questo concetto, che, per rispetto ad una tradi­ 
zione veramente liberale, il potere esceutivo 

. d'ora innanzi si astenga (salvo casi di urgentis­ 
sima necessità) dal creare giurisdizioni speciali 
con· atti del Governo anzichè ricorrendo al l'ar­ 
lamento. 

MORTARA, ministro di grazia, giu~tizia 
·e dci culti. Domando di parlare. 

PRF:SlDEXTE. Ne ha facoltà. 
:!'IIORTARA, ministro di grazirr, r1ittslizia 

e dei culti. Ringrazio l'onorevole Rolandi Ricci, 
che, non con mansuetudine, ma con la solita 
squisita gentilezza sa eliminare le asperità, che 

. qualche volta hanno fatto capolino in questa 
troppo insistente discussione, 

i Spero che anche l'onorevole senatore Lucca 
I sarà p11go della formula conclusiva adottat1i 
dall'onorevole relatore dell'Ufficio e-entrale, Ro­ 

. landi Ricci, alla quale nulla ho da opporre, 

I 
perchè collima con le idee che espressi tino 
dal primo giorno. 

: Se ho difeso l'opera dei nostri predecessori, 
'· il più tenace dci nostri avversari, il senatore 
Polacco me ne ha data lode poco fa: ed è tal 
lode di cui faccio tesoro. 

Sa anche l'onorevole Rolnndi Ricci che par­ 
ando della questione in forma confidenziale 
con lui gli dissi: 
Io guardasigìlli.; 
ROLANDI RICCI, relatore. Questo lo non lo 

potevo dire. 
:!'IIORTARA, ministro di g1·azia, giusti.:ia 

e dci culti ... .ìo guardastgtllì.; non istituirci 
per decreto-legge una giurisdizione speciale se 
non in caso di urgenza. (Approt'azio11i riris­ 
sime). Quindi non ho che una tesi da difendere, 
quella che secondo la mia convinzione profonda 
il decreto-legge del 1916 non ha offeso nessun 
articolo dello Statuto, e rispose perfettamente 
a chiare circostanze di necessità. 
E, poichè nessuno ha confutato la dimostra­ 

zione che ho data di questa tesi, non potrò che 
aderire alla deliberazione che il Senato sarà 
per prendere, nella forma esatta e cortese che 
avevo il dovere di pregare che fosse adottata, 
verso chi a - torto ritenevasi che avesse meno 
esattamente interpretato le buone tradizioni. 
Siamo dunque tutti di accordo nell'ordine di 

' idee da me sempre propugnate, 

<I '· .. 
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POLACCO. Domando di parlare. 
PRE~IDENTE. Ne ha facoltà. 
POLACCO. Ritiro l'ordine del giorno dal 

momento che la conclusione alla qunle in so­ 
stanza io mirava cioè che il Senato nou chiu- ' des.-;e questa discussione cosi laboriosa senza 
riaffermarsi geloso custode delle guarentigie 
costituzionali, è pur contenuta nell'ordine del 
giorno proposto dall'onor. Rolnndi Ricci e ac­ 
colto dall'onorevole ministro. 

PRESIDEXTE. Prego l'onorevole Blscaretrl 
di dar lettura dell'ordine dcl giorno formulato 
dall'onor. Rolandi Ricci. 
RlSCARETTJ, seqretario, legge: 
• Il Senato esprime il voto che. all'infuori 

di casi di assoluta ed imprescindibile neces-ità, 
non vengano costituite giurisdizlo.ri speciali se 
non per Jr-gge •. 
l'RE~IDENTE. Pongo ai voti quest' ordine 

del giorno accettato dal Governo, 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato all'uusnìmìtà). 

Annuncio d' interrogazione. 

PRESIDE:NTE. I senatori Rolandi Ricci e 
Sc:aramella l\Ianetti chiedono d'interrogare l'o-· 

norevole ministro delle poste e dei telegrafì 
sulle cause dcl persistente disservizio postalo 
Genova-Roma. e sui rimedi che egli intende 
pronta men te npportiirvi. 

Leggo l'ordine dcl giorno per la seduta del- 
1'11 agosto alle ore 16 : 

I. Interrogazione. 

11. Coordinamento .e votazione a scrutinio 
segreto del seguente disegno di legge: 

Sulle derivazioni ed utilizzazioni di acque 
1 pubbliche e sulla costruzione di serbatoi e laghi 
artiflciali (Xn. 316, 327, 416, 4~>1 e 452). 

IIL Discussione del seguente disegno di 
legge: 

Distacco delle frazioni di :ifotti e di Poz­ 
zolo dal comune di Pellegrino Parmense e loro 
costituzione in comune autonomo (X. 4;,3). 

La seduta è sciolta (ore ~0.1 !°>). 

Lioeusi&to per la at&!npa il 21 ottobre 1919 1nr• 18.30). 

Avv. Euoxuoo GAI.UNA 

Direttore c1ell' Clticio dei Rt•soconti d~)Je aedule pul.hJi1 he. 
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